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PRESAZIOJHE 



Facendo di pubblica ragione questo mio tenue lavoro, ten- 
dente a facilitare Y apprendimento della Lingua Ebraica , avrei 
dovuto tener parola dei sublimi pregi di questa incomparabile 
lingua , che unica , porta il nome di SANTA ; non che dell' alta 
sua importanza per ogni Israelita di studiarla e conoscerla. Ma 
che potrei aggiungere a quanto fu da tanti scritto su questo 
rapporto ? Ogni uomo erudito conosce che questa lingua mae- 
stosa, elegante e potente, è la più celebre fra le lingue, e che 
con ragione diceva un Dotto « Un Ovidio , un Virgilio ed un 
Claudiano paragonati con un Moisè, con un Isaia, con un Da- 
vide , sono come una stilla d' acqua paragonata coli' Oceano ; 
ed è vergogna il confinarci alla stilla d'acqua, quando ci sta in- 
nanzi 1' Oceano pieno di grandezza e maestà. » (Herder Fram. 
2. p. 65.) Così pure rapporto al dovere di conoscerla, ne ri- 
tengo ogni Israelita convinto, siccome essa è la lingua di quei 
libri maestri di civiltà e delle più nobili cognizioni; è quell'u- 
nico filo misterioso, che tiene Israello unito, quantunque di- 
sperso e disseminato su tutto il globo. E se Lutero disse , che 
preferiva le cognizioni che aveva nell' Ebraico Idioma , a tutti 
i tesori immaginabili ; quanto più dovrà apprezzarlo un' Israe- 
lita , siccome questo è V idioma della sua Religione , delle sue 
Preghiere ? Siccome non si può penetrare nel senso recondito 
e vero della sacra antichità, nella vera altezza ed efficacia dei 
divini pensieri, se non studiati in quel linguaggio in cui furo- 
no dettati ? 
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Malgrado la sua amenità ed importanza, ed a fronte dei 
brillanti esempi degli Israeliti in Germania, che da cirea un 
secolo, coi loro luminosi progressi, aprirono all'Ebraica Lette- 
ratura un' epoca novella ; esempi , che con tanta nobile gara , 
seppero i Chiarissimi Professori di Padova emulare coi loro 
celebri scritti; è cosa sommamente aflligente il vedere come 
nella nostra Italia, meno poche eccezioni, questo studio è ora 
poco gradilo e meno coltivato. Donde mai questa indifferenza, 
quando che sommo è in generale il trasporto per lo studio delle 
altre lingue straniere ? L' Ebraica non è dessa le infinite volte 
superiore e per bellezza e per nazionale utilità ? Per quanto po- 
tè r esperienza illuminarmi , giunsi a conoscere che la facilità 
dei metodi che presenta lo studio delle lingue straniere , ma 
vive, posta in confronto coi modi praticati fin qui nell' inse- 
gnamento dell' Ebraico , fa nascere nell' alunno una quasi alie- 
nazione per questa lingua. Studia l'alunno la Francese o la 
Tedesca ec. ma tosto conosciuti i primi rudimenti grammati- 
cali, vien esso portato agli esercizi pratici, esercizi indispen- 
sabili , siccome V alunno non possiede preventivamente , come 
nella lingua patria, un linguaggio succhiato^colJaU^ ed ap- 
preso al dolce suono della voce materna, col quale esprime i 
suoi pensieri, e manifesta i suoi desideri. Questi esercizi con- 
sistono nello studio di un ricco Vocabolario Domestico, da 
questo passa alle Frasi e Modi di parlare e conversare , indi ai 
Dialoghi, alle traduzioni e composizioni, e mercè l'aiuto an- 
cora di buoni Dizionari, gusta l'alunno il vantaggio de^suoi 
studi ; ed a mano a mano che progredisce a potere^comunica- 
re i suoi pensieri in esse lingue, vi si affeziona, siccome vi 
vede tutti i mezzi di una sicura e sollecita riuscita. All' oppo- 
sto nello studio della Lingua Ebraica, non contenendo le gram- 
matiche che una serie di precetti , e da questi passando alla 
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Bibbia, i di cui argomenti non sono domestici e famigliari, ma 
bensì alti e sublimi concetti , che fanno sentire all' alunno una 
crucciosa mortificazione per la sua impotenza di giungere a 
tanta elevatezza nella facile e chiara espressione de 1 suoi elo- 
qui , e la mancanza di un Dizionario Universale Ebraico- Italia- 
no, ed Italiano-Ebraico, che possa aiutarlo negli esercizi di 
traduzione e composizione , rallentano in esso l'inclinazione per 
questo studio. Si aggiunge ancora l'erroneo concetto in molti, 
che la lingua sia povera, e non alta che per soggetti biblici. 
Di ciò rimane ognuno disingannato qualora faccia attenzione a 
quelle tante erudite opere di Filosofia , Astronomia , Matemati- 
ca , Medicina , Storia Naturale , Favole , Lettere Famigliari e 
Commerciali ec. di cui abbonda V Ebraica Letteratura ; òpere 
tutte scritte In puro stile ebraico, quantunque non sieno sog- 
getti biblici. Nei passali secoli, supplivano ad ogni difetto di 
metodo , con uno studio continuato per più lustri ; ma negli 
attuali tempi che il bisogno si fa maggiore di applicarsi agli 
altri sludi, se vogliamo che l'Israelita si affezioni alia lingua 
della sua Religione, bisogna prestare ad esso tutti i mezzi di 
facilitazione e prestezza , bisogna portarlo a quegli esercizi che 
il convincano che essa si presta a qualsiasi soggetto di con- 
versazione, a qualsiasi natura di componimento. 

Quindi è , che per ciò che riguarda gli studi pratici , dopo 
l'essermi accertato, per quanto potetti, della loro mancanza, 
desiderando di farne prova co' miei alunni , mi determinai di 
applicarmi n questo non facile lavoro ; cercando di imitare pos- 
sibilmente le grammatiche delle altre lingue. Questo lavoro 
consiste in un Vocabolario Domestico, che contiene oltre ad ot- 
to mila vocaboli ; esso è seguito da oltre mille e cinquecento 
Modi di dire e Frasi, relativi al comun conversare; e per ter- 
za parte, una raccolta di Dialoghi Famigliari. Questi esercizi, 
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considerati qual appendice alla Grammatica Ebraica, dovrà Io 
alunno studiare ed ammentare durante il corso grammaticale. 
Come lavoro originale, molte furono le difficoltà incontrale; e 
perciò non avrei mai pensato di farne la pubblicazione colla 
stampa, se non ne fossi slato incoraggiato da alcuni eruditi, 
ed in particolare dall' ottimo amico l' IH. Ing. Domenico Bar- 
bantini, il quale dedicatosi con trasporto allo studio di questa 
lingua, sentì esso pure il bisogno di questo lavoro, e mi sti- 
molò ad occuparmene. 

Una volla piegato al loro incoraggiamento , rivolgo a Voi, 
o Virtuosi Amatori della Lingua Santa, una affettuosa e rispet- 
tosa parola. Questo lavoro clic vi offro, valetevene per quello 
che il vostro sapere sarà per giudicare. Posso però accertare, 
che esso è frutto del più puro e sincero sentimento di agevo- 
lare lo studio di questa lingua. Ad ogni modo non fate che gli 
Israeliti Italiani degenerino dai loro fratelli di Germania in que- 
sto importante argomento. Con tutto queir amore nazionale e 
religioso che santamente infiamma i vostri petti, ravvivatene 
nelle pubbliche e private Scuole , P insegnamento teorico c pra- 

E me riputerò felice, se questa mia opera potrà essere di 
qualche vantaggio alla Studiosa Gioventù. 

L ; AUTORE. 
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CONSIDERAZIONI STORICHE 

INTORNO ALL' INCREMENTO DELLA LINGUA EBRAICA. 

BHpn pth namn wvip hp rwm 

Da lungo tempo prevalse in molti l'erroneo concetto, che 
le voci Ebraiche non Bibliche, non debbansi considerare co- 
me pretto Ebraismo; ma bensì come barbare ed esotiche, com- 
prese sotto il nome di Lingua Rabbinica. Il Detto Talmudico 
TlDtyh D*Mn pt^S / HDVyS min flth 0) inteso in un senso 
molto più esteso della sua vera significazione, diede origine 
alla distinzione e denominazione fra Lingua Biblica e Lingua 
Rabbinica, ossia Lingua dei Dotti. In conseguenza di che, i les- 
sici fin qui pubblicali , vertono su vocaboli o biblici soltanto, o 
rabbinici. Da questa restrinzione del pretto Ebraismo al solo bi- 
blico , nacque l' idea che questa Lingua sia povera , non con- 
tenendo la Bibbia tutte le parole necessarie per esprimere 
ogni idea del comune e domestico favellare, non che tutti i 
termini di filosofìa, di arte, di scienza ec. L'insussistenza di 
questa opinione, apparisce chiaro , qualora si consideri che nes- 
suna lingua nacque con tutte le parole necessarie per espri- 
mere gli oggetti di futura invenzione ; e che la sua perfezione 
e ricchezza, è sempre a misura del grado di scienza e coltura 
di quel popolo che la parla, ed a seconda delle comunicazioni 
delle idee fra popolo e popolo; le quali producono in conse- 
guenza la comunicazione ancora dei vocaboli che le esprimono. 

L* umana Società correndo verso la sua perfezione, semi 
il bisogno di esprimere con nuove parole le nuove idee delle 
progressive arti e scienze ; parole che ogni popolo si studiò 

( 0 Vedi Talmud Babilonese Chulin fog. (87. 
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di trasportare nella propria lingua onde arricchirla, malgrado 
F introduzione talvolta di vocaboli stranieri. Infatti, dalla Gre- 
ca si attinsero i termini Filosofici, dalla Latina quelli del Fo- 
ro, dall'Olandese quelli della Nautica ec. Gli scrittori Ebraici 
avendo il prurito di scrivere di tutto nella propria lingua, co- 
me lo hanno fatto in effetto ; ad imitazione delle altre lingue , 
cercarono di arricchire V Ebraico trasportando nei loro scritti i 
termini di filosofia, di arte, di scienza ec. mancanti nella lin- 
gua. 

Per termini mancanti nella lingua, non debbasi già inten- 
dere tutto ciò che manca nella Bibbia ; mentre molte sono le 
parole non bibliche, e sono pure della lingua. È incontrasta- 
bile che essa fu in un tempo lingua del popolo, lingua parla- 
ta; e come lingua parlata era certo ricca di tutte quelle espres- 
sioni necessarie ad una nazione non piccola, libera, civilizza- 
ta, industriosa ed erudita nelle arti e nelle scienze, onde co- 
municare le proprie idee in qualsiasi argomento, senza aver 

è 

d' uopo di usare circonlocuzione alcuna. I soggetti di cui trat- 
tano i Sacri Libri sono limitati; e non possono somministrare 
tante voci , quante sono necessarie per scrivere di tutte le ma- 
terie che occorrono. E se agli Scrittori Biblici non si presentò 
argomento per adoprare questo o queir altro vocabolo, e che 
il popolo che di già parlava questa Lingua, conservandone la 
memoria tradizionale gli ha usati ne' suoi posteriori scritti, 
perchè non si dovranno considerare ed accettare come pretto 

Ebraismo ? , 
11 succitato Detto Talmudico psh * rmjP HHM1 JTtH 
ntttyS tTDSn ove si trova in origine espresso, è relativo sol- 
tanto ad alcune modificazioni e leggere diversità usate dai 
Rabbini in varie parole bibliche , p. e. *pD temperò il vino 
biblico , m rabbinico; uhm pecore biblico, r\hm rabbinico. 
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Sarebbe quindi improprio il dilatarne V applicazione a quelle 
tante parole che il popolo conservò tradizionalmente sino da 
quando era lingua parlata. Di queste parole abbonda p. e. il 
Libro detto Misna', idi cui Autori vissero nei secoli successivi 
ai tempi biblici. In esso si trovano minutamente descritti gli 
istrumenli e le operazioni di agricoltura e di molte arti e me- 
stieri, non che quanto è relativo al commercio, matrimonio, 
tribunale ec. ; le quali parole ben lungi dall' essere neologismi, 
appartengono al puro Ebraismo. Egli è perciò che i Tanaim 
ossiano gli Autori della Misna' debbansi a buon diritto riguar- 
dare come Accademici di Lingua. (0 

Correvano i tempi Misnici', e la Sacra favella andava da 
secolo in secoli perdendo il suo uso popolare; sino che nei 
successivi tempi dovendo jl popolo abituarsi del tutto alle 
lingue delle Nazioni dominanti fra cui era sparso, perdette 
affatto la sua prerogativa di esser lingua viva. Allora divenne 
proprietà soltanto dei Dotti. Malgrado l'incremento che aveva 
ricevuto colle numerose voci tradizionali scritte nei volumi- 
nosi Codici Misna' e Talmud, la lingua era ancora in tal una 
limitazione e povertà, che i Dotti stessi non trovavano in essa 
tutte le espressioni necessarie onde manifestare lutti i loro 
concelti nelle varie loro discussioni Teologiche, Morali, Scien- 
tifiche ec. ; e dovettero a ciò supplire coli' uso frequente del 
Caldaismo. 

Verso il mille dell' E. V. si ravvivò fra gli Israeliti V amo- 
re per le scienze. Molti furono allora gli scrittori israeliti, che 
colle loro celebri opere di Filosofia , Astronomia , Matematica , 
Medicina ec, irradiarono l'orizzonte scientifico. Ma la Lingua 
Ebraica era ancora mancante di tutti i vocaboli, frasi e modi 

trotti E 9 ™ *' D0ti ° RMÌm Amnia Co$n /n ~ 
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di dire necssari per argomenli scientifici ; e per ciò furono 
costretti scrivere in Lingua Araba, lingua in quei tempi stu- 
diata e conosciuta con molla profondità dagli Israeliti, e mas- 
simamente da quelli di Spagna. Non tardò però molto ad ac- 
cendersi fra essi, qual santa fiamma, anche l'amore per la Lin- 
gua della propria Religione. Si applicarono con indefesso studio 
a scoprirne le leggi grammaticali non solo, ma ancora ad ar- 
ricchirla mediante la traduzione dall' Arabo all' Ebraico di mol- 
le Opere filosofiche e scientifiche, (i) Essendo l'Arabo Lingua 

(I) La Cristianità è debitrice agli Ebrei dei primi rap- 
porti letterari che ha avuto coi Mussulmani. Quantunque 
sempre odiati e perseguitati , essi si erano sparsi ad un tem- 
po in Asia, in Africa ed in Europa, ed il bisogno di com- 
ìnercio faceva prevalere la loro pazienza ed infaticabile atti- 
vità. Le numerose Sinagoghe che avevano fondate in Egitto , 
in [spagna, nel mezzodì della Francia ed in Italia, corri- 
spondevano fra loro coli' intermezzo di viaggiatori incaricati 
al tempo stesso degV interessi di commercio e della propaga- 
zione delle idee. I manoscritti che si conservano ancora nelle 
Biblioteche, provano che avanti i Cristiani gli Ebrei aveva- 
no tradotto gran numero di Opere Arabe e Greche sulla Fi- 
losofia, Astronomia e Medicina. Le Categorie , V Organon e 
la Logica di Aristotile, i Commentari d' Averrocs tradotti 
in Ebraico, il Trattato d' Algebra pure J^à^ù^h^ cita 
l'Assemani, il Trattalo di Geometria dell Ebreo bavosorda, 
dall' Opera del quale trasse Filonaci V espressione dell' Area 
del trigono in funzione dei lati sono una prova su/fidente del 
come coltivavano gli Ebrei le Scienze e le Lettere. Beniamin 
De-Tudella ne suoi viaggi parla di frequente dei rapporti 
che legavano fra essi gli Ebrei di lutti i paesi, li mostra 
lutti occupati senza ritegno a propagare lo studio delle scien- 
ze nelle loro numerose Accademie. Si crede anche che abbia- 
no di molto contribuito alla istituzione di certe Università in 
Europa, come avevano cooperato alla fondazione^ di numero- 
si Osservatori in Oriente. Se si pensa che nei primi tempi 
dell' Era Volqare i Medici ed i Precettori dei Principi più 
possenti erano Israeliti, e che gli Israeliti possedettero per 
lungo tempo tutto V oro e V argento dell Occidente , si sarà 
meno stupiti della gran influenza che noi concediamo loro. 
(Guillaume Libri Histoire des Sciences Mathemattques. Paris. 
1838.) 
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affina air Ebraico , non fu loro molte difficile fare dei traslati 
adattati alla proprietà ed alle inflessioni bibliche ; ed ove la ne- 
cessità voleva, adottarono ancora vocaboli del tutto stranieri. 
Allora fu che s'introdussero nella Lingua le spressioni di Àra- 
ba origine p. e. p£K orizzonte , natura , T3*ID centro , 
DDp polo, *ìDp diametro, m^K qualità, niM quantità, ec. 
Questo esempio fu seguilo dai posteriori Scrittori, i quali in 
ogni secolo si studiarono d'ampliare sempre più questa Lin- 
gua con nuovi termini ed eleganti modi di dire, sino che giunse 
al grado di tal ricchezza e perfezione, che può quasi gareggia- 
re colle lingue parlate. Su tal argomento mollo si approfondò 
anche il celebre Rabbino Rapoport di Praga, e dopo lungo ra- 
gionamento conektae colle seguenti parole tiry H^rs* W 

mrsm iwhm nwn nS nom «S *wn rtchvtfì nrmty nw 
ninwn nt^wi cswb ik in ik p^oy ik mpj jv;n Sa 1 ? 
: runa DWOfl SaSi ■»» wniò ninmi (0 

Questa Lingua osservata nello stato di attuale suo ingran- 
dimento, venne ampliala mercè il traslato di parole apparte- 
nenti ad altre lingue, e l' introduzione ancora di parole affatto 
straniere. Parlando dapprima dei traslali, qualora questi abbia- 
no il Sp£>D ossia la forma biblica se nomi , ed il pD ossia 
costruzione biblica se verbi ; perchè non dovranno considerar- 
si come vocaboli ebraici ? Non sono pochi gli esempi che ci 
somministra la stessa Bibbia. Allorché la famiglia di Giacobbe 
passò in Egitto, il suo lungo soggiorno in quel paese introdus- 
se nella lingua alcuni termini Egizj, come *W Nilo, in» prato, 
io. (2; E nei tempi della trasmigrazione Babilonese, quan- 
ti) Vedi un suo Trattato sui progressi della Lingua E- 
braica premesso al Lessico y^yn mino dell' antico e sommo 
Grammatico parkon , opera inedita da oltre 700 anni ed ora 
per la prima volta stampata ia Presburgo 4844. 

(2) Osservazioni del Talmudista roro '"i sul pronome 
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tunque i Dotti si studiassero di conservare la propria lingua, 
nondimeno la comunicazione coi naturali abitatori, fece loro 
adottare molti nuovi vocaboli; alcuni dei quali si trovano nei 
Sacri Libri scritti dopo l'emigrazione, p. e. / JD^J nomi di 
mesi, mJK lettera, *DU tesoriere, nel senso di decreta- 
re, ec. Questi quantunque barbarismi, a chi mai venne il pen- 
siero di eliminarli dalla Lingua Ebraica ? Se sono ebraici i 
traslati dalle lingue Egizia e Babilonese, perchè non lo saranno 
ancora quelli dall' Arabo e da altre lingue ? 

Passando poi alle Voci esotiche, adottale per necessità da- 
gli Scrittori onde esprimere le idee comunicate fra popolo e 
popolo , quando queste sono sancite dall' uso , perchè non do- 
vranno esse pure considerarsi come parte integrale della stessa 
lingua? L' uso universale, insegna il Maimonide , costituisce la 
base principale dell' identicità di una lingua qualunque , Ipy 

vm % Sjn ìd ù+mav noS mn ton mwSn p p^Sn Sd 
: "idi orno jnwsw noi pwSn W 

La parte di siile rabbinico, che a ragione debbasi dis- 
tinguere dall' ebraico , è quella della comunemente Caldaica , 
di cui abbondano il Talmud Gerosolimitano e Babilonese. Il 
Caldaico Talmudico è un misto di termini , frasi e locuzioni di 
varie lingue Aramea, Persiana, Araba ec. non traslati e non 
sanciti dall' uso ; e questi soli non dovranno adoprarsi in uno 
stile puramente ebraico, come dice il sommo Grammatico Ben- 
Zeev TFOfh TlDSnD KVDJM SyS 1K QV h$X iOH S^DI 

Dall' esposto resulla che quel misto di voci, parte biblica, 
e parte o conservata dalla tradizione o traslata con tutto il ri- 



nel toipb" unno § 286. 

(1) Vedi Maimonide Commento Terumod Capo /. 

(2) Vedi fpp tv tWTtm urw 



Digitized by Google 



7 

gore della Grammatica Ebraica , o affatto straniera ma adottata 
dall' uso ; tulle concorrono a formare la lingua ebraica. A que- 
sta forza, direi quasi di assimilazione, le lingue in generale 
debbano il loro progresso ed incremento ; e come nelle altre 
lingue non distinguesi già fra vocabolo e vocabolo, ed i classi- 
ci danno norma di proprietà ed eleganza; altrettanto credo 
giusto dire degli Scrittori Ebraici, i di cui voluminosi testi 
abbondano di radici non bibliche, e le radici bibliche sono 
arricchite di molte leggiadre e belle voci, e locuzioni di ogni 
sorta, di modo che si potrebbe con essi formare un ricco 
Dizionario Ebraico. (<) Un celebre Autore parlando dello sti- 
le rabbinico e di alcuni classici Scrittori , dice : « Questi mi- 
« scugli non rendono tuttavia strano e dispregevole lo scri- 
« vere di alcuni celebri Rabbini, pretendendo anzi più di un 
« erudito, e nominatamente il P. Riccardo Simon, che il Rab- 
« bino Isacco Àbravanel non abbia meno di nettezza e di elo- 
« qucnza che Cicerone nel Latino; e che lo stile del Rabbii 
« Moisè Maimonide sia non meno puro, non meno netto nel 
« suo genere che quello di Quinto Curzio, e che la frase del 
« Rabbino Aben-Ezrà si accosti assai a quella di Sallustio. » (2) 
Tali principi da stabilirsi intorno a ciò che debbasi ritene- 
re per puro ebraismo, furono con brevi accenti compendiali 
dal sommo Filologo il Chiarissimo Professore Luzzatlo. Esso 
così esprimesi : mpOfi pttfS kS "O PlTnK TOH oSlM 

p^S dì Ssk , onw onenip *isd ionoS *ind roS 
mjflev r-ttpm nwiBa r^rowra ma Nwojn tarcosn 
*w / "pnpovn djdn* "D ; mpn pvSo nrtiONtfi hoSjw 
dm / ornano niSaipo &npn pvS roSo irnwS vw i tran 

(1) Vedi Prolegomeni Luzzatto $ 46.-92. 

(2) Trattato della Lingua Ebraica e sue affini del P. Bo- 
nifazio Finetti. Venezia. 1756. 
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pi ; np nSo *fitS Trw ìds onvjn nj;a*ma ikvbj hS 
mbt nata nboa toh jto p^ «npn pi^S ™Sd pa am d» 
rtnjj ncS , moro Srom prora «iiwd» •uso ttr 
•nniti ? nSun naca onat pira mJw firmo aa non 
kiw ovn pD3 ny niro •fnn suu'mio erpn* uro urottwr 
Sapj »b no^ (Venus) rou Nnpjn aaan ps>o «Sa tdhi 
? iiWTp Ssa D^rotoin aaai antro p-rc top mo» p ìoa (0 

In relazione ai prestadilili principi di autorevoli Filologi, 
presento a Voi,o amatori dello Studio del Sacro Idioma, que- 
sto mio lavoro , in cui vi raccolsi per quanto fu in me , espres- 
sioni bibliche ed espressioni così dette rabbiniche, senza distin- 
zione alcuna. E perchè ognuno si convinca che la favella del 
Sinai, non è simile al misterioso linguaggio degli antichi Sa- 
cerdoti Egiziani, non è la lingua dei soli Dotti, ma bensì lin- 
gua un giorno del popolo ; tutto lo studio rivolsi a mostrare 
con pratiche applicazioni, che mercè il suo posteriore ingran- 
dimento, essa si presta a qualsiasi soggetto, come se fosse 
lingua viva, parlala dal Negoziante in Borsa, dal Conladino al 
suo Aratro, dal Marinajo nella sua Nave, dalla Donna al suo 
Focolare. Di ciò ne fanno luminose prove quei periodici, che 
in purissima lingua ebraica sortono da qualche tempo nella 
Dotta Germania ; ed altrove (2) nei quali sono numerosi gli ar- 



(1) Vsdi tf'spnrw o*rpn «uba pag. 124. 

(2) Sino dai tempi del celebre Mendclson s' incominciò la 
pubblicazione di periodici in lingua ebraica. Comparve per 
primo in Berlino il periodico esoso in sette volumi. Questo 
fu seguito dal «pttD che forma tre volumi. Neil' epoca stessa 
sortirono in Amsterdam delle raccolte Ebraiche sotto ti no- 
me rftpmn maa e rfcjnm Tna. Neil' anno 4824 al 4832 com- 
parve in Vienna V interessante Giornale maa che fu 
poi continuato per breve tempo da altri colaboratori sotto ti 
nome di DVlin ov^n nìaa. Si pubblicarono ancora altri Gior- 
nali , il ed il ria* // evyn maa fu rimpiazzato dal 
non ona che ebbe un esistenza di nove anni. In questi ultimt 
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ticoli dei Chiarissimi Professori di Padova e del Rinomato Isacco 
Reggio di Gorizia. Questi Giornali, ricchi di ingegnose ricer- 
che, di dotte scoperte, spaziano ampiamente sul campo della 
filologia , filosofia , teologia , politica e quant' altro concerne il 
mondo moderno. Con ammirabile facilità e maravigliosa chia- 
rezza maneggiano questo linguaggio, onde esprimere le più 
ardue questioni, ed i casi dei giorno. E quali dolci sensazio- 
ni non prova V erudito in questa lingua nello scorgere con 
qual singoiar maestria, vien essa piegata a descrivere le più 
importanti notizie politiche, ed a rappresentare avvenimenti di 
ogni sorta pubblici e domestici ! Un Dotto Scrittore sotto il ti- 
tolo Stato odierno della lingua ebraica, parlando del pregevo- 
le Giornakr Ebraico TiCM Amachid redatto dal Rabbino Silber- 
man a Lyek in Prussia, che sorte ogni settimana, così si 

esprime : « La Lingua ebraica rivive e fa di se nuova 

« mostra in tutta la sua gloria. Proclamatelo in tutte le nazio- 

« ni affinchè le lingue profane non credano d'aver sban- 

« dita per sempre la lingua sacra. In vero si credè , in conse- 
« guenza dell' ardore con cui gli Israeliti si danno agli studj 
t delle altre lingua, che essi avrebbero messo in non cale la 
« loro propria. Noi crediamo che la ragione contraria sia la 
« vera, e come la verga di Mosè si divorò tutte le altre, co- 
« si la lingua ebraica può assorbire tutte le altre lingue che 
« credettero di soppiantarla nel cuore de' suoi figli. Ciò succe- 
« de già in Austria, Prussia, Galizia, Polonia ed Ungheria. In 
• questi paesi la lingua ebraica cominciò solo a fiorire allor- 
« chè gli ebrei cominciarono a studiare le lingue vive, allo- 

.... * m * * ' 

— — — . , ■ - .... 

(empi si videro pubblicati il vwvxts, il pwwj, il rrw, 
l t^dh , il y^n , il -ofiwn iva , V -ìdpj ns?w. Di recente compar- 
vero in Lngheria ed in Russia tre nuovi Giornali sotto il 
nome di aim rrw, \^nn , 4n»j; ed in Parigi ora sorte 
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« ra solamente cominciarono a scorgere le bellezze della loro 
« poesia, e la potenza della propria lingua. » 

« Fatti consapevoli dei pregi del loro idioma, non cessa- 
te rono d' anno in anno dal pubblienre stupende produzioni si 
« in prosa che in versi. In questi ultimi dieci anni principal- 
« mente i campi della letteratura ebraica diedero i più bei fio- 
« ri olezzanti come un fiore di paradiso. Nelle summentovate 
« contrade, giornali e libri d'immensa varietà e soggetti esco- 
« no quasi ogni dì alla luce. Ma la più trionfante prova di 
« quanto asserisco è il pubblicarsi adesso una gazzetta in 
« ebraico. » (I) 

Nell'ardente desiderio che tali luminose fasi appariscano 
ancora nella nostra bella Italia, e convinto che solo una sag- 
gia primitiva educazione possa aprirci il cuore a sì dolci spe- 
ranze ; disposi questo studio in modo, che quegli che ne vorrà 
approfittare, si troverà iniziato alla cognizione dell'ebraico co- 
me nella propria lingua natia, in cui la pratica precede alla 
teorica, la cognizione di numerosi vocaboli e l'esposizione di 
facili e domestici discorsi, vanno innanzi alle regole di alto e 
sublime parlare. Volli presentare ancora ^lJp^sUidejite^jirinci- 
pali teorie grammatìcalT, sóTTo~Taspetto puramente pratico , 
come vedrassi a capo di questo lavoro, persuaso dei sommi 
vantaggi che ne potrà trarre anche chi è nei primordiali eser- 
cizj di volgarizzazione. 

La Prima Parte consiste in un Vocabolario Domestico , che 
oltre al contenere, con maggior ricchezza quanto trovasMrx_ — 
altre opere di simile natura, per quanto sia a mia^ cognizione ; 
vi aggiunsi i termini i più comuni di Filosofia , Matematica , 
Astronomia, Medicina, Nautica, Geografia, Poesia, Politica, 

(1) Vedi V Educatore Israelitico. Anno 1858 Pag. 81. ^ 

/ 
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Professioni ec. che attinsi quasi tutti da distinti Autori. I Ver- 
bi , per F importanza del loro ufficio, sono preceduti da alcuni 
avvertimenti, ed ascendono oltre a quattro mila. Essi giove- 
ranno mollo per gli esercizj di traduzione e composizione 
ebraica. 

1 Modi di dire formano la Seconda Parte. Essi tendono ad 
iniziare lo studente a qualche eleganza di stile; e sono per lo 
più frasi e locuzioni bibliche, applicate al comun favellare; ol- 
tre ad una raccolta di Sentenze tradotte. Lo studente in que- 
sta seconda parte, dovrà porre grande attenzione neir osserva- 
re , che il trasporto delle idee da una lingua all' altra , non 
consiste nel materiale traslata delle parole, ma unicamente 
nella co««tzione delle frasi e modi di dire, secondo l'indole 
diversa della varie lingue. 

La terza parte cioè i Dialoghi, è di uno stile piuttosto fa- 
migliare, in relazione alla natura degli argomenti, ed allo sco- 
po che l' alunno incominci con modi facili a famigliarizzarsi 
con questa lingua. Nondimeno ho procurato d'innestarvi molti 
vocaboli di non comune cognizione, e qualche frase, oltre a 
quelle relativo alla scrii fura delle Lettere, in flne della seconda 
Parte; ad oggetto di fargli gustare qualche Elevatezza della 
prima fra tutte le Lingue. 



ESEMPJ PRATICI 

DI DECLINAZIONI GRAMMATICALI 

pripm +hs *od mpn pi? 1 ? nr?p n»tay 

,4 • % « » ■ t • m 

, ■ 

Ad oggetto che lo studente trovi raccolto in un medesi- 
mo volume quanto è relativo allo Studio Pratico della Lingua 
Ebraica; come pure, perche possa esso attingere da questa 
Opera stessa gli esempj di Declinazioni Grammaticali ; faccio 
precedere all'Opera, gli Esempj di Pratica Istruzione portati 
nella mia Grammatica Ragionata della Lingua Ebraica (Livor- 
no. 4844.) 

ì. DECLINAZIONE DEL PRONOME PERSONALE. 



FEMMINILE MASCHILE 



Io (Sottinteso il v« 


i*ho 6oiiu) 




t • : 


Tu 


(Sei) 






Egli. Ella 


(È) 




mi 


Noi 


(Siamo) 




un é t tirai 

T S * • • 


Voi 


(Siete) 


KM 




Eglino. Elleno 


(Sono) 


io 





2. DECLINAZIONE DEL NOME KOJ PROFETA 
PER NUMERO E PER GENERE. 



S. M. Profeta I S. F. Profetessa fi^W 

P. M. Profeti DVW P- F - Profetesse rW?J 




Digitized by Google 



13 

3. DECLINAZIONE DEL NOME COLLA r^HTl K7T 

ARTICOLO. 



S. M. Il Profeta tf3}3 
P. M. 1 Profeti . OTP?H 



S. F. La Profetessa rwpsn 
P. F. Le Profetesse rWOSn 



4. DECLINAZIONE DEL NOME PER *]M2D FORMA 

COSTRUTTA. 

NOME MASCHILE *D*Ì NOME FEMMINILE POH 



Cosa ^ 
Cosa di 

Cose ' trtf[ 

di rsn 



Benedizione 

Benedizione di ^3^3 
Benedizioni 

Benedizioni di nOT 

5. DECLINAZIONE DI D^DH PRONOME AFFISSO 
AL NOME, VERBO E PREPOSIZIONE. 

PRONOME ÀHì^SO AL NOME SINGOLARE *")£D LIBRO. 

FEM. MAS. 

Libro mio = *TJSD 

Libro tuo T")£p TWP 

Libro di lui, di lei mfiD T)pD 

Libro nostro := SQnfìD 

Libro vostro t?*tàp 3?^P 

Libro loro pap O^fìD 

PRONOME AFFISSO AL NOME PLURALE DHDD LIBRI. 

Libri miei 
Libri tuoi 
Libri suoi 
Libri nostri 
Libri vostri 
Libri loro 













viso 

T T ; 












V "* i 
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PRONOME AFFISSO AL VERBO *Wff* CUSTODIRÀ 



FEM. 



Custodirà me 
Custodirà te 
Custodirà lui, lei 
Custodirà noi 
Custodirà voi 
Custodirà quelli, quelle 



MAS. 

»• • • • 



: t 



Con me 
Con le 
Con lui, lei 
Con noi 
Con voi 
Con loro 



PRONOME AFFISSO ALLA PREPOSIZIONE CON. 



..... 



«57 



1BJ? 

uaj? 

;najj , jo» onoj? , oaj? 



». • 
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VX 



Sì 
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NUMERO ORDINALE. 



MASCHILE 



FEMMINILE 



Primo 


min 


Prima 


Secondo 




Seconda 


Terzo 




Terza 


Oliarlo 


Iran 


Quarta 


Quinto 




Ouinta 


Sesto 




Sesta 


Settimo 


v& 


Settima 


Ottavo 


• • • 


Ottava 


Nono 




Nona 


Decimo 


T1P2, 


Decima 



tifatoti 

• • 
• • • 
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7. CONJUGÀZIONE DEL VERBO itH ESSERE. 

COSTRUZIONE SpH 
Infinito Essere, come pure Divenire , Diventare, Formarti, 



Participio 



Passato 



Futuro 





FEM. 


MAS. 


Esistente, Diveniente ec. 


rnm 


ntti 


F«i«fpnti Tìivpnipnfi 

LalSltlUJ, Ul > CI11L li 11 




hi J'I 1 


Fui, Era,' Diventai ec. 


— 




Fosti, Eri, Diventasti 




rm 

T • T 


Fu, Era, Diventò 




rrn 

TT 


Fummo, Eravamo, Diventammo 


— 




Foste, Eravate, Diventaste 




v • v: 


Furono Erano Divpnffirnno 




VÌI 


Sarò, Diverrò ec. 


— 


nyi* 

V : v 


Sarai, Diverrai 






Sarà, Diverrà 


rrnn 

v : • 




Saremo, Diverremo 




rvru 

• ■ • • 

• * 


Sarete, Diverrete 


narin 

tv; * 


• • 


Saranno, Diverranno 


nr»nn 

t v : • 


w 

: • 


Sii tu, Diventa tu ec. 


• v: 


tm 

••••• 


Siate voi, Divenite voi 


t vv: 


• • • 



Imperativo 



N. B. Il tempo Presente del verbo Estere è sottinteso nel 
Pronome Personale. Vedi pag. 12. 
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COSTRUZIONE hpttt 



Infinito Esser fatto, Divenire, Accadere flWlJ 

FEM. 

Fui fatto, divenni — 
Fosti fatto, divenisti n"!"tt 
Fu fatto, accadde, divenne nrvm 

7 7 t : : • 

Fummo fatti, divenimmo — 
Foste falli, diveniste fWJIJi 
Furono fatti, accaddero, divennero — 



Passato 



MAS. 

• • • 

V " : • 



Presente 



Sono fatto, divengo 

Sei fallo, divieni firvru 

7 T T { • 

È fatto, diviene 
Siamo fatti, diveniamo 
Siete fatti, divenite nlVU 
Sono fatti, divengono 




costruzione fgftnn 

Infinito Formarsi, Divenire rWOpCl.. 



Passato 



Presente 



Futuro 



Si formò, divenne 


t :- : • 




Si formarono, divennero 


■ 


vinnn 


Si forma, diviene 






Si formarono, divengono 




«- 


Si formerà, diverrà 


njnnn 




Si formeranno, diveranno 


nnnnn 

T • 
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8. MODO DI ESPRIMERE IN EBRAICO 
IL VERBO ITALIANO AVERE. 



Presente 

AFFERMATIVO 



Presente 

NEGATIVO 



Passato/ Non 



Futuro (Non 



Io ho 
Tu hai 
Egli, Ella ha 
Noi abbiamo 
Voi avete 

Eglino, Elleno hanno 

Non ho 
Non hai 
Non ha 
Non abbiamo 
Non avete 
Non hanno 

Ebbi, Aveva 
Avesti, Avevi 
Ebbe, Aveva 
Avemmo, Avevamo 
Aveste, Avevate 
Ebbero, Avevano 

Avrò 
Avrai 
Avrà 
Avremo 

■ 

Avrete 
Avranno 



FEM. 



li? 

rrft ti» 

I V T 



m 



li 

T 

iti 



MAS. 

• 

T 

V T 
V T 

fi r» 

vh Ptt 

T I 

OD'? 

V T I *• 



II 



ZI 

u 

ZI 

n 



uh 
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9. PROSPETTO DI CONJUGÀZIONE DEL VERBO 
REGOLARE ROMPERE. 
COSTRUZIONE SpH 

Infinito Rompere litf 

(N. B. Questo Verbo nell' SpH vuà anche dire Comprare 

o Vendere cibo) FEM 

Rompente ec. rnsittf ,• TTO^ 
Rompenti IThpItf 
Rotto, Rotta 



Participio 

PRESENTE 



Participio 
passato 



Passato 



Presente 



Futuro 



Imperativo 



Rotti, Rotte 

Ruppi ec. 

Rompesti 

Ruppe 

Rompemmo 

Rompeste 

Ruppero 

Rompo ec. 

Rompi 

Rompe 

Rompiamo 

Rompete 

Rompono 

Romperò ec. 

Romperai 

Romperà 

Romperemo 

Romperete 

Romperanno 

Rompi tu ec. 
Rompete voi 



■ ! Il 



• • • — • 

• • • 

rati 







[ nn« 
1 irtn 












! OH» 


( in 










: v 




• 


« 






« 


















• • 






• 






: • 
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COSTRUZIONE hpb) 



Infinito Rompersi, Esser rotto *Otfn /*T3^ 

FEM. 

Rompentesi, Rotto, Rotta rvjaett / ITTjtf } 
Rompentisi, Rolli, Rotte 



nnatw 

t : • 



93 



MAS. 



t : 



Mi ruppi, Fui rotto 

Ti rompesti, Fosti rotto 

Si. ruppe, Fu rotto 
Ci rompemmo, Fummo rotti 

Vi rompeste, Foste rotti 
Si ruppero, Furono rotti 

Mi rompo, Sono rotto 

fi rompi, Sei rotto 



Jt T 



Si rompe, E rotto 

Ci rompiamo, Siamo rotti 

Vi rompete, Siete rotti flh3ttfa 

Si rompono, Sono rotti 

Mi romperò Sarò rotto 
Ti romperai, Sarai rotto 
Si romperà, Sarà rotto 
Ci romperemo, Saremo rotti 
Vi romperete, Sarete rotti 
Si romperanno, Saranno rotti 



-j- - — - » 

ornati 




T • 



t : - t • 
t : - T • 



Imperativo 



Rompiti tu 
Rompetevi voi 



naturi 

• : |t ■ 

nnatfn 

t : - t • 



un 

isti* 

•• T • 

: |T • 
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COSTRUZIONE Sj/S 
Infinito Spezzare 



Participio 



Passato 



Presente 



Fumo 





FEM. 


MAS. 


Spezzante 


matto / matf d 

v •.• - : t : - : 




Spezzanti 




onatfD 

• « 


Spezzai 


— 


. . _ . 


Spezzasti 


rnatf . 

• • 


matf 

t : - • 


Spezzò 


t : • 




Spezzammo 






Spezzaste 




omatf 

v : - • 


Spezzarono 




natf 

• • 



Imperativo 



Spezzo 

Spezzi 

Spezza 

Spezziamo 

Spezzate 

Spezzano 

Spezzerò 

Spezzerai 

Spezzerà 

Spezzeremo 

Spezzerete 

Spezzeranno 

Spezza tu 
Spezzate voi 



matfa 

» ■ • 

matfo 



V* 



* • 



'J8 
«in 

«ras* 

ovatto j on« 

natfn 
natfn 

■ * • 
• ■ 

natf 
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COSTRUZIONE Sfffi 
Infinito Essere spezzalo 



25 



Participio 



Passato 



Presente 



Futuro 



MAS. 



Spezzato, Spezzata rr^tf,rn|ttto T^tf ,*T|tfb 
Spezzati, Spezzate JTinatf /irDttfb onatf jonSBto 



Fui spezzato 
Fosti spezzato 
Fu spezzato 
Fummo spezzati 
Foste spezzali 
Furono spezzati 



rnatf 

• • 

▼ : \ 




Sono spezzalo 
Sei spezzalo 
E spezzato T • 

Siamo spezzali 
Siete spezzati 
Sono spezzali 



Sarò spezzato 
Sarai spezzalo 
Sarà spezzalo 
Saremo spezzati 
Sarete spezzali JTTDtfn 
Saranno spezzali fUTa^n 



natfn 
latfn 



matf 

t : - \ 

amatf 



latria 
natf 

ona^p 1 
onatf 



WS* 

T — 

«in 

OH* 

an 

^8 
na^'o 

nats/n 

nifi 
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costruzione hyon 



Infinito Vendere (cibo) "D^Pl , *V2tiT) 

(N. B. Questo Verbo neir S^SH vuò anche dire fare rom- 
pere, addolorare, conlritarc. 



Participio 



Passato 





FEM. 


MAS. 


Vendente ec. 


v v : - 


Teista 


Vendenti 


• 

• 




Vendei ec. 




•maturi 

« • — • ■ 


Vendesti 




• • 

matfn 

■ • • 


Vendè 


rrratfn 

t • : • 


■va^'n 


Vendemmo 




unatfri 


Vendeste 




amarri 

• — • • 


Vendettero 




• : • 



Presente 



Fitiro 



Imperativo 



Vendo ec. 

Vendi 

Vende 

Vendiamo 

Vendete 

Vendono 

Venderò ec. 

Venderai 

Venderà 

Venderemo 

Venderete 

Venderanno 

Vendi tu ec. 
Vendete voi 



• • • • • — 

• » i 



unni 



nTTSttto < ?n« mìa 



ÌTJ 



: - 



* • 
■ — 



T — 

urna 

: - r: 

OD 

T3tfn 
n-3tfn 

• : - 
• 

.. . - 
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Infinito Essere contritato "latori 

(N. B. Questo Verbo nell' tyfìn come nell' VyfìM vuò an- 
che dire Essere venduto, essere fatto rompere, essere addo- 
loralo.) 



Participio 



Passato 



Presente 



Futuro 





FEM. 


MAS. 


Contrilato ec. 




-oca 

t : 


Conlritati 




• t : \ 


* 

Fui contritalo ec. 




• : - : t 


Fosti contrilato 


: : - : t 


matfn 

T : - : t 


Fu conlritalo 




natfn 

- : t 


Fummo contritati 




inatfn 


Foste conlritati 






Furono contritali 








Sono contritato ec. 
Sei contritato matfD 

v v ; \ 

E contritato 

Siamo contritali 

Siete conlritati ninatfB 

T : \ 

Sono contritati 



Sarò contritato ec. 
Sarai contrilato 
Sarà contritato 
Saremo conlritati 
Sarete conlritati i"JJ*D#n 

T : — ; t 

Saranno conlritati miatfn 

T : : 



T } \ ] T - 

orna 



• t ; 



ì 



natfn 

• : : t 



- ; t 

natfn 

- : t 
: : t 

na^" 1 

• • T 
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costruzione hybtvi 

Infinito Rompersi *iar)&''n 



Participio 



Passato 



Presente 



Fitiro 





FEM. 


MAS. 


Romoentesi 


maWo 

• • * 


"lanino 


Rompentisi 


rvhan^'B 

» — ■ • • 
• • 


onantfo 

• : - : • 


Mi ruppi 


• 


want^n 


Ti rompesti 


rnantfn 


• mamn 


Si ruppe 






Ci rompemmo 




uiantfn 

• — — . • 


Vi rompeste 




onnan^n 


Si ruppero 




naryf'ri 



Mi rompo 
Ti rompi 
Si rompe 
Ci rompiamo 
Vi rompete 
Si rompono 

Mi romperò 
Ti romperai 
Si romperà 
Ci romperemo 
Vi romperete 
Si romperanno 



(Rompili tu 
Rompetevi voi 



'IN 



mantfo 



nantfn 

t : - - : • 



• . — ♦ • 

• * 

nnantfn 

t : - - : • 



nantsù 
nantfn 
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PARTE PRIMA 

VOCABOLARIO DOMESTICO 

pSn 

m« »33 fW? marti -invn niSn *py 



1. Del Mondo m generale. 

iSSsa tfoyn 

iddio riSt* , dtìSk , 

— ••• • •■* * • 

• i » • 

Signore ^ 

Onnipotente ^ 

Santo tfVljJ 

Creatore H^ia 

Divinità nJOtf 



T 



Ineffabile nome fcPJlfìSn D# 
di Dio 

Esistenza di Dio fiS*f rmnnp 

Unità di Dio jtSk rinqif 

Onnipotenza nTrSl* 
Divina TV: * 

Influenza PTÌiSn nyfìtffl 

Divina 

Ajuto Divino VlSit WD 

» • -firn. m* • 

Provvidenza HViSk nfttBffl 
Divina TV: TT: " 

Sapienza di Dio rhx nppn 

Onniscienza di Dio jjkjj nj£T 



Dio ab eterno PjS» JWI« 
Influsso Divino t^^pn nn 
Profezia 

Mondo, Universo D^y 

Creazione del dS^H Dipi? 
mondo 

Formazione DW1?Q riTR? 
degli esseri 

Mondo presente ìlììl aS^y 

Mondo venturo 0*71? 

Ciclo DW 

Schiere dei cieli 0W1 K?? 

Terra * fi» 

Globo celeste D'flWQ TO 

Globo terrestre p»n 

Astri o^n nmo 

Paradiso pR }| 

Inferno Offro , ^iKtf 

Firmamento jTpn 



Atmosfera 
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Angioli 
Cherubini 
Serafini 
Spiriti celesti 

Falsi Dei 

Demonio 
Spiriti 

Mondo abitato 

Animale 

Vegetabile 

Minerale 

Spirituale 

Naturale 

Celeste 

Tcrrc c t re 

Corporale 

Materiale 



• t : - 

D'avi? 

I I T 

nmn 
San 

DOTI 

• T 

. . . ; 

■non 

• : t 



2. Della *Terra e sue parti 

rvpSm pan 

Terra pN 

Quattro punti ( W W 
cardinali della J JJff]8 , pljn 
terra J w^^s^ 

Est o Oriente OTfJ.n^p 
Ovest o Occidente / 
Nord o Settentrione J13¥ 

Sudo ^333'B"5 
Mezzogiorno 



Cinque parli ( T^W 
della terra £ pRrl 

Europa KfW* 
Asia tCDK 

t ; — 

Africa Mpnfi» 

America rPJIStf apno» 
Settentrionale 

America nWn KD^OK 
Meridionale 

Nuova Olanda n&Hnfi KuSirr 

t t-: - t ; - 

Terra (opposto di W5£ 
mare) Secco 

Mare 

Isola 

Oceano C 

Ti : t 

Arcipelago D*#0 P? 



T T 



SP Lido 8 dd MarG ' D ^ n ^ 

Fondo del Mare DJPI jjjyip 

Golfo qjn JlBr*? 

Porlo di Mare f]h / Ann /^DJ 

Abisso oinn 

Pianura HJ{j?3 / , 

Monte IH 

Grotta myo 

Caverna flSno 

Miniera rnanp 

Collina HJ{?| 

vaile / *| / pex 

Bosco "li?! 

Deserto 

Fiume 
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Tonte 
Ruscello 
Torrente 
Stagno 

Razza o Famiglia 
Tribù 
Nazione 
Popolo 
Religione 
Costume 
Rito 

Linguaggio 
Regno 

Provincia o Stato 
Città ' T# 

( / rrshtasj n^j? 

Metropoli J -ftpnrij? 
Villa 133 
Campo nnfr 
Borgo Chip 
Animale ragionevole *13"1P ""p 

Animale lano *>nSa 
irragionevole 

Genere Umano 

'Uomo 

Donna 



WS 

t-: 
t t : • 

ni 

T 

DÌD"J 



^8 pp 
ntfa 

T • 

h*ri 



Fiera o quadrupede 
selvatico 

Bestia o quadrupede nona 
domestico 

Volatile 

Rettile pty 



Pesce 

Albero 

Fiore 

Erba 

Metallo 
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rr* - v» 

nano 



3. DegLi Astri e dgeli Elementi 

nnw own nrnMD 
pan 

Costellazioni ntSjD 

Soie non , itfgtf 

Luna ^'ÒX 



Stella 

T 

Cometa tratti aaia/o^aaia 

Luce n^K , Un 

Raggi del So le] ^tfn WD 

^ V v - " : I- 



Caldo 
Freddo 
Tepidezza 
Ària 
Vento 
Fuoco 



TI* 

nn 

Fiamma anS / nanS 
Favilla a^atf * n^: , fWj 

Fumo Jttty 

Brace n^n^ 

Fuligine rYfì 

Tizzone Tfì^ 



Carbone 
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Cenere 


1 v v 


Cenere calda 


m 


Terra 




Terreno 


t T-; 


Polvere 




Argilla 


non 


Sabbia 


L 


Acqua 




doccia 


T • 


Oscurità, Tenebre SflJByWn 


Nuvola 




Pioggia 


•tuo , oca 

T T V V 


Grandine 


■na 


Neve 




Valanga 


• • • » • 

• • 


Celo 


rnp 


Ghiaccio JlH|j? , rnp , nSj 


Acqua gelata 


• TI** • — 


Rugiada 


■* 


Brina 


TI*? 


Nebbia 


• • -y r~ • 
• 1 • 


Vapore 




Arco celeste, Arco baleno n^p 


Tuono 




Baleno o Lampo 


p^a 

1 T T 


Fulmine o Saetta 




Folgore lampeggiante pH| 


Temporale 


rjn 


Turbine 




Terremoto 




Diluvio 





Innondazionc "V??^ nfì^Dtt** 

o allagamento 

Flusso e Wipm D^n «13*1 
riflusso 

Onda del mare O^Jl Sa 

Flutto 12^p 



4. Del Tempo e delle Stagioni 



niflipnm prn 



Tempo 




Eternila 




Secolo 


in 


Anno 


T T 


Anno bisestile 




Anno scorso 




Primavera 




Estate 


vi 


Autunno 




Inverno 


vno 

T S 


Stagione 


rr«pn 


Mese 


rrp , B^ri 


Settimana 




Giorno 


0* 


Giorno di festa 




Giorno di lavoro T\tyl®ft dV> 


Ora 




Mezz' ora 




Quarto d' ora 




Minuto 


Vii 


Oggi 


DHfj 


Jeri 


Sten» 

: v 
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Jcri sera 

Dimani in? 
Giorno seguente n ?C!9 
Jeri r altro DW'Stf TlDJ? 
Oggi a otto EWDJ n?iDt^S DWl 
Manina 

Verso mattina 1p3 rvtiì)S 
Alba, Aurora 

Spuntar dell'alba nntffi mS^ : 

Spuntar del sole j n ^n nnnr 

Tramontar del tfDttfcl 
sole 

Di buon mattino 33t^n *l[?33 

All' alba del Ipbn niÌWK3 

giorno 

Mezzogiorno 

Vespro BSPJBtJ P3 

Notte TÌ7b 
Sera 

Verso la sera 3"l# ny^ 

Crepuscolo *]#J 

Crepuscolo f 1W 
della sera ( ntetotfn f»a 

Crepuscolo del -, ft . 

mattino Ul l-T? 

Stasera fiS^S 

Stamane 1f333 

Dopo pranzo j 
Dopo cena j 



nV 1 ?!! nn« 



Mezzanotte 
Passato 
Presente 
Futuro 



t : 



r>r> 

rrh 



5. I Mesi dell' Ann'o ed i 
Giorni della Settimana 

Anno mtf 

T T 

Anno Embolismico ^?3?P 
Mese I1T , ttrin 

Mese di 30 giorni tf'i'n 
Mese di 29 giorni non tthn 
Germino (corris. rop) 
Febbrajo uzz' > ITO 
Marzo (TW) trii» 

Aprile ^T3* 
Maggio rtNO 
Giugno (JVD) iwj 

Luglio (ìlDH) t4tS 

Agosto Dtt) IDDIJK 

Settembre (SlSie) nae^D 

« i ile" 

Ottobre (ntfn) ^jaiDUt 

Novembre (Wn) ^30313 

Decembre CfrpjD) *pl»*l 

Settimana J^t^ 

Domenica fltfin 

Lunedì *M Qfpi 

Martedì ns^W DI* 
Mercoledì 



Digitized by Google 



34 

(liovcdi 't'nsn 

Venerdì <qhf 
Sabato rotf 

T - 

6. L' Uomo e le parti esterne 

DEL SIO CORPO 



l'omo 


tra 


Donna 


r\yn 


Corpo 


epa 


Spirilo 


nn 


Anima 




Àllatante 




Bambino 




Fanciullo 


• • • » 


Ragazzo 




Pubescente (fem.) 


Giovine 


Tina 


Vergine 




Vecchio 




Canuto 


Dir 

T 


Decrepito 


• ' T 


Busto 


nna 

T ■ ; 


Membro 


• • tv 


Testa 




Sommità della testa ^Plf} 


Cranio 




Capello, Pelo 




Nuca 




Viso, Faccia 





Guancia, Gola 




Efiìgie 




r isonomia 




Mento 




Fronte 


nms / rivo 

- — T — •• 


Tempia 




Ciglia 


on , maa 


Occhio 




Pupilla 




Palpebra 




Naso 




Narici DtthSI » Dnvta 


Bocca 




Lingua 




Palalo 


TE 


Fauci 


rimari iva 


Dente 




Dente mascellare nM/HJ^np 


Mascella 




Labbro 


T T 


Barba 


t& 


Mustacchio 




Orecchio 




Collo 


ntos 

T — 


Osso del collo 


nj?."i.Bo 


Costa 


itn. 


Fianco 


Spa , nv 


Ombelico 




Petignone 




Schiena 




Spina dorsale 
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Vertebra ftbn 
Natiche tttng : * né 

Membro genitale S«toH n^K 
Didietro DninK : 
Ventre, Pancia D*13 / JP5 
Mammella, Poppa / "H 

Spalla P]n? 
Dorso ODtf 
Braccio DBK # ghj 

Ascella *r\p , S*^ N 

Gomito p$y2 
Polso p^l 
Pugno *(hJK 
Mano "P 
Palma della mano Tjn *|3 
Mano diritta rW T 

Mano sinistra rpStfDiP T 

t ; - 

Dito yayN 
Pollice jrta / Snia 

Indice JJSSK 
Dito di mezzo, Medio H3M 

T - 

Annulare Hyop 
Mignolo rn? 
Giuntura 
Unghia 
Coscia 



Nervo Ischiatico Httfan TJI 

Ginocchio roiriK , ipo 

Gamba pitf 
Polpa della gamba pltsrn Ita 
Stinco pltfn 



Femore 
Tallone 
Piede 
Calcagno 
Tarso 

Pianta del piede 

Osso • 

Cartilagine, 
Tenerume 
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rvtyp , npw*?j? 
api 

V V T | - 

DJ» 



Pelle 
Carne, Carnagione 



"spap , Dino 



r t 



7. Le Parti interne del 
corpo dell' Uomo 

Cervello nlD 

onp 



c ™ pn 

( Erto W 
( p'nnnn onp 
| niD W 



Dura Madre 

Pia Madre 
Sangne 

Gola giS ,jnj 
Trachea 

Canna della gola n ^- : ' 

Laringe JD3 

Esofago glS ,B#J 

Faringe ttchrj yann 

Seno pYl 

Viscere S*ip 

Cuore dS 

Polmone n*n 
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Lobo 


T 


Fegato 




Vena cava 




Milza 




Ventricolo 




Budella 




Messenlcrio 


un» 

t : • 


Intestino retto 


nVin^n 

> . • — 


A rione, Rognone n^Sp / ItSd 


V T • • • 

\ cscica orinai ia 




riele 


kat »«\ 


Matrice, Utero 


Dm / Ok 

• ■ • • •* 

• • 


Placenta, Seconda 


t : • 


Feto 


• 


tiervo 




Vena 


Vf 


Arteria 




Muscolo 




Ligamento 




Membrana 




Diafragma 




Grasso 




Midolla 




Midolla Spinale 


mnfrn Din 

T: . - 


Umore 


nnS 


Orina jrw" , D^fl n? 


Sperma 






Moccio Je^nn^Knnifra 


Saliva, Sputo 




Catarro |T? , nfìfl nnS 



Bava m 

• 

Sudore ropt 
Umore flemmatico HJS^ PinS 

— malinconico ITTlntf nn^ 

t ; t •• 

— sanguigno npll^nn? 

— collerico ""^T nn^ 
(Vedi Numero 38.) 



8. Le Imperfezioni naturali 

Uomo (' n P n ^ D ì? 
mal falto£ UgM? D*TK 

Magro, Scarno < T T ^ ^ 

uhSn 



Gracile 

Co «-c,o di pimoS rum ir* 

vista I 

Cieco di vrj;j0 nnK3 KDlQ 
un occhio ' ** T - : 

Cieco . "W/WiD 

Ha il naso schiacciato GHn ■ 

Sordo V^n 

Muto DI? 

Ortaglia ^ ^ '"3 13? 

Che ha i denti DTin ^ D 
guasti • t : •-. 

Gobbo J?3 
Gobba (Nome) nnpiDn 

• • • 

Mancino ngK 
Monco 
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Zoppo jrjt2t / njn / pfefì 

Mutulo in un piede £Ep 
Nano, Pigmeo / DJJ 



Gigante 



9. L' Uomo ed i suoi Congiunti 

vanpi dik 



Padre 

Madre 

Figlio 

Figlia 

Fratello 

Sorella 

Marito 

Moglie 

Genitori 

Avo 

Zio Paterno 

Zia Paterna 

Zio Materno 

Cugino 

Nipote 

Figliastro 

Figliastra 

Cognato 

Cognata 

Sposo 
Sposa 



T 

DN 

na 
rm 

T 

T • 

onin , ma* 



(Scanna) ' 

T t; T • 

(nitri mete) 

T T ... .. 

• T T 
T ~ 



Suocero del 
marito 

Suocero della 
moglie 

Genero 

Nuora 

Vedovo 

Orfano 

Generazione 

Parente 

Famiglia 

Famigliari 

Nozze 
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njnm , jnin 

T - 

rriSin 

T T 

■wtf , anp 

•• : Ir 
t t : • 



10. Delle Veste e Gale 

APPARTENENTI ALL' UOMO 

«svanì di« va'?» 



Vestito 

Abito da Gala 

Ornamento 

Cappello „ 

Pennacchio 

Parrucca 

Borsa 

Porla monete 
Velala, Giubba 
Bottone 



nja / laSo 

• • • ^ 

eteri -uà 

V 

nnaj ruta 

• : t t •• 

T IT 



TlT 

, Occhiello d wpn rva , rwbft 

ì Calzoni D^DJDD 

. - . . . 

: Camiciuola jttjD pì^n 

Camicia plSn , runa 
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Cravatta 
Calzette 
Legaccie 
Scarpe 



unto nnspp 
D^pitf via 



Pianella, Zoccolo 



D1D 



Fazzoletto 

Moccichino 

Fcrraiuolo, 
Tabarro 

Spada 

Cinta 

Guanti 

Berretta 

Turbante 

Manto 

Maniche 



mio / nnsDs 

T - - : • 

otfnn nnfìt:o 

. i « — 

Sano / rorSa 

t :- t • : 

ann 

• ■ • > 
t - : 



Tasche, Saccoccie 1i3D D"p 
Frangia 
Ricamo 
Bastone 
Ombrella 



fyis*p 

Orologio £ n ^£g ^ ? 

Tabacchiera ipJOBn 
Portafoglio, Taccuino Dp;D 
Cordone 

Occhiali WS -na 

Cannocchiale n^p T t^Kn fUj? 



11. Delle Veste e Gale 
appartenenti alle donne 



Rete 

Cuflìa 

Velo 

Grembiale 
Mantiglia 



naap 
nrp 



Finimento d'oro DiTT VTg. 
Orecchino, Pendente 
Filo di Perle O^p 



Smaniglia, ) 
Braccialetto ) ^ T V? 

Collana d' oro ani Taì 



Filo di coralli 
Ghirlanda 



Anello 

( ' &a 

• T 

Ventaglio Nfì^D / 
Collana Tin , pj£ 

An s aiD d^sk 

Gioje, Gemme J ni*Sr)Q 

Specchio nino 
Pettine p"!^ 
Polvere P?? 
Scatola per la polvere pai* ^p 

Ditale yav» rva 

Forbici . DH^PP 

Ago ano 

j Spillo naip? njnt# unp 
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Astuccio O'praìV 1 ?? 

• ■ 

Acque odorose D^ipDt? D?tt 

Filo ' tan 

Cordella, Fettuccia nnT? 
Seta 

Asciugatoio aa^S rinspo 

Abili saldati DWÌO { D^J? 

Abiti tinti D^UV DnJ? 

Abili colorati Stf 

Belletto pnip 

Tuzia ^inD 

12. Degli Animali e dei vari 
loro suoni di voce 

Quadrupedi Domestici 

mura mona 

Gregge, Mandria < 

Bestiame Bovino *1p3 
Bestiame minuto" Gregge Jlftt 

Bue * 110 

Toro, Vacca I"H3 / nfì 

Vitello, Vitella nS#r ; Sig 

Cervo, Cerva iT>K / SjK 

Montone, Pecora Sm , 

(,nfco:> ,koa 

Agnello, Agnellai ^ 
Agneletto nStt 



V T 
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Capro, Capra T)yv& , 
Caprello T 1 ! 
Caprone, Capra Tg ,tt^n 
Cavallo, Cavalla hDID , DIO 
Asino, Asina , TiDn 

Asinelio TJJ 
Mulo, Mula rtTìfi ,T»9 
Camello Sca 
Dromedario 

Majale TJT] 
Capriuolo, Capriuola ITO* ( d 

Bufalo 'TOrn 

Cane aSs 

*.' V 

Gatto matf , Smn . 

t : t 

Lepre roriN 

• ■ ■ 

Coniglio 

Sorcio napj; 

Donnola *lbh 

Corno pjj 

Unghia HD^B , 

Coda fij?* , SJJ 
Gobba del camello Sdjì1 Htt^rr 

Trippa . D"13 

Cento pelli ODO 

Reticolo molari ma 



Caglio 



T \" 



Ammali feroci /"IVI! 

Leone , ^ „ g 

Leonessa HKoS 
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Elefante 




Lupo 


• 


ir ■ 
\ olpc 




Rinoceronte 




Orso 




Leopardo 


" T 


Scimmia 




Riccio Ifp 


Volatili niDljf 


Uccello 


USX 


Nido 


IP 


A 'l 

Aquila 


TB7J 


Avollojo 




Corvo 




stornello 




Colomba 




rtn 

lortora 




Colombino 




Dea 




Anilra 


rvfN ja 


Gallo 


•IV . : : 


Gallina 


* . « • 

• * • 


Cappone 




Pavone 


*3R , DUE 

.... T 


Penna 




Ala 




Becco, Rostro 


auin 


Cresta 


nVana , Sa-ia 


Gozzo 


PS! 


Ventriglio 


mi.. 



Insetti 


ttrvp 


Grillo 




Ape 




Calabrone, Vespa 


Mosca 




Moscherino 




V erme 


rrjrwi , non 


Formica 




Ragno 




■ 

Lumaca 


Sv?3tf , Don 

t : 


Pidocchio 




Pulce 




Cimice 




Tarlo, Tarma 




Scarafaggio 




Serpente 


T T 


Serpente velenoso ÉfTfcJ 


Scorpione 




Vipera 




Drago 




Aspide 


km? 


Basilisco 




Rana 




Baco da seta 


ntfan nj^wi 


Pesci 




Pesce 


T 


Branchie, Pinna, Aletta T32D 


Scaglia 




Uova di pesci 


d^t 'va 

• T 


Interiori di pesci cpn "O^p. 
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Pesci di mare DJtl W. 

Pesci d' acqua dolce *inj *Jfl| 
Balena jn^S 

Voci degli Animali 

II Leone rugge nnKH 
L' Asino ragghia TgU niDnn 

11 Cavallo nitrisce* DìDH 

Il Cane abbaja rOU ZlSsn 
Il Gallo canla tnip Sljmn 
La Pecora bela P^JI JtkfJ 
Il Bue mugghia Mjrtì 
II Lupo urla Hpin aHtn 
V Orso bruisce pjjW 
L' uccello garrisce tft&tQ *fp$ 
La Colomba tuba nonti 1131*8 

f-ijn arrògi 



Il Corvo gracida; 



DÌ1J 

T T 



13. Dei Metalli e dei Minerali 

dotti jiisno »ro " 

- 

Metallo , nsnp 
Oro 

Argento 
Rame Wm 

■ • 

Ottone, Rame giallo pTljn^TO 
Stagno TTJ) 

Piombo *dk ; rvuip 
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Pv V 

??* 

Pietre preziose rvhj£ \pNt 



Ferro 

Acciajo 

Sale 

Zolfo 

Vetriolo 

Calamita 

Mercurio 

Pietra 

Pietre d' inta 



Marmo 

r> • 

nupe 

Sasso 

Macigno 

Polvere 

Sabbia 

Argilla 



t -: 



Sin 



14. Della Citta' e sue parti 

rvpSrti *vy 

Città -TIR 
Città murata , ir^ 

Città popolata dj; "«nan iy 4 

Città mercantile j T 

Città ragguardevole hSna T# 
Città capitale napoli TJJ 
Città povera D^O^^TR 
Strada "sjTf 

7 
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Marciapiede 



marno ?pn 



Strada Ferrata f ^ 3 

Stazione Sna ni2?*ip nunn 

* * • • • 

Capo strada ^Tìfi ON 

Mura della città T#n nlDln 
Borgo o Sobborgo tt^Up 
Porta di città Hyn TJ0fif 
Ingresso della città TJ?n Ki^O 
Contrada Sfnl , pìtf 

Piazza Dlrn 
Vicolo 

T 

Pozzi nw 

Fontane 

Case DVO 
Pisciatoio D?Q? 
Palazzi della città TJJH nlap"lK 

Palazzo f'WW" 
magnifico > 

Contrada pulita airn 

Contrada sporca ^ant? S*n 

Contrada f **X ^ 
frequentata £ Dtf on?1p 

Cantone di 
contrada 

Piazza quadrata 

K S?L| h P „ Stia nnto Dim 

maggiore t •• - : 
Piazza d' erba rUp^n airn 
Piazza d'arme *OSh 'ttÙK aim 

t t - •• : - : 

Pi me?c^ti °™ ninn 



aimn ma 

:,t - • 



Borsa onrrtDg nfì^DK oipt? 

Luogo di nn2in3 
passaggio "W» ' 

Botteghe Wtàn 

Bottega |»fWW««Ì 
avviala ( □"JlpO Fljln? 

Edifizio superbo Sltfn ^3 

Ponte 

Torre 'ruo 

t : • 

r\rviy^n p* 

Orologio j ^ 

Campana alT 
Battaglio Saj£ 
Campanello pOfiS 
Chiesa D*#1àn nSfìfl ITO 

Fabbrica, J • 
Fucina ( ' * * rQnSo 

[ Tro^n rrcp 

( , nSsn jva 
Oratorio j nt^n ma 

Università niopnn m mh rva 

Scuola pubblica < ^1 

Biblioteca J ^ Q ^ n , ? 
Stamperia Dlfì'nn JV3 

Catalogo onfiBrj rip^'n 

Accademia [ nD?nD yjl. 



Scuola 
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Ricovero, Asilo Hpnp n^a 

Tribunali nlKD^,OW 

Tribunale ffcnù ^ , M 
Civile t 

Tribunale n1l ^ w 
Criminale n - ri v? 

Archivio tìntati TDtpfD rPJJ 
Cancelleria DnWDO ITO 

ufficio dei rVwnfwi* 

Passaporti [ «Dì HKV 'Drop 

Ufficio del ( ^ 
Telegrafo > pna ^Dìn 



oapn n^a 



Ospedale 



Dogana 
Bagno 

Prigione DnìD&n n^a 

(^ro^Sinn n"3 

» - ; _ TI- 

Ospedale dei n ,, 

Cimitero WDgri n"3 

Posta delle ( ™ <V> 9 
lettere (. nlIJKn 

Posta dei cavalli DVin rva 

• T T 

Forno ■Dan 

Mulino dth 

Osteria JJgJ n^a 

Farmacia, mn»*» mm 
Spezicria 

Farmacista nfKimn P30 

Macello pSipp ,nTiapppi n^a 
Concia nnj> tdjj n^a , ■'pona 



Pescheria 



S 



0 pniy* 



Orchestra 
Platea 



Locanda JlS» , K^OP^ , Tfì^lK 
Filatojo *PT n^a 

Fiera TT 

• * 

Arsenale jVpp 

15. Del Teatro ed Istrumenti 
musicali 

io? 'Sm r>DK»o 

Teatro VTOKna 

Palco Troiron *nn 

Scena npirtsn no^a 
i OTtìipn Dipo 
man 

4. Fila j "i rritf 

Scanno SofìD 

t ; — 

Musica Vocale nfìH ,ftfì IDI 
Musica Istrumenlale ''S? ^07 

^ '-m i 

Ballo Sino , Tipn 

Ballare Sin 
Ballerino SSm , Tj?TD 

Ballerina nSSm ,rnpnp 

, rrjpr ; ivy? ; w 

Cantare HOT , •Vltf 



Canto 



( 
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Canta trice 

Coro 

Suono 

Suonare 

Suonatore 

Sinfonia 



f 



Cantatore T95> /"^ 

V VI T T 

rnptp 

W 

rvo^a / r;?*pp 

■tot / n+?tp 

Capo Musico < d ,„,q 



Timpano 

Arpa o Cetera 

Violino o Liuto 

Tromba 

Cembalo 

Flauto 

Tamburo 



Sdì 

* • 



• T 



16. Delle parti di una casa 

non 'pSn 

Pietre 

Mattoni tfjgS 
Calce, Bitume non 
Arena vVl 
Malta, Calcina TD/l^p/lgln 
Gesso - 
Intonaco nVTD / rpp 

Casa nj} 



Casa di propria 
abitazione 

Palazzo f*5f "5? /JWJK 

Fondamento T\D^ 

Suolo della casa tVìft 

Muro, Parete Srp / 

Muro solido p?n Sna 

Muro cadente ?nb 

grande nr,S ? ^ ' n, 3 
Primo piano pnnnn JV3 
Secondo piano HtOtf n^j? 
Terzo Piano nW^Bf n^Sv 

• • * * * ■ 

Facciata della casa rrafi 
Colonna TiQg. 
Capitello n*inì3 
Piedestallo D"P| / ]^ / (9 

Ingresso della n , 3n ^ nna 

casa — 
■ 

Architrave ^p^P 

rnsippK.jn^p^p 
( nnan 

Stipite nrno ; 

Porta, Uscio nVl 

Sportello della porta 

Ganghero TX 

Casotto di ^. Y ,» y 
Guardaportone 



Soglia 
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Corte, Cortile 
Portico 
Loggia 
Scala 

Scala a lumaca 



t : - : _ 



Scala dì legno \% h& D?D 

— di pietra pK Stf D^D 

— di marmo ^ dSd 

» — •> -y 

Ap s S Ì0 de " a TP?'? 

Scalino nSjffi ,M}TJ9 

Pirolo na^tf 
Andito npsno 

Camera rW? , !t}?JL, Vin 

Anticamera ■ffWlg 

Portiera TiJHD 

Camera da letto aa^&fi IT 

Camera ove si *,L»»«*, 
pranza o Tinello ' '? ?®? ~ 

Stanza di ritiro rPtffinn iva 

Stanza del Verno t]inn PP2 

Stanza della State ^prj rP3 

Stanza f ' n « TE 

refrigerativa (n^ppn IVO]}. 

Stufa rjnhn rvs mari 

Sale spaziose DW1D n^jg, 

( o*wr "ivi** rp3 

Galleria j " ' m ^ 
Pitture D^W 



Scolture 



D^DS 



ri 
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Incisione ^pn 
Bassorilievo "Hto nfeflJQ 

Camere '«W^ 
dipinte ntftfa mmttfp 

Soffitto nnn n^2 : 

Tetto J3 

Comignolo ^tl PD3 

Coppi, Tegole D'ISTI 

Gorna nb^nìO 

Cannone 3HQ 

A Zndouò 

Libreria OnSDH *)¥1K 

• t : - - 

SC Scansia D ^ n W 

Studio niD^n tij 

Cielo della camera Tjnn 33 
Arco, Volta ftfì3 
Trave fnip 
Travicello trrn 
Asse, Tavola n^S , ^Jj 
Palco, Solajo 
Pavimento 

Cantonata ftp , fiJ3 , rmj 
Finestra JlSn 
Davanzale pSnn n&ipDK 
Vetro, Invetriata pSnrj JV3Ì3T 
Gelosia, Persiana D^ann £ftftt 
Ferriata, Ramata ;i^nn :1TD 
Terrazzo 

Parapetto, Ringhiera Hpjjg 



Guardaroba 



t : : v 
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Cesso, Necessario NDDH rva 



Cloaca, Latrina 
Pisciatoio 
Orto 
Giardino 
Vivajo 
Pozzo 
Cisterna 
Colombara 
Pollajo 
Cucina 
Forno 
Cantina 



crea rva 

n 

ia^a 

T 

nana 

T •• : 

sta ( *vb 
Wbd ma 
■nari 



Magazzino di legna 0"V»niVÌ« 

Stalla rnV, njsn 

Fienile janp ,j3np rvÉ 
Rimessa naanan rva 

IT». 

Porta della strada IT3EI nns 

Martello della 

porta v v - • t 

Serratura SiyJD 
Chiave nn^p 
CatenacciOjSbarraSiyiD ,nna 

17. Dei Mobili di una casa 

ivan ^dSdo 

Mobili 

• • ■ 

vWtoo oy rva 

Armadio 



Casa 
mobiliata 



t : 



Sportelli dell' \ T(m n1n ^ 

armadio ' - 

Tavola mStf 

Tapetlo jnwn HDpp 

Cassa uni* ,na*n 



Coperchio 
della 



c t na^nn nra 
[ ìfytì) no? 



• 

onn 
nnDa 

t t : 



Sedia 
Panca 
Sgabello 
Cuscino 
Candela 

Candela di Cera rtJBtf W 

Candela di Sevo a^n Stf 

Candela d' Olio ptf W U 

Lampada flT'&K 

Candelabro fTMD 

Candeliere 1^03 

Bacile p*trp 

Lavamano ^SpnjK 
f au; nnspp 

Sciugamano < tfn*0 



Canovaccio 

Specchio 

Cornice dello 
Specchio 

Stufa 

Letto 

Cuna 



rornDD T» 

- nx 
ntap 



Tavole del Letto HEpn nfiftp 
Colonne del Letto nasn Tiejg 
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Panche del ( <™&* 

Letto i riapri Tfig 

Cielo del Letto rosari 4 

( nS? ntspn pfc 

Pagliericcio < ^ 

Materasso V*P 
Guanciale TOp / nnpp 

Capezzale *D 

Lenzuolo rosari nSofr ,po 

Tendina ff^l , rjpo 

Orinale O^fl W tt"p£ 
Tino. rWJI 
Botte, Barile 
Turacciolo 
Imbuto 

Cannella iTpnfl frVp # TJ 

Zipolo Ring 

Rasojo *TJ£n 

Forbice JiT , onfìDO 
Sapone rvvia 
Pettine p*TOO 

Ago «MpJ tara 

Spulo rrapj FOTttf onp 

Martello IB^Ofì 

■ T 

Chiodo *1PPP 
Uncino YJ 
Stuoja vno 

Bauio navi 

T " 

Valigia DDin 



nauta 



Libro 

Libro 

d' orazione 
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nSsn W irto 



T • 



"Sordi 

Sacca DipSi , nnnp* ! Sw£ 



18. La Cucina e suoi attrezzi 

ìhtham bifilari no 

Cucina nf»J 
Camino tt^KH rCTIK 

Focolare J nipiD 

* fuoco ^0 nWW 
Forno T13n 
Fornello rTTO 

T • 

Pignatta flTtì 

Coperchio di ^«-^ 
Pignatta n TE ' 1D ? 

Catino pIj)JJ 

Caldaja td , ITJP , nnSp_ # in 

Pajuoio rupp rry 

Lavcggio "mfl 
Spiedo Tlft^ 
Gratella, Graticola nSaDK ' 

* t t : — 

Gratugia iTUD 
Padella da frigere ntfrnp 
Cogoma DfpDg , Orpp 

Chicchera 3SP5I 
Piatcllo JTP4D 0^03 



* 
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Zuccheriera 
Cucchiarino 
Treppiede 
Teglia 
Secchia 

Orcio, Urna 

Morlajo 
Pestello 
Paletta 
Molle 
Soffietto 

Smoccolatojo BJTiD /DT)J}% 

Moccolo l n^nBn'nSn^ ' 

Stupino, Lucignolo M^n? 

Scodella ^npn 

Piatto, Ciotola iTiypj 

Mestola Pp 

Forcone {1ttf*fj? 

Coltello p?9 

Manico del Coltello NHp 
Lama del Coltello SD^rprV? 
Slaccio 

Madia nanj; : 

Spianatoio < 

Sporta H3p 

Cesto, Canestro KjJtt , 

Fiasco Jinp / Jj?ip 

Boccale - pl3p3 | 



Crivello 
Scolatoio D^pO 

Coiatojo rneeto , n«Dt> 

Bilancie O^'tfO 
(Inscio tyjìtò t\3 

Stadera 

» • • • 

Badile, Pala (D^ Hj£ 

Scopa 1320 / nsnJO 

Manico, Manichi < n ^ T 

Legna O^V» 
Carbone Dna 
Astuccio, Guaina pfl*0 , J"U 
Scatola PUttp mvi 

Credenza ilVpKn fi^n 
Dispensa d^dh «yq ny n 



19. Oggetti necessari per 

APPARECCHIARE LA TAVOLA 

Tavola tonda SujJ ]rh& 
Tavola quadrata J73HD 

Tovaglia jrrWn rinata? , riso 

Salvietta, "(^'^ 
Tovagliolo j D^TJD 

Scodella *nnpn 

■ 

Tondo, Ciotola, Piatto rnj;p 
Coltello pSO 

Cucchiaio finn , *]3 
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Forchetta 
Saliere 

Caraffa, Boccia 
Bicchiere 
Tazza 
TSelta denti 



D13 
SPI 



20. Nomi dei Pasti 

c tS de,la i #0*«l 

Pranzo | D^rivn rntyp 

Merenda VSTBfl T3 

( / nV?n rvra» 

m _ . - • - : 

Banchetto fifitfD 



Cena 



21. Degli Alimenti 

Pane • H3 , DnS 

Pan bruno *l3p ftg ,13p Dn^ 
Pan bianco "pi Hfì , ''pi DrT? 
Pan caldo OH DrV? 

Un pezzo di pane DnS n3 

- • 

Bricciole 



zuppa { irpf) nfcjffl 

Minestra di riso Stf HD^ 

T T T 
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Sebo ni?3 



T T 



T T 



Brodo 
Lesso 
Arrosto 
Pesce fritto 
Fegato di vitello SjR TJ? 
Manzo W 1t:»3 

Vitello nfca 

Agnello fc>33 

* * 

Capretto 

Carne di Porco Tìn "ito 

P0 IrrnL Ì ; WftfiK 

arrosti : i 

Gallina nSunn 

* • » • » 

Un pajo di Piccioni DW tft 
Pavone *3n , 

Anitra domestica W3 tt s K }3 
Oca TJ1K 
Prosciutto NmSlO 

t t : 

Insalata "Ti pnj 



Verdure cotte < 



Frutta 

Frutta in 

conserva 

Frutta secca 

Dolci 

Vino 



: 

I? 



a 
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. Ingredienti che servono 
a condire le Vivande 

haxch 



Sale 
Pepe 
Cannella 
Garofano 
Spezie, Droghe 
Anice 
Cipolla 



■uà 

nsp 



Mazzo di cipolle 0^3 rVTUK 



Aglio 

Cedro 

Aceto 

Agresto 

Uovo 



t t : 

nra 



Albume, (, nioSn , Jia^n 



dell uovo v 



Tuorlo, torlo 
dell' uovo 



Grasso 

Olio 

Latte 

Butirro 

Siero 

Formaggio 

Forma di 
formaggio 



PINOT 

T • • • 



23. Cose che si vedono per le 
Campagne 

nrwa tnrun onai 

Slrada Maestra rrSon TTl 

lv v - I V V 

Senlicri di ^ 
campagna M vT u ,M/ *T 

Ampia pianura rorn HJJpa 

Prato TIK 

T 

COlllVatO v Ir:v 

Solco oSn , n»uì. , nvjaa 

Fossa y^n 

Siepe folta • TU 

Siepe di spine TJ3 
Confine ~ 

Confinante 1?ar) Sjja 

*dSo * TE 

Castello STytt 

Casino rnn rva 

Bovile, Stalla "Ig^TT ItQ ,W3 

Ovile m t rhx ,tì 

Cascina jaiSnparra 

Letamajo T\&&$ 
Letame 

Maceratoio HT^D 

Cespugli fTróri 
Pergolati di vili tfjif fl**!} 

Pianta njTtt? 
Erba 

Erbaggio pTf 
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Torsolo rY?p 
Gambo di pianta Hjn^S# ryg 
Albero , fv* 

Tronco d' albero fTKn 
Badice Wp 
Ramo d'albero fvvtn 
Ramo grande *lbn 
Tralcio di vite Jggg mbi 
Ramo d' Olivo mn fjrue 
Ramo di Fico PUKn Tur 
Sugo d' albero jV»«n ninS 
Scorza d' albero fritn nfìSp 

I T • T - • Il 

Foglia rV"w 

V T 

Fiore ' 

Germoglio rns 

Fruito n£ 

Picciuòlo njDH ^py 

Nòcciolo pjna 

Grappolo ^3^H 

Acino jvnn 

Scorza jj 

Succo Hp^p 
Grano TJTJI / "D , Jjn 

Frumento n^n 

Orzo TXVyp 

Spiga nSw 

Fusto njg 

Stello 

Raccello WJSJ nsSp 

ItifiOB 



pinete 



Lino 



M 

Canepa DÌ3}p_ 

Aja 

Bica 

■ T 

Covone npy , noSa 

Granajo J^J "IJflK 

Fienile japo - n\J 

Arnia, Cassetta da 
Pecchie n 35? 



Sciamo 



[ 



24. (STRUMENTI DI AGRICOLTURA 

rrwn rrnìp 'hi 

Aratro H^nnp 

Vomero d' aratro nthnn 
Sarchiello 

Zappa, Vanga T\X , JOD 

Falce p^n ; rnprp 

Falcetta 

T — 

Trebbia JTID 

T 

Scure, Mannaja D1T1JJ / JHj 
Sega niferp ,100 ,n*wo 

v v T- : 

Trivello PHfjp 
Tridente 
Carro 
Pungolo 



npSp /f? ^ 



T T 



Crivello 

Torchio ove si M 

pigiano le Uve Hv.» 7 n = 

Torchio da premere L^,» M 

le Ulive W ' T? 
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25. Piante fruttifere ed i loro 
Fritti 

vtrrm ne 

Albero fruttifero *}fì p; 
Armellino SonDTTD 
Carrata SW1 

T 

Castagno, Castagna 
Cedro amt 
Ciriegia (TOtiPl ,JVjrajJ 
Corniola, Corniolo 2fM 
Cotogna, Cotogno K^")fì /Bton 
Dattero (fruito) ropis /ÌT3DF» 
Fico ' HJKH 

Fico secco nSri t nnana 

Lupino DlDVl 
Mandorli, Mandorle Dnptf 
Melagrano, Melagrana |W 
Melo, Mela Hìfìn 
Moro, Mora D^KD? , IVin 
Nespola n^PD 
Noce tò» 
Nocciuola, Kocciuolo ti 1 ? 
Palma, Dattero Sj£J ; 1Dn 
Pero, Pera 

Persico, Persica pCHBK ,pDnS 
Pistacchio njoa 
Sorba, Sorbo tt^lB / T$JJ 

Ulivo, Uliva nn 



Uva 

Uva secca 
Vite 



t T ~~ ; 



26. Degli Alberi infruttiferi 

ni 



y 



Bossolo 
Canna 
Cedro 
Cipresso 
Edera 
Gincbro 
Giunco 

Mirto, Mortella 

Olmo 

Pino 

Pioppo 

Quercia 

Salice 

Tribole 

Spino 



m 

orn 

KDti 

on-i 

n#? 

ITT!! 

vv 



27. Delle Erbe e Fiori che si 

PIANTANO NEGLI ORTI 

ttyrntP pnrun nipT 

Aglio ow> 
Bietola «pSt? i rrw 

Cannella ]tD3J? 
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Cavolo 


STI? 


Cetriolo 


1 T « 


Cipolla 


" T 


Cocomero 


1 ' 


Funghi 


mnps 


Giglio 




Indivia 




Latuga 


nntn 


Malva 




Menta 




Muschio 




Peppe 




Popone 




Porri 


• T * t : t ; 


Rapa 




Ravanello 




Rosa 




Ruta 


Df»$ , Viro 


Senapa 




Sparagio 




Tartufo 


l • •• : 


Viole 


sto /^:p 


Zafferano 




Zucca 





28. Delle Biade e Legumi 

- 



Grano 
Avena 
Fagioli 
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Formcnlo Htsn 

T • 

Piccine =^ : ,H<m 

Miglio 
Riso 
Farro 



Segala 
Spelta 
Veccia 



nppa 

• t : - I • 



29. Mare e Venti 



ninni d» 

Marc 
Oceano 
Isola 

Arcipelago 

Fiume 

Flutto 

Onda 

Flusso e 
riflusso 

Alta marca 

Bassa marea 



tI: t 

D*Kfi 

• • T T 
T T 

o;ri 

D*n pipn 



Ingresso del mare DJ! Http 
Spiaggia del mare ^ ^ 



Fondo del mar 

Centro del mare D*n ^7 

r — 

Alto mare D^H , D*H ì*} 



Abisso 
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Golfo Djn Jltt^ 

Porto di mare *)h , StU ,mp 
Stretto DJ "T$3 



Vento garbino 
o Libeccio 



Vento burrascoso n*TJ?P D" 1 '"' 
Zefiro iWRJ nn 

Vento gagliardo pjn nn 
Vento boreale IVUlfìy nn 
Vento australe rPplTl nn 
Vento di Levante rTOTJtD nn 
Vento di Ponente rNEJJffi) nn 

c rpftif nn 

Vento maestrale ? nWgp 

c nwri nn 

Vento Scirocale \ m^ntO 

• t: ' 

(Myjjg nn 
i nnyiTj 
r nwip nn 

Vento greco < 

50. Navi e Navigazione 

pribon nasSoi iwjh 

Nave, Bastimento PlMp ,PC}K 
Nave grande 

Naviglio, moltitudine 1 
di legni 

Flotta npnSp ni»jK pap 

Fregala ' HDn^p n»K 

Vascello 'f» "»? 

Vapore TO^ ny« 

Barca PIT*? 



Barchetta,Canottof /n ^ 
Navicella £ nw 

Nave da remo tW 

• t: 

Barchelto 
Battello 

Barca pescareccia , fijn 
Zatla l'Din , m^l 

Arca PDH 



Albero 

Ancora 

Antenna 

Bandiera 

Bussola 

Coperta 



DJ 

D^nSpn nsp 
H'ok mpri 



Sopra Coperta MJ?» rnpn ^ 

Sotto Coperta ny»nnpnnnn 

Gomena 

Ponte ^P 

Poppa n«pp rs^k 

Fondo della nave PirSDPI TOT! 

T * ■ * • 

Remo BWD 
Ruote della nave Piyfipn 
Sentina HfVfQ PpTR 

Timone • ttHp. 
Vela VIP 
Vessillo 

Deposito di acqua D?pn 113 
Stanze dell' arca O^j? 
Stanze della nave rMKìl nin 

T T • f • * 
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Piani inferiori O^nnn D*TTH 

Secondi piani D'HIT} 

Terzi piani DHTin 

Macchina a ^ TD ^ 
vapore - T ■ ■ 

Zavorra MffJ "Ott 



Capitano 
Nocchiero 



■ T 

( 



Nautica tttkuQ nppn 

Navigazione DTO©0 ng»^? 

Pilota ^in 

Marinajo n^p 
Remigatore, Navigatore Dtf 

Nuotatore tttf / finita 

Barcajuolo Jfìp 
Pescatore 
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Navigare, f /^nnn 

Remare, < 

Vogare C 
Ancorare jUg 

Pescare 3*!J 

Spiegare le vele fcHQ 
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Solcare Tl^S jfjjjj 
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Passare 
oltremare 



Viaggiare per 
mare 
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Azioni buone HtìlD ntVjflp 



Azioni cattive 
Dovere 
Filantropia 
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Odio 

Inimicizia 

Prudenza 

Giustizia 

Civiltà 

Carità 

Fedeltà 

Bontà 

Empietà 
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(a) Io Studente dovrà trasformare in aggettivi i nomi a- 
stratti della Tabella N. 31 ; come pure trasformare in nomi 
astratti, gli aggettivi delle Tabelle 32. 33. 
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Innocenza 
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Concordia 
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Umiltà 
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Affabilità 
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Lepidezza 
Generosità 
Beneficenza 
Avarizia 
Gratitudine 
Ingratitudine 

Audacia, 
Sfacciataggine^ 

Pudore 

Ingordigia 

Modestia, Onestà 

Immodestia 

Oscenità 

Liberalità 

Pazienza 

Sofferenza 
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T - T - 

mio rv*aa 
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Impetuosità 
Valore 
Coraggio 
Pusillanimità 
Amicizia 
Esperienza 
Offesa, Ingiuria 
Superbia 
Invidia 
Orgoglio 
Ingiustizia 
Follia 
Economia 
Voluttà 
Omicidio 
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nrpr 
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nip2npn 
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nv-noa 
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Bugia T?f 

Diligenza rwnn , rwrtm^ 

Negligenza 

f/tyjfl /«OTTI 
Inganno < TT ' 

Astuzia ^973! 
Adulazione IWJn , !"!$Un 
Cordialità n^jq 
Concupiscenza W»? nwn 



Avidità 

Crudeltà 
Verità 
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32. Aggettivi naturali dei più' 

OCCORREVOLI 

mw ttyao onun 

Bianco jaS 
Nero TW 
Turchino, Celeste riSrin 
Verde pTP 
Giallo sin* , plT 

T I T 

Rosso D'hit 

T 

Bello iw 

VT 

Brutto TJfOO 

Sozzo orrup 

Grande 'yhj 

Piccolo fDjJ 

Grasso JOtf 

Magro nn 
Maggiore . Stt| , D'i 
Minore ]DJ5 , 

Lungo "!pK 
Cono 
Largo 
Stretto 
Alto 

Profondo piEj; 

Sensibile ^T"? 

Forte p?H 

I TT 

Debole ti'^n 

T - 

Vivo **n 
Sano ana 
Maialo nSin 
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Moribondo 

Morto 

Ricco 

i 

Povero 
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no 
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Tina 



Giovine 
Vecchio 
Ammogliato ntSW Sj£3 , 

Maritata J ' ^ ■ 



Nubile 

Dolce 

Amaro 

Salato 

Acido 

Insipido 

Maturo 

Acerbo 

Caldo 

Freddo 

Chiaro 

Torbido 

Trasparente 

Duro 

Tenero 

Affamalo 

Assetilo 

Leggero, Facile 
Difficile 
Pieno 
Vuoto 
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pon 
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intiero 
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Uotto 
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Asciutto 
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Mimi'», rresco 
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Secco 
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Nuovo 
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ijuuso con cnia>e 
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33. Aggettivi morali dei ni' 
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Ignorante 

Stupido 

Senza criterio 

Buono 

Cattivo 

Inferiore 

Degno 

Giuocatore 



D3n 
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PUB TP 
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Allegro, Lepido jrna , nofc> 
Amabile Tpnj , apKj 

Geniale 
Palpitante 
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Titubante 

Cordiale 

Umano 

Civile 

Benefico 

Caro 

Giusto 

Empio 

Sincero 

Perfetto 

Innocente M*? 

Umile 

Superbo 

Diligente 

Pigro 

Precipitoso 
Pietoso 
Clemente 
Crudele 
Geloso 
Invidioso 
Stizzoso 
Vero 
Falso 
Loquace 
Fedele 
Volubile 
Ipocrita 
Infamatore 
Avaro 
Generoso 
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-la , oifìa *pj 
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Grato 



c , natia p^np 
\ naia t?o 

Ingrato PD1B 
Felice 

Puro TifiE 

Coraggioso dS .sS f DK 

^Sntfp,^yntfp 



Ostinato 



jn^ppin^piq 

Ladro |Stj / D 3| 

Assassino 

Ingordo 

Audace, Sfacciato D^fì T£ ,tptn 

Vile, Pusillanime -p 
Crapulone 

Bevitore *OÌD 

Vagabondo TlU 

Solitario T! 1 3 

Doveroso mn 

Utile S^yiD 
Bisognevole 

Improprio n^JO 

Conveniente fiKJ 

V T 

Libidinoso *K|T ,naì? 
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Dominio, 
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Monarchia D^So n^BtoO 
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Repubbl ica DW nbtf pp 
Aristocrazia D^DJ nWpp 

> • ■ • • 

Democrazia DJJH rV?C/pp 
Governo f FOT? ™>0 

dispotico ( ■ftan *fì 
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Governo J TOp *B S# 
costituzionale | < " ^..^ 

Imperatore, nnDJ5 nD „ D 
Imperatrice 1 W ' ny r- 

Re, Regina HS^P 

Papa nV^SK , ■Mpa 

Cardinale Jtjtfn 

Vescovo JiDJIl 

Diocesi WttDM 

t : : v 

Prete 

Inquisitore TflTI 
Inquisizione fi^pn 
Duca, Duchessa rvpDll ,OOTl 
Viceré rjSpS H^p 

Ministro f W»^? 
dell'Interno^ rvo^pn 

Ministro ( n W^TpS 
dell'Esterno ( m^pn 
Ministro del.( n1 ^^-^S 
le Finanzerò /rvo^pn 

Ministro della ^ T P? 
guerra ì KD^H 

Ministro di C *'D1D ,, Ì Tp3 

e Culto" [nm^n^Dn 
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Ministro di (mcS ^Tpl 

ESSli 

Minislro sui ttlflDKSo S# Tp3 

Sei 

Camera dei (^^1^3 
Dcpuiati ( DTJjn 

Principe, ) " * T ' - 
Principessa ( UHM 

Dominante WlO /l^Stf 

• — 

Sopraintendente D^?} 
Segretario •VOTO 
Cancelliere nSsS , nSlD 
Tesoriere J?^D 
Cassiere, Esattore "WS! 
Consigliere 

Giudice IH ' 

Municipio T»n ^ Wj 
Podestà TRH BftM 

Direttore ( ^ ^ 
di Polizia ( Tyn 

Commissari ^, un 
di Polizia n W ™ 

Console rin^ 

Inviato, Ambasciatore < - j ,y T 

Capo tftfl 

Governatore DHB 
Deputato 

Direttore ^n:B 

Incaricato TpB 

Signore pfR , p* 



Superiore 

Nobile DHIn / 

Generale K3y 1^ 

Generalissimo *nfer tftfn 

T T " T 

Ammiraglio non 1 » h^H tfe 
Capitano fc^W 
Centurione nKDH nir 
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Sommo Sacerdote ^fia (113 

Vice Sommo *mhw 
Sacerdote D W W 

Sinedrio Hi™? 
Presidente del Sinedrio W&l 
Vice-Presidente p rP3 DK 

35. Cose che abbisognano per 
iscrivere 

Libro *tàD 
Volume 
Fascicolo 
Registro Dj3>3? / nWDfl TgO 
Calamajo 
Penna 
Inchiostro 
Galla 
Velriuolo 
Gomma 
Pergamena 
Carta 

Foglio di carta 
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carta 



Margine 
Temperino 
Compasso 
Riga 
Lapis 
Polvere 
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D^SID pDK 



Polverino DnSlD ppK ^3 
Ostia da sigillare DinnS fifl? 
Sigillo Dnin 
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Scrivere 3im 
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Copiare pJWD 
Cancellare #P#P 
Raschiare tu 

36. Delle diverse Professioni 
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Arrotino, Arrotatore vuh 
Avvocalo fho , pn "pij? 



Agricoltore 



Bagnatolo 
Barbiere 
Barcajuolo 
Beccajo 

Boi tega jo 

Cacciatore 

Cambista 
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alzolajo j ^ 

Canapajo Dl3Jp_ ^Bjp 
Carbonajo "pria 
Ciabattino N^>pp 
Concia pelle ""pD^ia / 'P7Q 

Dottore di f W? a ?F 
Legge £ niD^pn 

Spin , DD3 
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Fabbro 
Falegname 
Filosofo 
Flebolomo 
Fornajo 
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Lanajuolo 
Lavandajo 



oinnj 

-a» 

T T 

D313 



Legatore di Libri O^p-^la 
Librajo D^SD 
Linajuolo ^nt^fì 

Maestro di Scuola ÌTTiD /TsSd 
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Marinajo n^D 
Medico NJpil 
Mercante , TilD 
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Mulattiere, Asinajo icn 



Muratore 
Musico 
Naturalista 
Nocchiero 
Orefice 
Ortolano 
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Parrucchiere 




Pentolajo 
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Pescatore 




Pilota 




Pittore 
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Poeta yho , JD- ; 3 , VfltfD 


Predicatore 
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Scultore 


Spie 


Sensale 
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Tagliapietre 
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Teologo 
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Tintore 
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Falce rinato , pnn 
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j Fondere i metalli 
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Lancetta 
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Macinare jntt 

Manaja ditjj) , rnup , jna 
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Sesto Siri? , ruinD 
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Staccio 
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Trebbia 
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Trivellare 
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38. J sensi dell' Uomo e le sue 

VIRTÙ' riSICIIE ED INTELLETTUALI 
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Senso dell' odorato min tfin 
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Senso del tatto ttWDPI Bnn 
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Virtù attrattiva rÓ 

Virtù relenitiva panari rÓ 
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Virtù espolsiva Mniin .rò 

Virtù accrescitiva S^pn rò 
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Anima nptfj ,tt?SJ 

Respiro HtrtfJ 

Immortalità n ^w»^ 
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Raziocinio njnn Siptf 

Intelligenza TO^ri H3 ,fir3 
Sagacità hlpT} 

Anima f*^* ^ 
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Discorso TO^ * 
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Ammalalo gravemente JSDO 
Angina fTHSDNf 
Apoplessia pintfn *Jtl 
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Brivido rTCP58 
- Bruiìole pria 
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Cancrena nn^J 
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Crosta di piaga < n3Q 
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Debolezza rwSn , MtfSn 
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Dissenteria tTHia ,0f1 W?0 
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Dolore cronico 
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Epilessia, L mj - ,L- 
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— che peggiora '•VnPI 
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Tumore 
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Viscica, Bolla HJfa ifitt)??* 
Volatica rttfjE 
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C 

Chirurgo JB1K Kfh 

Collirio nnf?p) 

Comare, Ostetrice 1 
Levatrice 

Corroborante 



Antidoto 

Assafetida 

Astringente 
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:|t - : 

Farmacista niNlfìin rao 



Fascia 

Fasciare 

Fasciatura 
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Flcbotomo | TT 



Guarigione j T 
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Lancetta 

Levalivo, Cristicre 
M 

Medicare 
Medicatura 



T 

t : 



Medicina, Rimedio j «-^m 

Medico wjn 

— da nulla V?K Kptl 



pratico 



— Professore iinpD itan 
Mercurio V 
Mignatta, Sanguisuga Hp^g. 
Mistura D^TS H^D 
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Operazione (W* "iMW 
chirurgica £ Kfill rv?lj;$ 



Papavero 
Pillola O'DD TH3 

Polvere medicinale D^OO pDN 

( ,WWd dd 

Purgante l,^'^ 
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Ricetta HM-n *BD tìn aro 

Rimedio K§no ,nsnn ,ninsn 



Rimedio 
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Rinfrescante 
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Ristoro Wnìk 

s 

Salasso ^'fJH 

T a a iode, ^^?on 

Salute, Salvezza nana 

T — ; 

Salute, Sanità nHtna ,Olnp 
Sano kv-jÌ 

• T 

Sudare j^ìT 
Sudore j-jjh 
U 

Ungere rv\o 
Unguento firmo 

T • 



Veleno 
Ventosa 
Vomitare 
Vomito 

Vomitorio 



PI* * nw? ap 

t • : T t • ; 



{ 



41. Delle Scienze 

Agricoltura fipTKìJ n"Tia£ 

Algebra | ' ' ^ 
Anatomia Wtòfl HDan 

~ ~ IT 

Architettura JjaO ripari 

Aritmetica [ n »?n' 
Arte meccanica ITtigO naiOp 
Astrologia IWJtìttpK 

f ,a*Wwn man 

Astronomia J ♦WMri TOan 

* T _ ~ i T 

iman 



Boltanica 
Calligrafia 
Cosmografia 
Cronologia 
Economia 
— rurale 
Elica 
Farmacia 



appari roan 
Mannari wr» 
Datori nsan 

t r - : t 

jDìn npan 
n?an rurun 

ww ana n:run 
nW}p nppn 
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Filosofia j T K£lDlS^ 



Fisica jdeh npan 

Fisiologia D"!K VDD nt2DH 
Geografìa fWH TO np:>n 

Geomeiria J n ^ T 
Grammalica p'Hpl 

Incisione • '"ipnri nppn 

Logica, Dialettica JfiH 
Matematica pn«^ nopn 
Medicina nwnn HD2n 

pnaiv md neon 

Metafisica J ^ T 

r,DV*ajfi nonnMn 

Musica £ ' nosn * 

Nautica ivnSan ncsn 

• t — - - ; t 

Navigazione D^nSpn rON^p 
Ontologia DTffin nppn 

Ortografìa »«•■ 

Ottica nunrj nppn 

Pittura nppn 
Poesia ' Tttfn nODTJ 

• r , ntswi n:n:n 
Politica ? n»r»*r«fln 

^vigilanza) "W? n » 
Psicologia tf$p np?n 

Reuorica nxSn naxSl? 



Storia 

Teologia, 
Metafìsica 



[voto miip 

•vpiSk noDn 



t : t 



4-2. Vocaboli relativi a varie 
Scienze 

nwsn 



Cifre aritmetiche "IDDOn "JtTD 

t : • - •• t • 



Numero 
Sommare 
Sommazione 



IfìDO 

onspp *pnj 
r.Sbisn nsop 
j S^n-]p 
nspprio npj 

t : • - 

li* VI"" 

Moltiplicazione nfìopn ,? Qn 

( , nStyn nsop 

Dividere ^5ppn p*?n 

Divisione ns>D?n pi^n 
Quoto nsopn p^n 

ronnK nsop 

Numero intero < VpW 



Somma 

Sottrarc 
Sottrazione 
Residuo 
Moltiplicare 



Prodotto 



Frazione nspp 
Numero astratto *pnp nDDO 

Numero nfìD D 
concreto * : • v T : * 
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Misura 

Misura lineare 
Misura di 
Peso 

Massa 
Estensione 

Figura esterna 

Superfice 
Linea 
Punto 
Linea retta 
Linea obliqua 
Linea curva 
Linea verticale 
Linea orizzontale 
Àngolo 
Angolo retto 
Àngolo ottuso 
Angolo acuto 
Lato 

Triangolo 
Quadratura 
Quadrato 
Equiangolo 
Rettangolo 
Equilattero 



rvra 
aSi 

• • 

T 

V- 
rrnpj 

.... |_ 
na*j mi 

• T 

firma rvrr 

v v : • -t 

T \ 

pan 

ffl*5jn 

t : ■ v t 



Radice quadrata yjnp Bhtf 

Circolo 

Rotondo 



Circonferenza 

Centro 

Raggio 

Diametro 

Diagonale 

Convesso 

Concavo 
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ne 
^p 



Materia prima, informe s Wt 



Animale 

Vegetale 

Minerale 

Fenomeno 

Molecole 

Materia 



V 

rei* 

DEH 

Vii* T T 

nbn 



Qualità costituente 
(come la ragione 
neir uomo, la sensi- 
bilità nella bestia, la 
vegetazione negli 
alberi) 



Solido 

Fluido • 

Corpo 

Sostanza 

Essenza 

Corruzione 

Corruttibile 

Incorruttibile 

Elasticità 

Cannocchiale 



nino , rwig 

» : • • : • 
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Mi^c™ (Squeri nusn ^3 

pio l Fl£TD3 
Telesco- 3 ^ n ??* *Q 

pio ) n8T95 



Poesio, Canto Ttf 

Elegia nrp 

Metro ,Sprà 

Stanza, Strofa 1V3 

Verso yS>' 

Rima nrm 

Rima d' introduzione 
Rima corrispondente *Ì3"D 
Prosa rimata ^V^H 
Canto semplice DltfB "Mtf 
Canto composto 3D"1Q 

Piede njroro m" 

Verso rimato wn 
Verso sciolto W 

Sfera S|S| 
Eccentrico OTE 
Epiciclo ÉpTI SàSl 

Empireo p*?n 
Stellato mSjg HTK 

gfera Armillare D^W^Ìl 
Globo terrestre flKn 
Asse della terra p.xn 
Emisfero "ITI? W 

Orizzonte B?Qttf »n , pS« 
Meridiano Dl'H *yn Saba 



Equatore 



Zodiaco 



wfyon SaSa 
Eclittica j rimari 

Coluro degli f n W ^ 
Equinozi £ ÉpTiypK 

Coluro dei ( 

Solstizi £ ìnpi ^p 

Tropico del Cancro |D")Dn ain 

Capricorno 
Polo artico S^'p 
Polo antartico ^IT] 3Dp 

DTK tftfn 

T T 

nnn D?Dtf ncflpj 
. di» -«San 

Orbita n^tf? 

Moto diurno nW» HB^J? 

Longitudine IflK 

Latitudine 3rn 

Stelle fisse J 

... 

, "M 3^3 

Cometa 



Zenit 



Nadir 



{ 



Stelle erranti, 
Pianeti 



Orsa 
Orione 
Plejadi 
Mercurio 



T ^P3 

T 

DM 
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Soie finn 

Raggio solare < ^ 

Luna ni?? 

Novilunio hJ57f3 tJO 

WG 

Plenilunio PUS 1 ?* Ttìi 

Eclisse mfò iffiTip 

Morte On_N»o 

Giove p-W 

Venere ^133 

Saturno Wrotf 

Ariete nSu 

Toro 1W 

Gemini DWKn 

Granchio fl^JO 

Leone rP*W 

Vergine Ì"lSiro 

Bilancia DWtfD 

* 

Scorpione 

Saggitario n#p 
Capricorno 

Acquario ^ 

Pesci Dyì 



Lingue 
moderne 
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43. Delle Lingue e Religioni 

mmi nuwf> 

Lingua viva < n ^; 1 .^ T 

Lingua f n1 ^ ^ A 
morta ( OJJH nsi? 

LÌ a^iche 

Madre lingua nWtf^fl OK 

Lingua santa J^^p,^ 

— Araba rwpi JWS 

— Caldea nnfcO „ 

— Greca rw „ 

• t: 

— Francese JVnfì'TC 

— Italiana rvpSirN u 

— Spagnuola rvnsp /, 

— Tedesca rPUDtfK „ 

— Turca n^Kyotfi „ 

— Persiana nTna „ 

• • • 

Fede, Credenza PiADR 
Religione rH 
Culto 

Monoteismo rvnnn ruiDK 

Politeismo niniS^anmiDie 

Ateismo STTi» 
Eresia JWp 
Israeliti C 1 ?*^ 
Cristiani - D'HVU 

11 
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Maomettani 

Pagani 

Credente 

Miscredente 

Eretico 

Epicureo 

Giudaismo 

Cristianesimo 



rase 

VP 

• • • • 



Islamismo D^Jtyp^ nriBN 
Paganesimo D^SjK rHttj;. 

• ■ • 

44. Vocaboli Logici 

Eloquenza £ n ^ ' 

Frase nsSn , nr^p 

Arte Logica JfJil nStfSp 

Giudizio, Proposizione IDfìtt'P 

Affermativa 5vn 

Negativa n*TW 

Giudizio 3 , nQn ttgBffi 

affermativo J " - 

Giudizio ^ gseftp 
negativo •• - » : 1 

Soggetto KfriJ 

Attributo 

T 

Nome sostantivo OSSO ^ 
Nome astratto tt^JDD 
Nome appellativo "D^ Dtf 
Nome metafìsico {"Hppfl 
Nome di privazione TVHO a ^ 



Nome aggettivo *ltfnn D# 
Nome numerico *lBppn Otf 
Nome genealogico DJ55 Dtf 
Nome relativo fpttvpfi 0# 
Nome personale D# 
Nome metaforico SlWto D# 

- : % 

Nome primitivo ■nio? D# 
Nome derivativo Dtf 

t : • •• 

Nome collettivo Otf 
Nome del genere inori Dtf 
Nome della specie ppri Dt^ 

f,nt>in d# 

Nome di caso retto < ^ ^ 

Nome di caso ( °# 
obliquo £ npij D# 

Sinonimo ^TU D# 

Ononimo Éjntfp Dtf 

Individuo t^K 

• 

Individuale *ttht< 

• • • 

Particolarità W 

Particolare "HW 

Generalità JTlSSp 
Generale 

Specialità nilon^J 

Speciale 

Naturale 

Artificiale Wr^Sp 

Qualità IKOV 

Quanlilà rttOS 

Possibilità nnt^^ 

Possibile 1#P8 
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Impossibile 

Obbligo 

Necessario 

Costringimento 

Costretto 

Privazione 

Privo 

Senso 



WD 

t \ : 

rrao 



7®ì 



Sensibile (atto a coni- ^ n , n 
prendersi dai sensi) t 

Sensibile (atto a ttfwo 
ricevere sensazioni) -1- 



Pubblicità 

Manifesto 

Tradizione 

Conosciuto per 
tradizione 

Intellettuale 

Veracità 

Verace 

Causa 



DD-1SD 

■ 

t : \ 

nino» 
"•Ftpg 



Causa occasionale npnu njp 

Causa efficente nS#lS H3p 

Effetto SlSj; , 

Casualità pnpp 

Casualità „ m ' K 

permanente D 'P- 

Casualità mutabile -nSJ rnpp 
Preparazione 
Ipotesi 

Prova DfìlD 
Prova convincente *]nin nato 



t t-: 

T T — f 
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rnirsp 

PITI 



Antecedente 
Posteriore 
Comune 
Esistenza 
Precisione 
Semplice 

Composto 33"ÌP 

D 1ua P uo enZa "«taSuSP 

Premessa n 97R^ 

Conseguenza nn^1H 
Segno distintivo 

Proprietà JTjjp 

Concelti mTDND 

t - : — . 

Scopo fl sV ??<? 

Definizione TU 
Definito 

Indefinito D1HD , TOJ ^3 

T T : • • ; • 

Opposizione nnajnn 

Opponente "VUOP 

Confutazione *^fìn 

Conversione *!]l3ri 

Contraddizione ITrno 

Assioma L,^ 
inconcusso I • *: \ 



Assioma 
dimostrabile 



#pn 



Sillogizzare 
Sillogismo 

— categorico WP trpn 

— ipotetico typrt 

— indiretto Jjrtnn B^Tj 
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— d'induzione Eftfìnri tfpn 

— analogico |W$J ^F 5 -^ 

— dimostrativo VISIO tfpn 



— convincente r»W35 tfpn 

— falso nyiao pn 

— poetico *T#n typn 
Sofisma fitfJJpn 
Sofìstica rr^ri n^p 

45. Alcuni Avverbj e Modi 
Avverbiali 



Abbenchè *3 , P)K 

Ab eterno 1% ^p 

Ab antico JlDljJ 

A cagione nVTiK SjT / SSi3 

A caso nnpp? ! vjjM 

Acciocché J#pS , na , 

A condizione Hi» Sj; , VANTO 

A dismisura *tttp Ito 

Ad ogni modo Dipolo 

Ad un batter w , 
d'occhio E* TJ?f 

Alcuna cosa "ÌD"! 

Al di là nayo 

Alla cieca n*y TìSa 

Alla rinfusa *HD ^73 

* • • 

Allora m 
Altrettanto HIM?! rtjnj 

tv-»: t v t 



Anche 
Ancora 

Ancorché 



Annualmente IW3 riJtf *1 

T T : T T 

Anzi contrario MDUK 



t t :- 



A poco a poco tsyp ttj;p 

A rompicollo nSru nynps 

A slento nflp? , %JJ3 

B 

Basta basta *1 , 3^ì 

C 

Certamente "wgi 

Cioè trn 

Come che ItfKD 
Come ! *yK 
Come il solito P2$? DJtè? 
Comodamente 

Confidenzialmente "lìrp? 
Conforme, Secondo ''fì S)J 

(<}! 

Con lutto ciò < ntfrSsS 

Cosi "OL] / 

D 

Da dove? D^^M 1 »? 

Da indi . rwSm ntn owp 

innanzi * ;- T • 

I 

Da per tutto 0ip0"733 

Da se 10*29 * I 4 ?»? 

Da.se solo 1DVJ;^33 

Da un estremo m L s 
all'altro n W 7 * # W 
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Del tutto 



Sdì Sdd 

T 

Di buon grado < ^ ' 

Di comun consenso j^^ ^ 

Di deniro IV3p 
Di dietro unno 
Difficilmente nsttpa 
Di fuori rinp 
Dio guardi ! H^Sn , DlWl Dn 

(,wrSn t m *o 

Dio volesse ! ? 1 ^ ^ " 

Dopo nn» , «in* 

Dove ? jyp , DlpD nrN3 
Dunque ? f3 
E 

Eccettuato 13S 

Ecco *n , nn , nan 

Eternamente *tjjS ,n£jb 
F 

Facilmente j 



>3 

v t t • ; 

Finché *p ij; 

Finora rvig 

Forse «ptf 

Fra poco ^gto tt#p Tip 

Frequentemente < , 
G 

Generosamente fi£* qjj 
Giornalmente W2 DV> *ro 



I 



Imperocché |3 Sj; *3 

1 

Impunemente *1D1D ^^3 
Indistintamente Sl3!l s Ss 
Indubitatamente p£D ^73 
In grazia TOM ,tt?oS , S"3tf3 
In modo che , p_jy3 



In riguardo 
In vece 



r, tdj?3 , proS 
l nm« Sk 



M 



Mai DStyD 
Malgrado Dtf| , S# É]K 
Mensilmente iKhTO thn no 

Mio malgrado ^ ? t^ vv 
N 

Nel mentre Ttys 
Niuna cosa -D'I Dltf , nDWD 

SS31 y?a 

^ «. 

0 

Occultamente HJJ5V3 

Oltre 13^0 
P 

Per certo J3tf 
Per ciò pS , -spftr? , p ^ 

Per mezzo T3 , T S>)J 

Per qual causa ? jjnp 



Non ostante che 
Nulla affatto 
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Per qual scopo ? 
Per se stesso 
Per tanto 
Piano, sotto voce 
Piano piano 
Più ancora nSk Tj; 

Poiché jr./^nnn ^«rin 
Postochò nn«p 

Presentemente < 

Prima che , D^? 

Q 

Qua e là j naorttK 
Quando ? 
Quanto ? 

Quantunque 



— T 

no3 



Secondo clie 

Secondo, Conforme *3 Vj; 
Se fosse , ^ 

Sempre 

Se non fosse che 

T • 



Se non quando J3 ON nSk 

Senza VSÒì , +f* , K 1 ?? 
Senza indugio *flnK ^73 

Settimanalmente ijwj^tfa 

Sia qualsi- > - v 

voglia cosa( HD *fP>J 

Similmente p «3 

Sino a quando ? MJK Tg 

Sintanto che . li^jj 1£ 

Solamente "©S? , K^K , DJ? ^ 

Sopra tutto ^DH S# 

Subito vka 1 ? i H?p / 
T 

Tanto più y j^-Sa^s^ 



Tutt' ad un 
trailo 



u 



Unanimemente 
V 

Verbalmente 
Visibilmente 
Vittoriosamente 



) in» dS 

V. T V 

ns ng 
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ADERIMENTI 

INTORNO ALL' USO DEI VERBI 

D%en vriavh nwnwi nnnm 

<~eZ&®&=>~> 

i. Questa raccolta, olire di dare allo studente la cogni- 
zione dei Verbi Ebraici, può essergli ancora di molto vantag- 
gio ed ajulo per rammentargli come esprimere il nome, o i 
nomi relativi ai verbi stessi. Suppongasi che Y alunno deside- 
rasse conoscere come esprimere in Ebraico, p. e. i nomi Ol- 
traggio, Starnuto, Sbaglio, Rinuncia, Divisione, Violenza, 
Muffa, Acquisto. Esso deve cercare i loro Verbi che sono 
Oltraggiare Starnutire V\$Vr\r\ , Sbagliare Ti^U , Ri- 

nunciare Sno , Dividere pSn , Violentare DÌ>*, Ammuffire 
Acquistare JlJJJ. Queste espressioni facilmente gli faranno 
sovvenire i relativi nomi cioè Oltraggio pS^S > Starnuto W£y , 
Sbaglio JV^D , Rinuncia nSTlt? , Divisione Pl^Sn , Violenza 
D.Jir^, Muffa &)B% , Acquisto pjj?. 

2. Qualora si cercasse un Verbo, e non si rinvenisse in 
questa raccolta, siccome non sono poche le parole che espri- 
mono più idee diverse, così dovrà rifleilersi qual sia l'idea 
parziale che si vuole esprimere eolla parola che si cerca; e 
sotto quel senso, facilmente si troverà il verbo che l'espri- 
ma. Per esempio il Verbo Rimettere non si irova in questa 
raccolta , perchè nel suo principale significalo cioè Mettere 
una cosa ove era prima, esprirnesi in Ebraico con una pe- 
rifrasi, dicendo "iDIppS JVH , ÌD*ippS DlTH ec. Però se si cer- 
cherà nel senso di Perdere o Perdonare , si troverà sollo 
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questi Verbi il corrispondente Ebraico, cioè Perdere Ippft , 
Perdonare nSo. 

o. Olire ai verbi notati in questa raccolta, moltissimi al- 
tri si trovano sparsi nella Seconda e Terza parte di questa 
Opera, massimamente quelli che per esprimerli occorrono più 
parole Ebraiche, che lo studente potrà raccogliere ed annota- 
re in ordine alfabetico. 

4. Molti Verbi di questa raccolta, non che molti nomi ed 
aggettivi, hanno il loro corrispondente Ebraico espresso con 
varj vocaboli , che comunemente vengono riputati Sinonimi. 
Essendo i Sinonimi , per quanto somiglino rispetto ad una idea 
comune, distinti da qualche idea accessoria ; cosi convien porre 
mente alle delicate loro differenze, per scegliere ed addope- 
rare nella frase o nel discorso, queir espressione che ben cor- 
risponda al pensiero. Per esempio il Verbo Ajutare ha per 
corrispondenti nell' Ebraico le voci , pIQp / 1^. Se col 
Verbo Ajutare si vorrà esprimere la Congiunzione delle pro- 
prie forze a quelle di un altro per giovargli , converrà ad- 
doperare il vocabolo Bibblico o il Rabbinico JTD ; ma se 
si vorrà alludere all'idea di sostenere uno perchè non cada, 
o non vada a male, allora si addopererà la voce pirin. Il 
conoscere in che differiscono i Sinonimi, cosa della massima 
importanza, è molto diffìcile. I moderni Filologi, coi celebri 
loro scritti, ci hanno su ciò forniti di molte luminose cogni- 
zioni. Questi si dovranno studiare e consultare. Ad ogni mo- 
do T esempio bibblico, sarà sempre una norma sicura. 

5. I Verbi nella Sacra Lingua, come ben conosce chi non 
è digiuno di Grammatica, si declinano per Modo, Tempo , 
Persona, Numero, Genere e Costruzione Verbale ossia MJ. 
Le Costruzioni Verbali sono sette, il di cui ufficio in gene- 
rale è d'indicare Fazione attiva , passiva e riflessiva dei Ver- 
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bi. Oltre a ciò, molti sono i Verbi, che sotto la forma dei 
diversi 0^13, la loro idea fondamentale viene in molti altri 
sensi modificata, esprimendo diverse, e tante volte opposte 
significazioni, Per esempio: 

K3 venne, (TJJ^n) lOH condusse, introdusse, portò. 
(Sp_) Min vide, Hinn mostrò. 

6|5> ^ «wpard, Ò#3) "tifo insano, avczsd; (SgS) TdS fu 
istruito. 

6j5) nStf riandò , porse, (hftfì) nW licenziò, incitò, dilatò; 
(hySfi) ryhfà incitò, (Syfìnrp nSntfn /"u condotto (Rabbinico) 
(Sf)) *Dtf rompere, comprare cibo, vendere cibo, 

"Dttfn rompersi , essere rotto; (^JJ.3) "Dtf spezzare; 
(S#3) nàw essere spezzato; (Sy*W /«re rompere: 

vendere cibo, addolorare, contritare; (SfiJKl) 18^P1 essere 
/atto rompere, esser venduto, esser addolorato, essere con- 
tritato; (S#3nn) lanari rompersi, 

per cui questa lingua viene grandemente arricchita, median- 
te i diversi significati che esprimono i Verbi declinati nei di- 
versi 0^3 . Potendo quindi il significato del Verbo variare 
di molto a seconda del £J3 in cui è espresso , bisogna che il 
Vocabolo Ebraico corrispondente al Verbo Italiano, sia indi- 
cato in quel £4? sotto la di cui forma esprime il preciso si- 
gnificato di cui si parla; e su ciò fu posta la principale at- 
tenzione nelV indicazione dei Verbi Ebraici della seguente rac- 
colta. Egli è perciò che un Verbo qualunque non potrà mai 
essere declinato nei varj 0^3 sotto un medesimo senso, a 
meno che non vi siV l'appoggio Bibblieo, o di altra poste- 
riore autorità. (Vedi la mia Grammatica Ragionata della Lingua 
Ebraica, Livorno 1844. Dimanda 143.-150.) 

6. Quando il corrispondente Ebraico , nella seguente raccol- 

12 
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ta, è espresso soltanto in uno dei Syfìnn ,Sn?fcM 
vuò per lo più indicare che il Verbo in quel senso non può 
addoperarsi che in quel specificato £J3 ; ma se è espresso nel 
^ri|y : 3, facilmente quel medesimo significato si troverà e- 
spresso anche in altri D^JS, e perciò si dovrà osservare lo 
OWH del benemerito Giuda Lowe Ben Zeev. 

6. Essendo il Verbo indicato ih quel solo J\J3 esprimente ' 
il significato del corrispondente Italiano, ne risulta che la ra- 
dice della parola non è sempre chiaramente espressa, come 
è pure in molti nomi delle antecedenti nomenclature. Per di- 
stinguere le tre lettere radicali dalle servili in una parola 
qualunque, ed in particolare quando manca qualche radicale, 
è indispensabile essere forniti di cognizioni grammaticali. 

8. 11 significalo del Verbo può variare, secondo che varia 
il suo Reggimento, ossia la preposizione che accompagna il 
nome incidente p. e. 

'3 flJDKn Confidasti in me *S njENn Credesti in me 
VrtK ri^O^ Udisti me *0 n#pis> Ubbidisti a me 

Egli è perciò che lo Studente dovrà ben osservare di appli- 
care al Verbo quel Beggi mento che richiede il suo significa- 
to speciale, secondo l'indole della Lingua Ebraica. 
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Abbacchiare 
Abbacinare HDD , ngr , npJ 
Abbadare natf n , Dìttf 
Abbagliare V. Offuscare 
Abbajare nba 

— T 

Abbandonare 

— ai voleri altrui npSH 

Abbarrare Tia 

Abbaruffare, U-^*» 

Scompigliare - 3 ' 3 * X 

Abbassare ntfn ,pTO,Sjetfri 
Abbassarsi iintf , rìntf , ^Btf 

T - T ' T 

Abbattere, Atterrare 7£n 

Abbattersi, ^ m • 

Incontrarsi ,p| 



46. Verbi ?nf necessari 

viwi D^ye 

A 

Dbn 



Abbellirsi 

Abbeverare 

Abbigliarsi 

Abbisognare 

Abbiurare la 
rel.gione 

Abboccarsi 

Abbominare 

Abbonacciare 

Abbondare 



% ria; 



Abborrire , syn , 

Abbollinare t jja 

Abbottonare tpa 



[ Abbracciare 


rjfìj , pan 


Abbrancare 




Abbreviare 


•Ir 


Abbrividire 


T 


Abbronzare 


•fin ,3Ppn 


Abbrostolire 


rf?p 

Ir 


Abbruciare 




Abbrustiare 


tv 


Abbrustolare 




Abbruttire 


i»a 


Abburattare 


T?t 


Abilitare 


Abissare JptJ ,. nyj , £ptf 


Abitare 


ptf , *rn 


— qual forestiere Ila 


Abituare pDH 


, Sa-in , -ìqS 


Abiurare V. Abbiurare 


Abolire 




Abortire 




Accadere naie , fin» , fìlTU 


Accalappiare 


•nx 


Accalorare 


oan 


Accampare 


run 

T 


Accanire, Aizzare nptf , ITJj 


Accarezzare 


san , san 


Accattare p^WJ***? 


Mendicare £ 





Digitized by Google 







Accecare , NED , •JJJ 


Accelerare 


«X 


Accendere ^ ,ITCPj .pSnn 


Accennare 


oh t ibi 

T T 


— colle dita 




— colle labbra 


Pi? 


— cogli occhi rt^pp^T^ 


— coi piedi 




Accetlare 




Acchiappare 




Accogliere 




Accomiatare 


-ius ,nW 


Accomodare 


li?. 1 ? 


Accompagnare, Unire N ,*!3n 


— Scortare 




Accompagnarsi 




(della bestia) 


Accompagnarsi 




(dell' uomo) 


Accomunare 




Acconciare 




Acconsentire 


oson , ììdn 

- : — t 


Accoppare 




Accoppiare 


41 - "ian 


Accorare 


s-mn ,ivy T 


Accorciare 


"KB 


Accorgersi 


«fiori 


Accorrere 


V" 


Accostare 


«fan ,aipri 


Accostarsi 


.*i 


Accostumare, 
Ammaestrare 





Accostumarsi, 
Avvezzarsi 

Accovonare 
Accrescere 



riso , Pjòj 



Accumulare 

Accusare 
Acquetare 

Acquistare ÌÌDT , npS , rfojj 
— guadagnare ricchezze tf:n 

Adacquare ripari «f9JO 

Addestrare fa» 

Addirizzare I^M , Ttth 

A Accennare ^'^55 

Addivenire V. Divenire 

Addobbare HBn , ^ 

Addolcire pfipD 

r , tìtJJ , Sin 
Addolorare [^I^.a^ 

Addoppiare Ss3 

Addormentare ftt^ 

Addormentarsi DM?Wt ,DU 

Addottrinare fjfjB ,-lD 1 ? 

Addurre N?rt 

Adeguare ni^il 

r,oWn ,opn 

Adempiere £ tf?p ,£¥3 
Aderire p3TJ K^D 



Adirarsi 
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fiJ? / t|ì« 

( nnon * 
ajn 

Affaticara j n ^ 

Affermare nj?rt 

Afferrare ptnn ( DSH , ÌT\H 

Affezionare D3n ,350 

Affievolire tfbn , n 

T T 



Adontare 
Adombrare 
Adoperare 
Adornarsi 
Adulare 
Adulterare 
Adunare 
Adunarsi 

Affacehdarsi 

Affamare 
Affamarsi 
Affastellare 



r , ni?n , via 



Affilare 
Affinare V. Raffinare 

Affissare < " ; ' _ T * , T 

Affittare "VJip9 

Affliggere 3£/fot/*J8 # rtìj} 

Affogare pin 

Affogarsi pjnfi 

Affondare JJptfH ,#30 

Afforzare ptnn / D^n 

Affrancare Tintf 
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Affreddare J3¥ 
Affrettare yiN / tthn , HPIQ 
Affumicare 

Agevolare SpH 

Aggirare *)pn 

Aggiungere iiSD /P|D* 

Aggradire *VDtf , n^ 
Aggrandire 

Aggravare DDJJ / "133J1 

Aggraziare J3n 4 pn 

Aggregare tpV , nso 

Aggrinzare DDp 

Aggruppare 1h| 

Agguantare *]bn 

Agguatare rh¥ / 3^K 
Agirare 

Agitare ,*pB ,£35 

Agi.arsi j 0 - 

Agognare V. Desiderare 
Aguzzare V. Aflìlare 
Ajutare fiJD / pTnn , 
Aizzare n*U , HDt^ 

Albeggiare intfn m WJl rftj( 
Albergare ptf , n*lKnn 
Alienarsi ibi , 

Alimentare Oflfì t SdSs , pt 
Allagare 

Allargare 3rnn 
— la bocca') 

-i pica, K»'l*t 
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86 
Allattare 

— prendere il latte 
Allegare i denti 
Allegerire 
Allekijare 
Allessare 
Allestire 



Allevare, Educare < Dfìtt 
Alloggiare pS , PHK 

Allontanare prTp /pn*5 
Allontanarsi f>rfj 
Alludere tfrl 

T 

Allungare 

Alterare ìiJtf 
Alzare rOJil ,Onn 
Alzarsi nfc| / Dlp 

— di buon mattino DS^'D 

* 

Amare OrH,DnN 

— svisceratamente 33n 
Amareggiare "ipn / "HO 
Ammaccare ^y» 
Ammaestrare 
Ammagrire 

Ammalarsi 

Ammanire *!p% / pn 

Ammansare Bp.tfn 

Ammansire JJ3Ì1 

Ammantarsi tìttJJ / P]t3^ 

Ammassare ,é)DK 

Ammazzare n:n , Jhrt 

Àmniazzolare *ÙK 



Ammezzare, Dividere tf*n 
A nimicare rfrjj , pj> , Ipfcr 

Ammogliarsi jn^npS' 

Ammollire (Hte TW nbJ , Tj'rn 
Ammonire PPDIJI , inrn 

Ammonticchiare | D*lj;n T 

Ammorbidire ^jD'l 
Ammorzare H3D 
Ammorzarsi 1133 
Ammostare "!p*l 
AmucchiareY.Ammonticchiare 
Ammuffare 8fajJ T , 
Ammutinarsi "hp 
Ammutolirsi 

Amoreggiare 33)7 
Anatemizzare fttJ /Onnn 
Anatomizzare nnj 
Ancorare 

Andare "f^ , StK , rj^rt 

— errante 

— a passi misurati 

— incontro niopS fai 

— a viluppi 

— a letto ^Sn 

— a tavola 3?n 

— a destra fP^n 

— a sinistra ^«P^D 
Anelare V. Desiderare 
Angosciarsi *)PJ{ 
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Angustiare Ttt , "HX 

Animare 
Annacquare 
Annegare 
Annerire 
Annichilare 
Annidare 
Annuire 
Annulare 
Annunziare 
Annuvolare, Offuscare 

— coprire di nuvole 
Ansare 

— bramare 
Anteporre 
Anticipare 

— di buon mattino 

— nella sera 
Antivedere 
Appajare 
Apostatare IDfltfn , lOfl 
Apparecchiare pfi 
Appartare , ut 

Appassire | 
Appellare, Nominare 



• • * » 

Mnc 

182 
risi 



T 



Appendere 

Appetire 

Appianare 

Appiccare 

Appigionare 



SbpJpb* T 
pjjm , «Sri 



Appinzare 
Applaudire 
Appoggiarsi rpo , jytfj 

Apprendere t)Stf , nb| , n'oS 

Approfondare *)ìp& 
Approntare XVnft 

• 

Approssimare snpr; 
Approvare DrP^ 
Approvigionare 7!ttyn 
Appuzzare n^pn 
Aprire nh3 

T 

— la bocca iyb t fljf 3 

— gli occhi } 

— le orecchie j p P? 
Arare t£Hn 

T 

Archeggiare h^a 

Ardire Ssyn , "W 

Arenarsi Sh3 ,£ptf 

Armare • p«"j«-| 

Armarsi V^C 1 ^ 

Aromatizzare San 

Arrapare tpn 
Arrancare 
Arrestare 

Arricchire *fcfl?Pl 
Arricchirsi 

Arricciarsi *)qd 



Ardere 
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Arrrischiarc 

Arrivare, 
Accostare 



— Giungere «'3 

— Soppraggiungere ybj? 
Arrossire "fin , pSn 
Arrostire *pn , fib* 
Arrotare t^D*? 
Arrotolare 

Arroventare |2H 
Arrovesciare *?]fìr! 
Articolare, Pronunziare ^hn 
Ascendere fiS}; 
Asciugare d|j 
Asciugarsi , 5hn 

Ascoltare j T n? ^ T 

Ascondere V. Nascondere 
Aspergere V. Spruzzare 

c , nsn , tran 

Aspellare \ ^ ^ 

Aspirare 
Asportare 
Assaggiare, Assaporare Dj?ip 

Assassinare DDpS 

Assediare "TO 

Assegnare pÒ2 

— un tempo JET 

• 

Asserragliare Vtt 
Assetirc HMf 
Assettare òSn , IfìK , tÈfcn 



Assicurare 2h]J /Hp^ri 
Assiepare n*7J 
Assistere V. Àjulare 
Associare "lòri 

T 

Associarsi 

Assodare pìn 

Assoggettare 

Assoldare 

Assolvere i"lp3 , ntpS 

Assomigliare Hfljf , fiD'l 
Assonare,far addormentare |Bh 
Assopirsi Dn^ri 

Assorbire £ ^ /41£D 



tf-innn 

•• t ; • 



Assordirsi 
Assottigliare 

Assueffare jrpn ,1dS ,Srp 

Astenersi *tt.3n 

Asteriscare J"? 

Attaccare P^l? 

— i cavalli OÌ"tt 

Attacarsi, Unirsi ph'J 
Attavolarsi 

Altendare Sì"TK 

Attendere, t ftV& 
usar attenzione «"•• w ^ '"^ 



-Aspettare £Snin,nro 

Atterrire D^K 
Attcstare 

Attingere Dfctf ,riVi 
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Attirare D'Ktf ,T|feto 

Attondarc *7$l 

Attorniare £ ^ ^ 
Attortigliare 

Attrarre Dfc# , 1]&D 

Attnipparsi *fT| 
Altuffare iintf , tpti , Sdd 
Aumentare ftìfc , tp* 

Avanzare "IH^ ,inln ,n«tfn 

-Soprab- f'TW'.'fi 
bondare > rno 

Avere V. Esempi Pratici N. 8. 



— clemenza 

— divozione 

— fame 

— fede 

— gelosia 

— intenzione 

— misericordia 

— paura 

— pazienza 

— piacere 

— pietà 

— premura 



ODI 

P.3 
san 



Din 
ina 



Bacare 
Baciare 



Sbn 
IP* 



B 



(,3*2 DIB? 
Badare , Osservare { rw'it 



— sonno 

— timore 
Avvampare 



— sete NE¥ 

(nrtfn m-rr 

Avvantaggiare rrnn ,nDtfn 

Avvanzare Tn1n ^ * 

Avvedersi, Accorgersi tfrir: 
Avvelenare 
Avvenire 
Avventarsi 
Avvertire 



Avvezzare, 
Avviare 



in 

n-ij? 
vnn 

Avvicinare ^OD ,t^n ,D*ipH 
Avvicinarsi ^0? /EÙJ /D*|p 
Avvilire S?J ,^P) 'nSpH 

Avvilirsi Sdj ,S>j> ,n^n 



Avvilupparsi 

Avvisare 

Avvolgere 

Azzardare 

Azzopparsi 



Bagnare 

Bagnarsi con 
pioggia 

Baiare 



Dòn , nSnS 



f 



15 



nDj 

~ T 
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Balbettare 




Balenare 




Ballare Wg ,W3 , Hpn" 


Balzare 




Bandire, Pubblicare H?n 


— Esiliare 




Barattare 




Bardellare 


ni 

T 


Barricare 


T 


Bastare p£pn , pfì|> , pbp 
Battere , Percuotere Ppn 


— alla porta 

— sbattere 


T 


— battere le ( 
mani £ 

— frumento 


- pfìfr ; p'3D 


Beatificare 




Beccare "IpJ 
Beffarsi, Beffeggiare i ^vhn 


Belare 
Bellettarsi 




Benedire 




Beneficare 


• ■ — ■ 


Bestemmiare 




Bevere 




Biancheggiare 


pSn 

i ... - 



Biasimare M|J 
Bilanciare, Pesare Spt^ , oSfì 
Bisbigliare nS , *pffì| 

Bisognare "!p¥ 
Bloccare V. Assediare 
Bollare Dhn 

Bollire rtya ,nrn 

Bonacciare Dp# 

Bonificare, Migliorare D^DH 

— menar buono un L nri 
credilo t 

Bottonare *p3 

Bramare , tfflj 

Brancolare tìft , tfttfa 

Bruciare ftlfr 

Bruire pptf 



Brulicare 
Brunire 
Brustolare 
Bucare 

— nel muro 

— colla trivella 

— il naso o le orecchie £jn 
Buffoneggiare 

Burlare Snn 

Bussare alla porta tfpn , pS^ 
Buttare, Gettare 'sjwn 



nSp T 
=>P? 



Cacciare, Discacciare 



— con impeto 

— le fiere 



D9 
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Cadere Ssj 
— delle foglie TtfJ 
Cagionare Ss 1 ?! < Dlj * 3?P 
Cagliare 

Calare a basso Stf Stf 



— diminuire 
Calcare 
Calcitrare 
Calcolare 
Calmarsi 



Dfc>n 

T 

(,siSd, o-n, Dòn 

Calpestare < ^ f 0j3 

Calunniare Knfln 

Calvare rhjj 

Calzare Syj 

Cambiare, 
Permutare *Q ' *P? 

— alterare rtJl^ 

T 

— moneta D^B 
Camminare -fyv , rjSn 

— a passi misurati ffep 
Campare, Vivere ,-pn 

— uscir da pericolo ttSp ,dSs 
Cancellare , phD , Ano 

» 1 T T 

Cangiare V. Cambiare 
Cantare ,||} 

— canto funebre j:ip 

— del Gallo k^D 

It 

Can tonare HNfìn 

Capovolgere, ^- m 
Capovoltare 1 S 0 ' ™? 

Carcerare V. Imprigionare 
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Cardare, Cardeggiare < T 

Caricare jytj , DDyri 

— di donativi pi;; 
Carpire Ppn , Su 
Castigare Ibj 
Castrare D1D 
Causare TU / S^a , DÌ| / D3D 
Cavalcare SDÌ 

T 

Cavare , tirar fuori W>*1H 

-scavare J y 

— acqua W|l , 
Cedere, Confessare TVVf) 

— rinunziare S'nD 
Celare DDjr ; oSyn 
Celarsi dS^HiI 

Celebrare, Encomiare 

Cenare nS^Sn ITTljJp 
Censurare "ìjn;; 

C / pia , tfpa 

cercare 

s — cercar pretesti rUNnn 
Cessare pM/SfiH/fOtf ,^711 
Chiamare Nhp 
Chiarire, Dimostrare *!N3 

— chiarificare T13 

T . T 

Chiavare SjjJ 
Chiedere 

T 

Chinare t]SD , JiBJ 
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Chinarsi rirw' 

T 

Chiudere lòtj ,DHD ,*ÙD ,130 

— con chiave Sj;J 

— con turaccio ppfì 

— gii occhi oty T ,riytf 

— la bocca Dòn / 

T T 

-— le labbra DDK ; Dòn 

T T 

— le orecchie DDK 

— T uscio P]iìl 
Ciarlare ttSED 
Cibarsi 73K , fl*D 

T T 

Cigolare DSj; 
Cingere D3tf ,UÓn 
Cipigliare fjj 
Circoncidere V)0 

Circondare j ^ ^ T 

Citare in giudizio JpìH 

Classificare 7*?3 

Coagulare ^3n 

Cogitare t^n"J 
Cogliere V. Raccogliere 

• 

— prendere iriN 
Cognominare ^in , Ì"UD 

Colare p*M?9 'ppj 

Collegarsi, 
Congiungersi 

— unirsi in lega 
Collidere 

. Colmare / EH} 

— di beneficenze \>fy 



^13 



Colorire £3¥ 

Coltivare I3j; 

Comandare ipfì , T\V£ 

Combaciare 13n , p:p_ , ^ J 

Combatlerc 0nSri/Dn^ 

Cominciare Vini"! / Snn 

.. . _ " T 

Commentare *UO 

" T T 

Commerciare jh tffcO / nhD 
Commiserare V. Compassio- 
nare 

Commuoversi /^n*1 
Comparare 

Compassare Mpn , iln 

r,Din ,7àn 

Compassionare < 

Compensare flW , 7D| 
Comperare tìlS / FlJf} / npS 
— cibo ' Titf 

Compiacersi f*H ,W>,Slfln 
Compiangere *Ì3D i "TìJ 
Compiere V. Compire 
Compilare 

r , ibj / Din , nSd 

Compire / D , D , a Sl*n 
Complimentare D'US 73p 
Comporre, Compilare "Dn 
Comprare V. Comperare 
Comprendere S2t?n , JWI 

(>?IJ ^73 
Contenere £ ^ 

Comprimere DDj; , Ptety 
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Computare 3#n , 3#n 

Comunicare, ( ' ^ ' ^ 
far sapere ) #3?! 

Concatenare stfcvf 

Concepire,divenir gravida Min 

— comprendere rfern 

Conciare le pelli "13;; 

Concimare , Sp_: 

Con cuocere S3JJ 

Condannare D^n y D3f5 /W:jJ 

Condire np"1 , Ssn 

Condolersi -Ili 

Condonare 

Condurre j ^fy,,^ 
Confabulare rw 

Conferire, Comunicare < ^ n 



Confermare 

Confessare . rmnh 
Conficcare 3nn , p;j 

Confidarsi Jp»H , rtDn , nÒ3 
Configgere 3nn , 

Confinare onn 

Confondere f'"^^~ ' 9|3 

i w 

Confortare, Consolare Dl"0 
— ristorare nj;o 
Confrontare Mp'n , «fpjj 
Confutare roin 
Congedare nbfì , n^fiP 



«nf> , top 



Congelarsi 
Congegnare 
Congetturare , fDK 

umgmgere m 

— congiugersi dell'uomo *?y3 

— della bestia Jjhn 
Congiurare -|#p r 
Congregare Tjnn ,Sìipn , f]ÒK 
Conoscere "Dn 
Conquassare ^in 
Conquistare #33 
Consacrare DTift , tfnn 
Consegnare | SO , "BpM , ÌDO 
Conseguire prt p^H , sferri 
Conservare D*p 

Considerare | i^,^ 

Consigliare fpj 
Consigliarsi TjSan ,fl?V}T, 
Consolare ani 
Consolidare JJ13 , ptn 

Consultare pnri 
Consumare flSs /SàlV 
Contaminare tpn ,Sk| 
Conlare Ipfì , 3tf n , fljp ,ÌSD 
Conteggiare , 3#n 

Contemplare 3#n /?3fiDrt 

Contenere pTnri /Swi 



Contendere 
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Continuare 

Contraccambiare 

Contraddire 

Conlrappesare 

Contrapporsi, 
Contrariare 



"ino / tj| 



Contrastare Dtyrnr|/|5 L, nn 



Contrattare JWJ ittfj 

Contravvenire "ÓJJ 
Contritare phtf ,T3tfn,nh3 
Conturbare ,ÌJJD ,*pJJ 

Convalidare / p.in 

Convenire "UStà 

— acconsentire D2pn 

— star bene pi /IW 
Convenirsi Ttffìn 
Convertire ^'sn 

— pentirsi BWtfl / lin , 

— al Giudaismo T*J 

— apostatare lEntfn /ipn 
Convincere 

Copiare, Trascrivere pnyn 
Coprire ìlfìn / ttD3 

Coricarsi della bestia ^31 

— dell' uomo 3Òtf 

• 

Corneggiare rUJ 
Coronare ^TOH ,HK 

■ • 

Correggere rom ,W 

• Ammonire - - t 

Correggere errori ftfil hfeJJ 
Correre pi 



Corrispondere riJtJJ 

Corroborare 3hl , ptn 

Corrompersi "IDSPI , nhttfo 

Corrueciarsi DJJ3 

Corvettare llll 

Costernarsi Ùl 

(/ nnpn , Din 

Costringere < ^ ^ T 



Covare 
Cozzare 
Creare 
Credere 
Crepare, 



nia 

— T 

là? ' |9«3 

S&i 

Crescere DW / S^U / 1131 

— come frutti iil3 

— come pesci rtn 
Cribrare, Crivellare 133 
Criticare J&H 
Crucciare DjH 
Cucinare ^3 

Cucire rinsj/isn 

Cucire senza arte 3S?PI 

Cumulare 13* 

Cuocere fa** 

— alessare W3 
Curare, darsi pensiero ttWt 

— medicare K'fìl 
Curarsi n#SW 
Curvare *]33 
Custodire lòtf , , ibi 



I 
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Danneggiare 
Dare 

— la salda 

— darsi la mano 
Debelli 
Debilitare 
Decadere 



lare ì 
tare \ 



Decidere 



Pi 
tfSn 

T 

fin 



<\pofì,pr 



Decimare IfeflJ 
— levare la Decima 
Declinare PiDty , MOJ 

T T 

Decorare MpjJ ,*nn 

Decretare ITI 
Definire pn /bSn 

Defraudare pt^ 
Degnarsi fimnn 
Delegare hehQ ( -ip£n 
Deliberare di fare DDT 

T 

Delineare yt , 



Deliziare 



Deliziarsi 

Deludere nWn 

Demarcare ffitn , SajM 

Demergere jpaa 
Demolire Din , ThO , 

Depelare rhp 

Depellare ttttten 



Deperire nnBfi 
Deplorare TtìJ 
Deporre 1DH , fP3n 

Depositare tpSPl 
Depredare SStf ( fTtf , 7T3 
Deprimere glSTl Sfì^fl 
Depurare p'pj ^Dt ,*jS]f ,113 
Deputare H3D , 1jJJ&5 , 1p3 
Deridere 

Derogare Sfi33 
Derubare aia , S'U 

T T 

Descrivere ^Jp 

(,afcn ,lbn 

Desiderare] 903 ,*joa , fan 
Desinare "tj?d 

r,ri*n ,natf ,Sln 

Desistere | ^ T 

Desolare DÒtf , Din 

Desiare ^pfi ,1iy 

Destinare " , Ì? 1 T >' 1 ^- 
Determinare 1U 
Determinarsi n)H3 *Ù5| 
Detestare 3#n , yptf 

Detrarre V. Diffalcare 
— nuocere alla fama Sii 

T 

Devastare V. Guastare 
Deviare fu , tflj , rlBj 
Dibattere, Sbattere rptt 
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Dibattersi 



Dichiarare 

Dietreggiare ninKS JDa 
Difendere in causa I^Sn 

— da pericoli 

— riparare Jan 

DifTnlcnre, 
Sotlrare 

Differenziare 

Differire 

Difficoltare 

Diffidare, Sospettare tftfn 

— torre la speranza 
Digerire S?J 
Digiunare fiffinn , DìV 
Digrignare pin 
Dilaniare Dia ,fptt 
Dilapidare Ì3?3 

Dilatare j ^nW^V 

Dileggiare Jtflfr ( ay 5 ? 

Dileguare 
Dilettare 
Diligentare 
Dilungare 
Diluviare D*W 
Dimagrare itti , ^Sl , 16TO 
Dimandare 'Vpi 



aio , na 



Sincri 



Dimenare 



rto'a , nbtf 
rttn 



Dimenticare 
Dimezzare 

Diminuire [a^jg^jag/fj 

Dimorare \i& 
Dimostrare, far vedere PI in? 

— provare rpIPJ 
Dipartire, Dividere p^n 
Dipartirsi, allontanarsi Vft 
Dipingere 13 
Diramare annali , *)HD 
Dire SSd , Dita , IDI} 

— dire piano tfrh 
Dirigere Itfjn ,^"0 
Dirizzare *jpj 

(, ihp , Din , y'hj 

Diroccare J ^ 

Discacciare rrW , ehj 

— con impeto 1JJD 
Discendere ma /TIJ 
Discernere 1^?^ # 'JW 
Disciogliere nn3 ,1F»3 
Disciplinare Tffi 
Discolpare p^S 

Discolparsi < Syann 
Discorrere Ptin ,130 

Discutere ^^^^ • . - 

Disdire !Un **ÙB 

Diseccare Dinn ,00*1 /tf22 
Diseccarsi Sin , tój 
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Disegnare 1# , *iKn 

Disfare nntf 

Disgiungere BhM , TlJ&n 

Disgiungersi tt^fì # «nan 

Disobbedire 3*10 , 

Disonorare SSn 

Disordinare 33"l# 
Dispensare, Distribuire p^n 

— disobbligare lb3 
Disperare tftf , tfjK 
Disperarsi 

Disperdere n3K 

— abortire SfìH 
Dispergere ìf» , 1TB 
Dispiacere J£V 
Dispiegare ihJB , 1K| , Ifihfì 
Disporre pia , rp^ 
Disprezzarc *?]S? , tt3 
Disputare. rari ,pSnn 
Dissimigliare rlJtf 

C/^Sa.San 

Dissipare, Disfare < 

— scialacquare T313 
Distaccare pns , phi 
Distaccarsi, Separarsi "nan 



V T T 



Distendere 

Distendersi dell' uomo 33tf 
— della bestia fan 
Distillarsi 
Distinguere 



— segnalare 
Distogliere 
Distrarre 
Distribuire 



Distruggere 



07 

a*ì«5 non 
* rn?n , onnn 

• • 

npyn 
{ T£)5 , vSk 

aio , rhfi 

Divellere V. Svellere 
Divenire ffifj , ffij V. Esempi 
pratici N. 7. pag. i 9.-20. 

— abile ittton 

— a buon mercato *W1 



Disturbare 

Disubbidire 
Disunire 
Disunirsi 
Divagare 



310 , ns; 



— alto 

— arsiccio 

— bello 

— bianco 

— bisognoso 

— buono 

— caro, pregevole "ip* 

— a prezzo alto 1j3£nn 



: t 

31D 



— cieco 

— degno 

— dolce 

— eguale 



ria? 
pho 

H 



> 
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empio 
forte 
fulgido 
grande 
grasso 
grave 
grosso 
impuro 
incinta 
ingegnoso 
intelligente 
intraprendente 
lascivo 
lebbroso 
magro 



meritevole 
nero 

onorevole 

pallido 

pazzo 

piccolo 

pigro 

possente 

povero 

prezioso 

profondo 

ricco 

rosso 

savio 

soave 



jnovn 

mg 

133 

pSn /Un 
ntsntfn 



enfi 

D*7H 

T 

osriri ;Dbn 



— sordo 

— vecchio 

— veloce 



thnnn 



veloce ì 
vile j 



— zoppo 
Diventare V. Divenire 
Diversificare iiJtf 

(iSfì ,1n3,pSn 

Dividere [^OQ^C! 

— per metà fi¥n 

— per tre tfifW 

— per cinque tfen 
Divisare 3#n 
Divorare jjSs ,*ptt 
Divorziare 

Divulgare DD^3 

Dolcificare p^B? 

, Sin ; 3ta 

Dolere 



C , Wl i 3K3 

) ri» ,Wi 



Domandare ÌÌJJ3 ,tfp3 
Domare, soggiogare #33 
Dominare JTin , ttW , 
Donare JHJ 

— generosamente pijj 
Dondolare W?9 
Doppiare 

Dorare 3$ 
Dormire fl£ 

— leggermente DJEJnn vDU 

— profondamente DT^ 

— far dormire |ft 
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Dotare iftD ,13} 

Drizzare *n£ 
— mellere in piedi tjpì 

Eccettuare SS?? fp 
Eccitare 
Eclissare 



Dubitare 
Duplicare 



ri jtf , Si>3 



E 



Economiz- 
zare 

Educare 

Effettuarsi 

Eguagliare 

Elargire 

Eleggere 



e 



Elevare 

Eliminare 
Emancipare 
Emigrare 
Empiere 
Empire 
Emulare 



Byo3 p'Bnon 
oip 

■mi 

ina 

!3S4tJ 



} 



Encomiare D^p , n3tf , V?* 
Enfiarsi V. Gonfiarsi 



Entrare 

Enunciare 

Equilibrare 

Equivocare 

Ereditare 



Erigere iftty'Ift/aJOifipp 



Erpicare Tìjr 
Errare ìtyp ,JKJRn ,Jgtì 
— sbagliare #3tf , tt'tf ,r(pB 
Eruttare pm 

» " T 

Esagerare rjfiH 
Esalare Iftj 
Esaltare Dpin , Sp^D 

• 

Esaminare fetèn # p*?a , l'pn 
Esaudire JJÒtf / injjn , rbJJ 
Esclamare nte , pyv / pyt 

Escludere j 

Esecrare 33p ,Thse ,V?p 

Eseguire Sjj§ , Mè^ 

Esentare ,MpJ 

Esercitare }0K 

Esiliare ChJ 
Esonerare V. Esenlare 

Esortare Tritìi 

• 

Espelere ts^nj 
Esperimentare UDÌ , }h3 
Espiare KtSH , 133 

Espilare ptfj; 
Esplorare Ipn , néri , Sin , W 
Esporre, Dichiarare rnn y ^ri 
Esporsi in pericolo f3p 



\ 
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Essere nVTl , rWl 

v: t 

Pratici N. 7. pag. 

— acuto 

— amaro 

— assolto 

— caldo 

— creditore 

— debitore 

— deluso 

— insensato 

— malvagio 



! 



V. Esempi 
19.-20. 

-hn 

non 



F 



Fabbricare 

Facilitare 

Facoltizzare 



u •. — 



Fallare àtf , ripa , ilyn 
Falsificare , "(0 

Fantasticare irrjD 
Fare Mt^JJ 

— acquarello n^n 

— arrivare 

— bassorilievo 

— buttirro 

— camminare 

— capitare 

— caso 



^ combaciare, (p ^^ )p ^ 

— con poco p#?9«? 

— da messaggio 



— pieno hSo 

— pronto rWl 

— retto nfc^ 

T 

— uomo riputato tf#1«nn 
Estendere nutf , / nhD 

~ T T - T 

Estinguere un dobito jpa 
Estirpare D^nn ,nw 
Eslrarre NWl 
Evacuare ny§ , naart 
Evitare pnnrj , jjitp 



discendere 

divisione 

enimma 

felice 

formaggio 

godere 

impazzire 

lutto 

penitenza 
pergole 
piovere 
presto 

rimanere 

«aitar via 
trecce 
tremare 
voto 



{ 



un 

STO 

(njnp) nari 

rhrp 

•ano 
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— zitto non 

Fasciare efcn , Snn 

Faticare n'TB , SqjJ 

Favellare / 13*1 

— sconsideratamente tfM 

Fendere j 0*3,^3 



Fendersi 
Ferire 



— Il cuore 
Fermare 
Fermarsi 

— posarsi 

— cessare 

— tralasciare 
Fermentare 
Fermentarsi 
Festeggiare 
Fiacchire 



api* ,pw 
•ve*} 



Ficcare ypJ ,Dhn ,j;ptf ,32'pn 
Fidanzare ' 
Fidarsi • taan , nòa 
Figurare T** 
Figurarsi Pto*J 
Figgere Y. Ficcare 
Filare 12 , ItiD 

Fingere *]in 

Finire, compire < D ^ n 

— terminare Pi?? 
Fiorire pi ,Tlb$ ,rjh| 



W» .. - 

r innare 


onn 


Fischiare 


Muti 

pn^ 


Fissare 




[ E . i i i IMA Hit 

r luttuare 


16H.I 

T 


r oigoi are 


p-o 


Folleggiare 


r* 


r onda menta re i 


■to' 

T 


rondare l 


rondere 




r oracclnare 


» 

«"» — l-t 


Forare 




— il naso, o le orecchie jpH 


— trivellare 




Forbire 


pno ,0*113 


Formare 


■ir - tw 


Formarsi rfjl V. Esempj Pra- 


tici N. 7. pag. 


19.-20. 


— corteccia 


cip 


— il guscio 




Fornicare 


f|t« , riir 


Fortificare 




Forzare | T T ^ 


Forzarsi ptnnn , ^Dann 


Fracassare 




Frammischiare 




Fregare pn$ , , 


Fregiare 




Fremere 


ahi 


Frenare 




Frequentare 
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Friggere 




Frombolare 




Fugare 


n*on , Din 

• ■ 


Fuggire 




Fumare 





Fumicare Jtt/g 
Furare DÌ| 



Funestarsi 



r 



Gabbare TV2n 

Galleggiare 

Garantire 

Gareggiare *Op 

Gargarizzare l-PI 

Garrire *pff$ 
Gelarsi tthg , tf£p r 

Gemere j ^ # rton 

Generare V?ln , ■ftin , 
Germogliare róV ,lfch 
Gestire V. Accennare 

Gettare [^H , p^ìlffj 

— abbandonare 

— abbasso (StM tfl ^Wl> 

— fuori 

— metalli p% 

— traboccare ijjJ 
-vomitare Sj|'^0'^P 
Gettarsi Sèj 
Giacere 500 
Giocare pny 
Gioire Sb$,p1,Sify,W& 



Giovare pD , S^lfi 

Girare "lhD , D3D , 
Giubilare V. Gioire 
Giudicare SSd ,ttètf ,fPì 
Giungere JBfl , Jfern 

Giuocare pn* , phfc> 

Giurare 
Giustificare 
Giustificarsi 



^ — " T 



P?VD 

Gloriarsi j^^t,^ 
dosare nha ,1*0 ,ifih3 

Gocciare J '*fc'*fl? 

Godere pnjngj nmn 

— far godere (i"ian») njn 

Gonfiarsi n'fìn / rtèJ , JlDV 

Governare, provvedere 
al ben essere 

Cracidare 1p1 : p_ , "Uf* 

Gradire ^ 1 rfcn 

Graffiare tfw , ttT^ / TTWfl 

Grandinare ti? 



1 
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Granare 

Grattarsi Tinnii , 

••T : • 

Grattugiare 

Gravare 

Graziare 

Gridare py¥ 
Grondare 



{ ■ 



Grupparc 
Guadagnare 
illecitamente 



-pn ,f)sn 
•hi 

T 

-hy , -nx 
nnn 



Ideare 

Idolatrare 

Illuminare 

Imbalsamare 

Imbattersi 

Imbeccare 

Imbellettare 

Imbiancare 

Imboccare 

Imboscare 

Imbrattare 

Imbrunire 
Imbruttire 
Immaginare 
Immergere 
Immolare V. 



MOT / 

• • • • • 

T 

pitf 

pi? , riw/ 

a#n , noi 

T •• — 

*pv t Sia 

Sacrificare 



{ 



I 
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Guardare fijn V. Mirare 

T 

— di mal occhio ^JJ 
Guarire MTI , KSnn 

T - T " 

— medicare K£H i itèn 

,:nn,nntf ,San 
DEH? , nho 

■ ■ 

Guazzare, Sbattere tpp 

fiume iw 
Guerreggiare DnSn , DhS 
Guidare fin J , j , *TJ 



Guastare 



f 



| Gustare 



1 Immoridare 




Impallidire 




Impalmare 




Imparare 




Imparentarsi 


ìnnnn 


Impartire 


p^n 


Impastare WJ ,7J3 , etf? 

• 


Impaurire 


"inKj 


Impaurirsi 


inD 


Impazzire 




lmpecciare 


nST , 133 


Impedire £ 


, rino , •sjfcm 


Impegnare 31}?, 




Impegolare 




Imperversare 




Imperverlirc 


T 
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*te9 

rhp 



m 

Impetrare 
Impiagare 
Impiastrare 
Impiccare 
Impiccolire 

Impiegarsi pbjJ 

Impigrirsi Sunra /S*£nn 

Impolverare p3K , 

Impolverarsi p5^Pri 

Imporre in , HE? 

Impossessarsi pìnn 

Impoverire ? ^ 

Impratichirsi J8N 

Imprecare Djjf ,T?p 

Imprendere p-ttl 

Imprestare denaro hfjQ 

— un oggetto /K^ÌJ 

Imprigionare tran , ÌDN 

Imprimere Dtth / ppn 

Impugnare, racco- 

gliere in pugno • t 'T°B 



Imputare 
Imputridire 
Inacerbire 
Inacetire 



rno 



Inacetire ) 

Inacidirsi) W'TOO 



, mptf n 



Inacquare 
lnaflìare 

Inalberare Sitt 

T 

Incalcinare n*P , n«io , TOH 



tncalmare 
Incamminarsi 
Incararc 
Incastrare 
Incatramare 
Incavalcare 

( i nhn , avn 

Incavare < T T 



TE 



|¥5 



Incenerire 
— levar le ceneri 
Incensare "^PpL? , ^Ep 

Inchiavarc SjJJ /DnfìDa 1ÌD 
Inchinare ilDl 

T 

r , rvìnntf n , tip 

Inchinarsi j rintf^D * 
Inciampare tfpj , SpfiH / Sfc'a 
Incidere nns / ^03 / ppn 

Incitare £ n? Q, W ,nW 

Inclinare nlt3!"l / fìtti 

Incollèrirsi ^3pJl 
Incolpare QpXil 

(. nns , ^nn 

Incominciare < ^nnn T 

Incomodare nntDH , •nnn 
Incomodarsi rhtt ,*hn 

~ T T 

Incontrare itTf) , ttfoB 
Incoraggiare ^DK ,p!n 

Incoronare ■tfpH 
Increspare ^j? , lab]? 

Incrociare J1D 
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Incrostare rfiO 

Incrudelire nttfpn 

Incurvarsi t)S3 ,ìintf 

Indagare fc'Sn ,npn ,npa 

Indebolire B/^n , tfSn 

T T 

— la vista nhS 
Indicare TÒn 

r , iinnS nrn 

Indietreggiare £ ^ T 

Indirizzare , ìfip 

Indorare DM7 J"ifì¥ 

T T •• - 

Indovinare terni 
Indugiare 



DIR 



Indurarsi 

— il cuore 

— la superfice 
Indurre 

• T 

Infastidirsi ttfcjj , tttp / pp 
Infermare ìi*?n 

T 

Infiacchire t^Sn 

T 

Infiammare nab , tttf? 

Infierire TU ,*rn 

Infievolire US"! 

Infilzare pJJ , Tp^ , ahn 

Infìngere ero 

Influire j^St^ri 

Infocare J55 

Infondere, immergere T 

— istillare ,DpU 



Informare 
Informarsi 



Infortirsi 



Ingiuriare 



jrpn 

f,ph$,o«j 
[Xb$ ,pin 

— qual uomo tftflKnn 

• 

Infracidirc Spi 
Infrangersi DDT / , pin 
Infurbire 

Infuriare P)j;T , Tjn 

Ingannare MB*! , apjr , HWl 
Ingelosire 

Inghiottire , 3pS 
Inginocchiarsi Ipa ,jna 

Ingojare , Jjbj , 

Ingrandire ^sjj 
Ingrandirsi 

In « ra88are ( d«» 1 ini " 

Ingrassarsi JDtf , ftt^j 

Ingravidarsi 13£np| , flm 

Ingrossare rtoj; 

Ingruppare , 

Inibire IDK 

T 

Inimicare 3^ 

T 

Iniziare *]in 

Innalzare j^,^,^ 

— bandiera Sin 

T 

Innestare sann 
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— far entrar» sW" 
Innondare ,tp& 
Inquietare 

Insalare rhì2 

— T 

Insanire T?n 
Insegnare rtlVl , *)pS , éjSk 
Inseguire P] 4 !^ 
Insidiare HIV , n^K 

T T 

Insistere njna IbJJ 

Instigare Ttffi 

_ j DDU 

Instillare, trasfondere 



Insliluire 
Instupidirc 



M w 



Insudiciare J DD! ,Sw 
Insultare V. Ingiuriare 
Insuperbirsi gpj 
( , Sbfì , tìtn 

Intagliare {^tf^j 

Intavolare jfìD 

Intelligerc , JWJ , p 

Intendere Jjòtf 
— comprendere ]\3in ,p3 

Intenerire *p*n 

Interpretare D-TlTì , *lhfì 
Interrogare 

Intiepidire ntfsn 

Intiepidirsi nfc's 

Intimorire D^K , inSiTl 

Intonacare TD ,tnt) 

> • — — 



Intopparsi ttfpj /*)ÌJ 

Intorbidire Dfì*1 , riVl , *ÌD)J 

Intralciare *?pD 

Intrecciare i*)D /jjSj; 

Intricare Tpo 

Intridere T?3 

Intrigare *pD , SaS^j 

Introdurre K3PI 

Intronare SSy 
Intrudere, Introdurre 

Inumidire nSnS /MI 

T 

Invecchiare (uomo) aifer , JpT 

— cosa {BftP! 
Inventare N*pn 

— cose false IT13 
Inverminare ' ShffO 

Investigare j fe*,™* 

Inviare , "sprjO 

Inviarsi I^K 
Invidiare 

Invigilare * ^ ^ 

Invitare *hj> / JDTH 

Invigorire pTnn , D'rn 

Invocare tflp 

Involgere t *^0 

Irradiare 18$ 

Irrigare , nlp^H 
Irrompere 

Istruire T&S ( h^iH , *f?H 
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Lacerare abito od alerò JH£ 

— abiti a^fì 
Lacrimare ^Sn , h\ , fib'i 
Lagnarsi D#*inri 
Lambire ^nS ,pp^ 

Lamentarsi < ^ ^ 

Lampeggiare p'ìa 
Lanciare Stari , fh; , ^tfh 
Languire 

Lapidare DÌH ,Spp 

Largire 3*73 
Lasciare rpjn , phtf , tfttJ 
Lastricare Éj^n 
Latrare nbi 
Lattare p^n 
Lavare il corpo od altro yrn 

— drappi 033 

— lavarsi le mani O^J S'ttJ 
Lavorare 13)J / H3kSd3 pqjj 
Leccare *?]hS ,ppS 
Legare 

— allegare i denti rifijj 

— attaccare i cavalli *tìDK/Drn 

— castigare "ibi* 

— covóni dSk 

— fasciare ttton 

— gruppare W , T^f 

— imprigionare ttbn 



— libri rpq 

— mani e piedi IpjJ 

— mazzi 

— ornamenti *ìty 
Leggere Nhj3 
Lessare 

Letamare Ssf , IH 

Levare pSp , *D2p i "IDH 

— dair acqua flato 

— dal pericolo 

— denti yjrft 

— immondizia ìiy; 

— la cenere }BH 

— la feccia flan 

T 

— la testa Pnfl 

— le pietre ySn , p^O 

— l' erba cattiva 33 

— le scarpe Sfett,fSn,*jW 

— lo scritto php , Tl| 

— sangue ì^p.ìl 
Levarsi Olp 
Libare "?]bi 

r , me < 

— dar libertà Tintf , ttten 
Licenziare , nbtt^ 
Lievitare 

Limare flStf 
Limitare 3*£ ,0*p* ,S3Jfl 



Liberare 
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Lineare 

Liquefare 

Lisciare 
— i capelli 
Litigare 
Livellare 
Locare 



Dot) , ;io 

sn 



Lodare 



f , n-nn , na^ 

Logorare j-f?a 
Lordare OftT/^SpS ,Stf3 
Lottare lìér , finir /pàg| 
Lucrare ni*ifi 

Lusingare fina , Una t p^Snrt 

Lustrare ttho , pitp 



Macchinare 

Macellare 

Macerare 

Macinare 

Magnificare 

Maledire 

Malevarc 

Maltrattare 

Mancare . 



T T •• - 

rp) ! ontf , nàto 

T 

•n^rj , ti? 

n» 

— fallare , K'Bn , ity? 

— di fedeltà SyD 
Mandare 

T 

Mangiare ^àij 

Manifestare J p^^i " 

— pubblicare 0D*]3 

• 

Manipolare 0^9 

— la pasta 

Manomettere T Di- 

Mantenere nbtf , D?j5 



Mantenersi -fojj 
Maravigliarsi^ T Qp1n ^ ' 



^5 



Marcare 
Marciare 
Marcire 
Martorizzarsi 

Masticare jhtt , òStf , bSjr 
Maturare StSD 
Medicare tfsn 
(, fijfi ( dot , atfn 
Meditare j S*tfl 

Mentire 3T3 / 

Mercanteggiare IQ^nfi /-ino 
Meritare pdj 
Mescere *!]DD / i?D 

Mescolare ^ , 

— acqua nel vino 
Mestare , D:fi 

Mietere ixj} 
Migliorare JDim ; 030 fi 
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Milantarsij T ' 

Militare Hby 
Minacciare DU 
Minestrare p& 

Misurare "fljj* , 1*70 

Molestare J ^ ^ 

Moltiplicare rial , 

Mondare tflbn , Hip 

T - -1- 

— erba DTPl 

— carne "ijsj 
Mordere V. Morsicare 
Morire Jftj , 

Mormorare | , ni? J£ , n#n£ 



Morsicare 

Mortificarsi 

Mostrare 

Mozzare 

Muffare 

Mugghiare 
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Muggire j ^ 
Mugnere àSn 

T 

Multare trjy 
Muovere JTDJl , , jnn 

— in giro 

T 

— la lingua ynn 

— le mani per suonare ttfì 

— i piedi per ballare *i:rD 
Muoversi "ft: ; NT , Dlp , )T0 

— con sollecitudine pn 
Mutare ri:iy 

T 

Mutilare Jjbjj # pf£ 



N 



Narrare JiJfi /"Uh ,*nfìp 
Nasare pnrj 
Nascere iSin 

" T • 

( , mori , nno 

Nascondere < : 

( *pnn 

JNascondersi "inori , tfarn 

Navigare ttttf , Win 

.. . - 

Necessitare rpt 
Negare nn? ^PS ,"ito 



Negligentare S^fìri ,Ssfl3 
Negoziare |hJl tfiyj , ino 

Nettare tt^Dij&TO<n|tt 
Nevicare fyvfry 

Nidificare jap 

Nitrire n'm , Sb¥ 

T T 

Noleggiare nòty 
Notificare ^rj , 

Numerare ipfì , nbD , 
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Nudare 



Jinttf , m* j | Nutrire D.^fì , pi , bS? 



Obbedire 

Obbiettare 

Obbliare 

Obbligare 

Occasionare 

Occultare 



— T 



Occupare, 
appropriarsi 

Occuparsi, impiegarsi po;> 

Odiare 

Odorare 



Offendere, 
danneggiare 

Offerire 

Offuscare 

— con nuvole 

— la vista 

Oltraggiare 

Oltrepassare 
Ombrare ì 
Ombreggiare j 
Ondeggiare 
Onorare 



K10 

T 

San , pn 

— T 

•• T 

-13? 



Operare !lfc>JJ 
Opinare lhp , 3fc>n 

Opprimere 5 , fla* , tWiJ , i3 

, j jnnn , SHsnn 

Orare 

Orbare, privare 

— accecare NED , *Wg 
Ordinare, imporre *Ttt , AB 

— disporre') 

_ regolare) PJ'TB'T» 
Ordire MDpn *!pD 

Orinare 0<£ S^D < 
Ornare IBg ,SlT$ ,t3tffc 
Oscurare Tip?? /^IJO 

— con nuvole 
Oscurarsi , 

— la vista 

Osservare 1*5 , TÒtf - BJp 
Oslinare 1??* , WÈffcO 
Ostinarsi "D? / H#pn 

Otturare Db* , ppfì , OhD 

— gli occhi 



Pacificare 
Pagare 



Palesare 
Palpare 
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TOT / nbK 



Paragonare 
Pareggiare 
Parlare 

. — confusamente 

— piano piano^ 

— chiaramente 

— dall' intimo del cuore 

— elegantemente DfcJ , y^Pi 
Partire rjSn ,#0} 
Partorire dSqpi , "fo 

* S - T 

Pascolare fijn 
Passare rjSn ,*DJ{ 

— T estate, dimorare WS 

— l' inverno, svernare Ppn 

Passeggiare j ^ 

Pasteggiare -fyp 
Patire pip} 
Patteggiare ") 

Pattuire j*^™?^ 
Peccare fty , $VB , Vitoll 

— d' infedeltà 

— innocentemente 

T 

— maliziosamente TJJ1 
Pegnorare Sin , bajj 
Pelare rhp , tfi» 

- Ir T 

— con acqua calda y?n 

T 

Pellegrinare 

Pendere flttj 

T 

Penetrare *nn 
Pensare nyiri , Dèi , 

• I T 



Pentirsi 



e 



HI 

tnnnn , tìSdh 

•• t : • | •• t • 
. . 1 •• t : • t 

— convertirsi < 

Percuotere HpSn / n?rt 
Perdere 13 K 



toso 
l§3 , nSp 



— contrario di 
guadagnare 

Perdonare jShD,tf*J 

Perfezionare ^Sa , oWìl 

Pericolare pnpn 

Perire g1| , ITO , 13K 

Permettere IHH , ntf"lH 

Permutare *)*?DD 

Pernottare p 1 ? 

Perseguitare pSl , tpi 
Perseverare ì 
Persistere j 

Perturbare *?PI3 , 13JJ / njn 

Pervenire N3H 

» T 

Pervertire tpp t rtjg 

Pesare D}3 , Sptf 

Pescare D^l ItTX ; OT 

• T T 

utd , nro 
Pettegoleggiare B?03 
Pettinare phD , phèf , fc)3n 
— il lino yaj 
Piacere 3"a* 

r 

Piagare jyjj 



Pestare 



Digitized by Google 



112 

Piangere 

Piantare 

Piatire 

Picchiare 

Piegare 



rpn , pan 

T |T 



Piegarsi, incurvarsi iÌTO , 

Pigiare *?p^ 

Pigliare p|rt 

Pignorare J?tfB 

Pitturare T.V , D^D 

Placare D*fì ,"133 

Polverizzare phtf 

Ponderare 1$$ / p^pl 

Poppare pij 
Porgere riSttf , tt|ffin , tófc^S 

Porre mtf , Dltr 

Portare, C'^'^ 

trasferire ( "spiri 

— sopportare SbD , Kir J 
Posare % , rpjn , {TU 
Potare DD3 

— le vite ")b? 
Potere Sb; 
Pranzare 

Praticare JftJ 
Precipitare 

Predare 113^ ,10 

Predicare tfTl 

Predire 5i?n , 

Predisporre '"UibPI /JOS1 

Prefiggersi |JQ 



Pregare y.";f>n , nn#p , nVn 

Pregiare Sp^O , TftD , V&à 

Premere, ( 
spremere ) tthfr ,&rO 

c, Sran / in» 

-incalzare'* n? 
Premiare 'DJ 

(, fctèn , ina , rip 1 ? 

Prendere £ ^ ^ 

— con forza p*nn , nsS /P)pn 

— ad imprestilo danaro rtV? 

— — un oggetto Sfctf 

— in affitto nàttf 

— forza 5 vP^ 

— in pegno ^bn 
Preparare UT, JD? ,pn ,^pj{ 

— la pignatta nàtf 
Preponderare 

Presentarsi I^TH 

Presentire tf^H 
Prestare danaro 

— un oggetto *jtfffrJ 
Pretendere JHH , jjJO 
Prevalere rBÌ/JTSEJ <^3? 
Prevaricare Syo , naif 
Prevedere fnn 
Prevenire 

Prevenire 1^0 

Prezzolare . 
Principiare nnfì 

Privare ^ 
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Procacciarsi ttò^ 
Procurare S?nip'n , tyjsg 
Prodigalizzare *irn ( T3T3 , TJB 
Produrre 

— frutti SU 
Profanare SSn 
Proferire Ktpa , R^lfl 
Profetizzare rt?n,N3jnn ,K3J 

<<)«»'< pap 

Profumare , *ip| 

— incensare nt?pn # IBp 
Proibire nOK 
Prolungare ,*pN 
Promettere "ftp , riDSH 

Pronunciare < T " " ^ 



Profondare 



Propagare 
Propagginare 
Propendere 
Proporzionare 
Proseguire 



rftM 

ti 
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Prosperare D^fi 
Prostrarsi RlJJfì^JJ , Tip* 
Proteggere JJp 
Protestare JTjnQ ,TJ?rj 
Provare jha 
— produrre prove JTIO *Ofi 
Provedere pfìp 
Proverbiare hùfo 



Provocare 

Pubblicare 20^3 
— gride npn 

Pulire Dbn.mp.^np.npi 

Pungere ^p)j 

Punire lò^ , j;j 

Punteggiare "ipj 

Purgare } , , Jttsn , *iHD 
Purificare j *[J| /ppt;^ 
Putire \ 

Putrefare . '™<W 
Puzzare 



Quagliare 
Questionare 



Rabbuffare 
Raccapricciare 



pSnn ,sti 



r Dptf , , nu 

Quietare J ^ ( ^ 



Quietarsi 



R 



T 



Raccogliere 



( 



list - rap. 
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\u 

— aroma ti 

— datteri 

— fichi 

— frumento 

— legna 

— mirra 

— paglia 

— stecchi 

— sterco 

— ulive 

— uve 
Raccontare 
Raccozzare 
Raddolcire 
Raddoppiare 



Raddrizzare 

Radere 
Radicare 

Radunare 



1S3 

T 

I3n 

pnon 

^3 

TÈ 
IBP / 

033 ,pp 

— ritirare in casa *IÌN 

— a cumoli *D¥ 

T 

— mediante grida p#¥n 
Raffinare *n.3 * ppt / 
Raffreddare f3V , Tip 
Ragghiare 

Raggirare SiSj , 330 

Raggiungere F&Tì 
Ragionare iy& 
Rallegrare TOtyn , IlD^ 



S 



— T 



Rallegrarsi 
Rallentare 
Rammemorare 
Rammentare 
Rapire Sfibri 

Rappigliare ^3n , tf£)p T 

Rapportare "UH 

Raschiare phD / *h| 

Raspare dei cavalli *ti"H 
— delle galline 

Raspollare SSly 

Rasserenare Bp^H 

Rassicurare Dpsn 

Rassodare pin 

Rassomigliare Won / nb^ 

Ratificare D*j3 

Ratlenere •sjfcfn , ftSs /IPEH 

Rattencrsi pfìKnn 

Rallrarre Ùhy) 

Rattristare riffl < JliP 

Rattristarsi j * 

Ravvivare !Tn ,TVnft 

Ravvolgere *p3 , 

Razzolare *ìpJ 

Recalcitrare tój?3 

Recare K3H 

Recedere nin ,J1D ,W ,31tf 

Recidere V. Tagliare 

Redimere StU / J1"1S 

i 

Refrigerarsi ^73n 
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Regnare TjStp 

Regolare }pn , "HD , 

Reintegrare D^' 

Relegare ì-tan 

Remare aitf ,*innn 

Requiare 
Resistere 



" T • 



Respingere j 

Respirare 
Restituire 
Ribellarsi 

Ribollire, guastare jg^r 
Ributtare IKJ,^ 
Ricalcitrare 

Ricamare Dp"l 



Ricercare 
Ricevere 



f,Tng ,frfìn 



Ricompensare 
Riconoscere 
Ricordare 

« ■ 

Ricordarsi 1ÒT 
Ricovrarsi * tlÈinpn , Mon 
Ricuperare p^fì , Sitj i «Ttà 
Ricusare 

•• T I " T 

Ridere phtf , phir 

Riedificare tfnn 
Rifiutare yiD , JKD 

Rifulgere Fùj 



li* 

Rigare la carta ÌBffyt} , ^*ID 
Rigettare ^NJ ,DfcO 

— vomitare Sjtt , iOpn ,Kip 
Rimanere nnjn ,Wri 
Rimarcare tfrift 
Rimare nn 
Rimbombare SStf 
Rimediare fpn 
Rimeritare Sci 
Rimproverare npm 
Rimunerare dW /Sba 
Rinforzare a*JT T , Jfjjn , pìn 
Ringraziare ITTltt 

V 

Rinnovare chn 
Rinunziare SnO 

T 

Riordinare fpn 
Riparare *!pp , ti* , \sr\ , |j| 
Ripetere *i?n , iljtf 

— lo studio < ^ T 

Riporre Ihhm* 

Riposare rótf , H1J 

Ripudiare fch* 

Risanare K!n , H&n 

... T 

Risanarsi ?tn , KSirt 

Riscaldare Don , oon 

Riscattare , mja 

Riscuotere il 
credito * 1n * nl3 l 

Risentirsi ijDpn 
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Riserbare itoti , SfcK , {Étt 



Risiedere 
Risparmiare 

Rispettare 

Risplendere 

Rispondere 
Ristaurare 



pia / pìn 

Ristorare jSan # tpD , pìn 



Ristringere 

— limitare 

— ritirare 
Risuonare 
Risuscitare 



oro? 
rvnn , ìrn 



Ritardare V. Tardare 
Ritenere *«fi ,pffin 

TI • 

Ritirare *lpn , *p« , att>Pl 
Ritirarsi JD1 , JFID , T)D 
Ritorcere DJSB ,rHB 



T 

Sap 



Ritornare ) 
Ritrocedere ( 
Rivelare 
Riverire 
Rivolgere , *]àn , aon 

Rodere Bfety 
Romoreggiare JfcD , UDII 

Ufi , ria 

— stritolando Dia , rina 

— 11 pane 2*3 , 0*13 ; nh3 

a** 



Rompere 



r 



— le noci 

— le ossa 
Rosseggiare 
Rotolare 
Rotondare 
Rovesciare 
Rovinare 
Rubare 
Ruggire 
Ruminare 
Ruttare 



S^an ,th* 

San , onn 
•wj / ai: 

T T 

oh: , 



Saccheggiare ? ^,TÌ| 

Sacrare D*SS3 i ^ìlpL? / ^'?p 
Sacrificare anpn , Ha: 
Saettare JlT 
Salare riStp 
Salariare n'afr 



Salassare fpO 

Saldare i pannilini yìl^ 

Salire pbj , fiS# 

Salmeggiare H 

, nana , iJSì ' ^PT 
/ "in: , h\ > pai 



Saltare 
Saltellare 
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— precipitosamente f£p 
Salutare " 'DiStfteVittf ^ 
Salvare 0^3 ,£#in , S^rn 
Sanare , in 

Santificare tS^H , tfip 
Sapere £T 
Sa por a re pyD 
Sarchiare TSfO 
Satollare ÌTfi ,tf3fc>n 

Satollarsi fin ,Jpfc 

Saziare V. Satollare 
Sbadigliare pfiD 

Sbagliare | 

Sbalordire njja , Srpfi 

Sbalordirsi njja? , Srian 

Sbandare ìin*n , rnjfi , fpPl 
Sbattere tòri 

Sbigottire , n#3 

Sbigottirsi Snafi #ITR^ 

Sbirciare 1j?É? 

Sbraciare, allargare ^ n 
le brace accese n *v 

Sbranare Fjitp 

Sbriciolare ppl ,TlS 

f , ino ; firn # tthj 

Scacciare J ^ ; ^ T 

(, / Mai 

Scagliare J jj^,V«J T 
Scalcinare 

Scaldarsi Dòn 

T 



fina / ina , ina 
non 
fi* 



H7 

Scalpitare ih*! 

Scalzare StfJ , fSn ' ^ 
Scambiare 

Scampare ttSs , DÌO 

Scancellare pno , fina 

Scannare nbtt , rpì , untf 
Scapitare p.»n / IpSfi 

Scappare nha , tt^fì 

Scaricare pÌD 
Scarpellarc HHD 

Scavare j *wp,nhn 
Scegliere 
Scemare 
Scendere 

T 

Scernere }h3 
Schernire SflQ /)£f)JW3 ,#"9 
Scherzare pnir , pnv 

Schiacciare £ ^ ^ 
Schiamazzare ) , Kftfl / Din 

T ^ T 

f j#innfi 

Schiarire IKfi 
Schierare ^nj; 
Sciacquare ^#atf , rtn , tjàtf 
Scialacquare T3J3 , 110 

Scilinguare OJp| 
Sciogliere itltf , TOS / infi 
Sciugare 

Scodare 331 



Digitized 



m 

Scolare ÉjSt , nSp , pTSÉJ 
Scolparsi S^^nn ^Dvn 
Scolpire nns ( rnn ,ppn >b3 

Scommettere Sl^nfi 
Scompigliare SSIJJ/'??'?? 
Scomunicare ITW /O^nn 
Sconcertare 

Sconfìggere rOJl / tjij , tfSn 

. 6 no - ^ 

Scongiurare < 

Sconquassare pTj 
Scontare , P13 J V. Diffal- 
care 

Scontorcere ,rn#p t rVBt 
Sconvolgere *?]bri 
Scopare Kt?$tt , rpa , *Q3 

Scoprire J ^ ; ^ 

Scorciare *l¥p 
Scordare 

Scorgere rUW , ìi*n 

Scorrere naj , hSp ,31? 

- IT T 

Scortecciare *pjj 
Scorticare 

Scorzare *]^p 

Scottarsi n.]3H 

Scrivere 3H3 
Scrostare 

Scrupoleggiare tftfn 

Scrutinare fcten , -ipn 

Scuotere 11); , 



Scuotersi SnSnnn , Trtjmn 
Scusare p^isi 

c, p?Dvn , pi* 

Scusarsi [' 

Sdegnarsi Épf£ , DJJT 
Sdrajarsi 33tf , ntsntf n , ita 

Sdrucciolare D1D ,1^0 ,S#3 

Seccare tfiftam ,'#2 

Seccarsi pb¥ ,tf3< 

— il pane DÌ¥ 

— le frutta pb¥ 
Sedere 3fc^ 

T 

Sedurre | ^ ^ 

Segare 1DJ / *1DD , Thj 
Segnalare 

— distinguere 

Segnare £ n ^ 

— V. Accennare 
Seguire 1 

Seguitarci ' T 
Selciare 

Sellare hi 

Seminare JHT 
Sentire JU^ 

Separare, spartire pSn 

— appartare 

— disgiungere *1"I3 

— per distinzione V}?? 
in meglio th$Q 
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Separarsi l nnfin 

Seppellire 130 
Serbare gj*h , StfK , 
— odio "tea 

T 

Serpeggiare DÒ1 , ptf 

Serrare *ud 

Servire »tf , rrw , 13JJ 
Sfavillare 

Sfelteggiare HSD 

Sfoderare pn,1 

Sfolgorare pia 

Sfondarsi nnfìn 

Sforacchiare Inn 

T 

Sfornare ìftl 



Sforzare 



( iva , risa 



Sforzarsi ptnnn , yDRnn 

Sfrondare top 
Sgocciolare P)ÒJ ; tj^n 

Sgombrare 1#a , ,123 

Sgomentare Pira , Sia 

, T T 

Sgomentarsi Inai ,flj;aj 
Sgorgare ipj ,£aj 

Sgraffiare DÌ* ,Ehfcr 

T T 

Sgranare Ufi 

Sgranellare "uu 

Sgridare lin 

j T 

Sguainare pin , *p0 

Siepare , *m 

Sigillare ahn 

T 
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Significare 


7Ò1 

i T T 


Signoreggiare ; , 11fP , !Tn 




f uniri 


Simigliare 


tw y Idi 


Slattare 


T 


Slegare 


1^1 


Slogarsi 


plBH 


Smaltare 


rm 


Smantellare 


yhi , Din 


Smarire 


13K 

T 


Smembrare 




Sminuire 


T 


Sminuzzare 


pon ,-ns ,pvt 


Smoccolare 


tsnn 

IT 

T 


Smontare 


Smorzare 




Smorzarsi 




Smovere 


p"JJ ,y.:n 


Snodare 




Soccorrere 




Sodare 




SoddisAire 


Soffiare 


t)è>j ,p» ,naj 


— dei venti 




Soffiarsi il naso É]Kpj prjn 


Soffittare 




Soffogare 


S>3D ( tffcrj 

» T 


Soffrire 


Soffumicare 




Soggiogare 


13}^ ( aa 
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Sognare 
Solcare 
— il mare 
Solennizzare 
Sollazzare 



bSn 

T 



Sollazzarsi 



c, t^nn , «fon 

Sollecitare l hi /ITO 
Sollevare V. Innalzare 
Sommergere /Jptt 
Somministrare pSD 
Somigliare D3y 
Sonare V. Suonare 
Sonnacchiare DJpJnìI » 
Soperchiare H^n 
Sopportare SbD , tfiri 
Sopprcssare #33 
Soprabbondare ^IKH '*PJJ 
Sopraffare, vincere rw 
Soppraggiungere V. Arrivare 

• 

Sopravanzare [Tip 
Sorgere D^p 
Sorpassare 

Sorseggiare NDJ 
Sortire ifcP 
Sorvegliare flflj 
Sospendere / ^Sn 

Sospettare "Wn ,*]3n 
Sospingere *pn ,ì1rn ,tfH 
Sospirare nJNJ"! ,pJN 



» •■ ^ • i .. - ; — 

Sottomettere "13J>tf , #33 
Sottrarre V. Diffalcare 

, p-nn 

Sovvenire, soccorrere n ^ 
Sovvertire 

,o*s ,nSs ,j?pa 

Spaccare ^ 



— con spada 
Spaccarsi 
Spalancare 

— la bocca 
Spalmare 
Spandere 
Sparagnare 



*0 

J?p.?n < pT?n 
nhD 

rno 

Spargere, disunire ^ 3 

T 

— versare pTj 

— al vento HIT 

— sprizzare il.p / Aia 

— andare in qua e in là 
Sparpagliare nìS , fai , 
Spartire "irò ,p*?n 
Spaventare 

Spaventarsi 

Spazzare 133 , *pj > «^P 
Specificare EH? 
Spegnere, smorzare H33 
_ la sete 
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Spendere 

Sperare W , W|5 

— confldare rtytf , nòa 

-aspettare {^,1^ ; 

— con ansietà rty , 
Sperimentare *)pn ; |h3 / Dp 2 

Spezzare 

Spiacere JjjH 

Spiantare nÓJ /^HJ 

Spiare 

Spiccare 

Spiegare, ^ ^ 
dichiarare " ' *? /w 

— spiegare le vele fcnfì 

Spingere J^ìtri 
Spirare 

Spogliare , BBtè 

— predare DDtf , fiDtf , S« 
Spogliarsi W$ 

— levare il capello *ip!l 
Spoppare SbJ 

Sporcare 



Sporgere, porgere rà¥,Dt: f fì 
— in fuori tìSa 

T 

Sposare Kiri 
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Spossare /#Sn 
Spremere < ^ * ^ 

Sprezzare j ^ ^ 

Sprizzare f , HH / *)7?H 
Spruzzare £ *)7l , riti 
Spulciare nSs 

Spuntare, fT* 
fiorire [ ( Din 

— il soie f jn , rnj 

— levare la punta DÌ5J5 
Spulare pT ,ppn 
Squarciare abito od altro Jpj5 

— abito OnD 
Sradicare , ^ 
Stabilire »R/pn ,f£0 

— il prezzo 

Stabilirsi TnKn 
Staccare 

— frutti ed erba tfSn , f]b£ 
Stacciare H|5n 
Stagnare S"n3 
Stampare ^fìnn 

Stancare £ ^ # ^ 

S ta n z i a r e ptf 
Stare Sfe^ , HqjJ 

— ritto ItìR 

— seduto 

— disteso 33^ 

17 
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— sdrajalo *|h| 
Starnutire T)1T , tfgRnri 
Stemperare DÈH , JJ1D , Ì1W 
Stendere Dfc'fì 

T 

— allargare nra 
Sterminare j ^ ( ^ 



Stillare 

Slimare 
Slimolare 
Stipendiare 
Stizzarsi 
Stordire 
Stornare 
Storpiare 
Straboccare 
Stracciare 
Strangolare 
Strappare 
Strascinare 



TX > W n 
nifi 

T 

ibi? 
D'n , Dbn 

t)hp 

pan 
pnj 

fu 



— con sprezzo 3hD , tp| 

T ^ 

pnn 

Stritolare fin ,Dh| na^ppj 
Strofinare ) . 



Stravolgere 
Stregare 
Slrepitare 
Stringere 
— i denti 
Strisciare 



Stroppiare 

Strozzare 

Struggere 

Struggersi 

Studiare 

Studiarsi 

Slupefarc) 

Stupire ( 

Subornare 



lai 

nppn , pnn 
(pnj) par? 
T "toS 

T 

osnnn 

, oòtf , non 
riamiti 
non 



Succedere, avvenire i"hp ,n:iK 
Succhiare Jl¥D , 

— latte 
Sudare 
Sufolare 
Suggellare 
Suonare 

— di cembalo 



I 

ohn 

m 



— di corno 0 tromba £pn 

— il tamburo V?n 

— di tromba WtH , ITI 
Superare 

Supplicare p.^pn 
Supplire K*?D 
Supporre Dfc>n , rion 

Suscitare 
Sussistere 

Sussurare fiBp , \T\ 

Svaporare 3£n 
Svegliare TftJ ,fpj ,fpn 
Svellere nÒJ ,tfSn ,phJ ,«ipj{ 
Svenire *]t#7n , *f?£pn 
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Sventare 

Svergognare 

Svernare 
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Sviare *$} t W t T1ti% ,jrifì 
Svolgere (un libro) *?2j5 



Tacere jnDn ',ritfn,Dto 

Tagliare [ja^,^ 

— alberi Otti 

— calcagno IpJT 

— capelli QDD ,ÌU ,ngD ,H^| 

— carne S3fj5 

— code D3T 

— erbe e frutti Sri , P|bj5 

— in circolo P)pJ 

— in un colpo Tnn 

— lana ÌU 

• T 

— legna Dòn 

— limitatamente pfp T ' 

— pietre nrip 

— prepuzio SìD 

— rami T1T , HD3 , *]y.D 

— lesta inn 
Tappezzare *fa*j 
Tardare, trattenersi intf 

7 " T 

— a segno da disperare ##13 

— "contrario di 

affrettare ^ 

Tarlarsi DjVl 
Tastare tftfD , 



Temere 
Temperare 
Tempestare 
Temporeggiare 
Tenebrare 



T **T 

"]faO , JTD 

«ha , njp 
ti* 



( ,oW , Dbn 

Terminare J -ft, 
Tesoreggiare 

Tessere JÌK 

T 

Testificare TRPJ 

Timpaneggiare f)bn 
Tingere 
Tirare 

— r arco 

— dall' acqua WD 
Titubare fp.SH , p£p3 
Toccare yjlJ 
Togliere IDil , rip^ 
Tollerare SàD,K'Ètt 

T T 

Tondare , 

Tondcggiare *° 

Torcere TJtfQ , &S , Iti 

— curvare DpJJ , t]S3 
Tormentare ^nS 
Tornare * Tfn , SUfif 
Tosare la lana ?Ù 
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m 

( , DÒ? , IfìD 
-i capelli fU/nS 

Tossire tytf , nia 

Traballare DttfO , 

Traboccare, gettar giù IJU 
Tradire 

T 

Tradurre pTl , pnjpn 

Traflcare nhD ..fruì 
Trafiggere prò , yhD , np*l 
Tralasciare pÒS ,ttbtf,S*Tn 
Tramontare del sole K13 
Tramortirsi Dfin ,*)S}; 
Trangugiare /jjSa 
Tranquillizzare V. Quietare 
Transattare) 
Transigere j 
Trapassare riD9 /*|Sn 

— morire rflD , g\| 

Trappolare tt'pj 
Trarre IJfc'B 
Trascrivere pFJJp 
Trascinare 

Trasferire V. Trasportare 
Trasformare JiJtf 

r 

Trasfondere DDiJ , pVJ 
Trasgredire TàjJ 
Traslocare ì"fa / pny_Q 
Trasmigrare fibìl 



Trasportare 



c, Dòn , TW : n 



Trastullarsi 

Trattenere ^ 

Trattenersi DDgJin , nntf 
Travasare '•S? Stf ^Dp p*in 

Travestirsi nantfn , frsnnn 

Traviare ilyn , DDItf 

Trebbiare «fri 

Tremare ^ Q ^ T ^ ^ T 

Trepidare Vnr , 

Trionfare TOJ ,nàa 

Triplicare tfW 

(<p10 <P'ntf ,hro 
£ jnu , rj^n , pcn 

Trivellare rr^JJ 
Troncare ' rh3 , yitjj 

— cessare nDfì , 

I T T 

Trovare HtfD 

T 

Trucidare pha < A} 

Tubare della Colomba Ohi 
Tuffare W , fjtttf / S'DD 
Tumultuare Finn /}KD 
Tuonare Djnn 
Turare pps , DDK , DhD 

— la bocca Dòn 
Turbare "^D t *Q% /^rta 
Tuziare 



Tritare 
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u 



Ubbidire $p& 

Ubbriacare * *13tf 

Uccidere S'ttjD , n**! ; rifi 

Udire JTKrr ,yò# 

Ullulare 9r 
Umettare ÌtT0 / rhrh , 3b*j 

Umiliare Sst?n ,£Ìa:s 

Ungere nfcto , tjid 



Unire iten , *p¥ , pà} , "Dn 

Urgere ph^pK^rY? 

Urlare J1DH , Òhi , SV? 

Urtare fpj 

Usare tftt 

Uscire N*; 
Usurpare 



Vacillare 

Vagare 

Vagliare 

Valere 

Vaneggiare 

Vangare 



pìfì , i^D , DIO 

ni? 

T 

ritn ,Van 

Vantaggiare, migliorare natfp] 
— guadagnare nnri 

C / nantf n , SSnnn 

Vantarsi ^ S -^ ^ ' 

T 

nrn , nin 



Variare 
Vaticinare 
Vedere 

— di mal occhio 
Vegetare 
Veleggiare 
Vendemmiare 
Vendere 

— cibo 



nò* 



□va fona 

T 

na» 

T 



Vessare 



Vendicare ÒpJ 
Venerare *nn , naa 

T •• — 

Vergognarsi , oSan , tftS 
Venire rtnK , «la 

Versa re "<jD 3 , p*in , JTJJJ , rjètf 

Vestirsi tfa^ 

T 

Vettovagliare *l*B?n 
Viaggiare *pft 

— in carovana m*"Bto tf^ 

t t : - t 

r .fino /iiSa 

Vigilare nsxfry , Iflf 

Vilipendere hh\ ,VO 

Villaneggiare SaJ 

Vincere n*J , Ì33 



Vietare 
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Vincolare 
Vincolarsi 
Violentare 



PP? 



— forzare rvpn ,tf£>3 ,DÌ$ 

• — 



Visitare 

Vituperare 

Vivere 

Vivificare 

Vogare 

Volare 



— frettolosamente DiO/fc'iD 

Volere barn ,ttoK ,rùn ,fsn 



• t •— : - 

— volgere il pensiero? 

Voltolare tf3?H 
Vomitare Sy: / K"pn / fOp 

Votare nny r i pnn 



Volgarizzare 
Volgere 
Volgersi 
Voltare, rotolare 

— convertire 

— la faccia 
Voltarsi 



Zaffare ppB 
Zambracare 

Zampeggiare dei cavalli 1Ì"H 
Zampillare nSlPl , rhp_ , *|Sj 
Zelare Ifcp 
Zeppare 

Zimbellare V. Lusingare 
Zìnnare, poppare pr 



— dar latte 

Zipolare 

Zittire, far zitto 

Zoccolare 

Zonzare 

Zopparsi 

Zoppicare 

Zufolare 



m 

DhD 

non 

OD"} 

pnff 
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PARTE SECONDA 

ALCUNI MODI DI DIRE 



\. Modi di dire per esprimere 

ALCUNI MOMI 



oipoa rnvnran roif^o 



Alleato 

Amministratore 

Amministrazione 

Amnistia 

Apparenza, ostentazione 

Asilo 

Assurdo 

Attenzione 



Beneficenza 



Calendario, lunario 

Calunnia 

Calunniatore 



B 

! 

e 



magi ima 

ftlOOl fiKtfD 

T T T T 

1X0 rnriD 
duo rèa 

T •• 

v v: t •• " - : • 
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(nyj) tsrm rrtybs. 
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Caparra 

Capitale e frutto 

Carattere , indole 

Carta Geografica 

Carte da giuoco 

Cenci 

Certificato 

Chimere 

Cifre numeriche 

Civiltà 

Collitigante 

Commercio 

Compiacenza 

Compra e vendita 

D 

Debitore 
Discordia 
Disgusto 
Distrazione 

E 

Eco 

Entusiasmo 
Esaltazione 

F 

Fantasma 
Flotta 

Frontespizio 



mrjM pi? 
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n ntrhi nsp 
mano «ra 
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Galantuomo 
Gazzetta 



Idolatria 

illusione 

Impudenza 

Indizio 

Infamatore 

Infamia 

Ingiustizia 

Inquilini 

Ipocondria 

Ipocrita 



nvp niìjr 



Libero 
Libidine 



H 1n f? 



Macchinatore 

Metamorfosi 

Miscredenti 



Omicidio 



Parzialità 



6 

1 

P 



n»8 



18 
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Passaporto 
Passione, afflizione 
Petizione 

Polvere (per V arme da fuoco) 

Prelazióne 

Prelesto 

Principale (di casa) 
Pugno (Percossa) 

R 

Rassegnazione 

Ribrezzo 

Riputazione 

Risponsabilità 

Ristoro, ricreazione 

Ritratto 

Riverbero 

S 

Scandalo 

Sciocchezze 

Sospiro 

Superstizioso 

Sventurato 

T 

Telegrafo 
Testamento 

V 

Vagabondo 
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Verosimile 
Vicende 
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• • 



Zolla 



2. Modi di dire relativi alle 

STRAVAGANZE DEI TEMPI 

Meteore 
Fa buon tempo 
Fa cattivo tempo 
Il cielo si oscura 



Vuol piovere 



Il tempo è rannuvolato 



II tempo minacciava pioggia e 

poi si fece sereno 
Il tempo era sereno, e tutto 

ad un tratto si fece nuvoloso 
Comincia a piovere 
Balena 
Tuona 
Grandina 
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Nembo di gragnuola 
Burrasca in mare 
Burrasca fulminante 
Piove 



Piove dirottamente 
Nembo di pioggia 
Nembo di glossa pioggia 
Pioviggina 

Pioggia diruta 
Diluvia 

È cessala la pioggia 
Ghiaccia 

La grandine fece guasto nei 
campi 

La tempesta ha atterrato gli al- 
beri 

La tempesta ha rovinato le viti 
I monti sono carichi di neve 
Le strade sono coperte di neve 
La neve è alta sopra i tetti 
La neve ha guastalo le strade 

Nessuno sorte di casa a motivo 

delle grandi nevi 
Le nevi si sciolgono nei monti 

ed innalzano i fiumi 
Sembra che voglia far sereno 
Torna il sole 
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11 cielo è sereno 

È molto tempo che non piove 

Abbiamo una stagione molto 
piovosa 



Il vento dissipa le nuvole 
11 vento asciuga le strade 
Il vento è burrascoso 
Il vento è cangialo 
Tira assai vento 
Non fa punto vento 
Spira un dolce zefiro 
Vi è una nebbia folla 

Quando accade V eclisse del So- 
le? 

In che notte avvenne r eclisse 

della Luna ? 
La Luna è coperta dalle nuvole 

I fiumi si sono agghiacciati 

II fiume straripò 
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3. Modi di dire relativi alle 

OPERAZIONI DELLA CUCINA 

Cuoco 
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Cuoca 

Stacciare la farina per separa- 
re la Crusca ed il Cruschello 
Impastare la farina 
Manipolare la pasta 
Ungere la pasta 
Cuocere il pane 
Sfornare il pane colla pala 
Allessare la carne 
Arrostire il fegato 
Friggere il pesce 
Condire le vivande 
Cuocere le verdure 
Assaggiare il cucinato 
Far ardere le legna 
Scaldare il forno 
Soffiare nel carbone 
Smorzare il fuoco 
L acqua bolle 
Far bollire la pignatta 
Schiumare la pignatta 
Mestare nella pignatta 
Mettere la caldaja al fornello 
Attingere F acqua 
Colare V acqua col colatojo 
Coprire la caldaja 
Scannare la gallina 
Pelare i pollastri 
Scorticare V oca 
Smembrare il volatile 
Salare la carne 
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Lavare la verdura 
Battere le uova 
Tagliare la cipolla 
Spremere Y aggresta 
Pestare il pepe 
Ridurre in polvere la spezie 
Macinare il caffè 
Mondare la verdura 
Curare il pesce 
Sciogliere i mazzi d 1 erbaggi 
Versare il brodo 
Scolare 1* olio 
Riscaldare il cibo 
Raffredare il liquore 
Cibo insipido 

Scegliere il cibo dalla feccia 
Affilare il coltello 
Fregare la pentola 
Nettare la scodella 
Sciacquare la caraffa 
Asciugare il bicchiere 
Lordare la tavbla 
Nettare il coltello dalla ruggine 
Scopare la stanza 
Smoccolare la candela 
Rompere la noce 
Sgranare la melagrana 
Sgranellare il grappolo 
Tagliare la zucca 
Sfetteggiare il melone 
Mondare una mela, un pomo 
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Rompere il pane 



V V - T 



h. Modi di dire relativi ai 


rotfW? nwvn nwho 


lavori d'Agricoltura 


tvwn rrrcp 


Possidente 


ypnpn 


A ffìl tntimln ' 




Contadino 




Pastore 




Boaro 


1 T T 


Fattore 




Letamare 




Cavar fosse 




Tagliar eli alberi 




Levar 1* erba cattiva 




Arare la terra 

* » ■ «-* 1 V> III IVI 1 CI 


T T — : T T 


Erpicare il campo 




Sarchiare 


Taro 


Potare eli alberi 


* T * T — T 


Potare le viti 


D'OMO ÌDT 


Seminare la canapa 


il ■ 


Piantare le viti 




PrnnnfFfrìnftrf» i rami 
I i ujui- r n lai l i idilli 


o^vn •■pan 


Inrnlmnrp crii alhpri 

llILdllllui l gli tUULll 




Snuntare 


T 1 


uermogiiare 


rnfì 

— T 


Fiorire 


▼ 


Ingrandire 




Si maturarono i grappoli 




Mietere il frumento 




Legare i covoni 
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Raccogliere i covoni all' Aja 
Fare una bica 
Trebbiare le spighe 
Sventare il grano 
Scegliere i grani dalla paglia 
Crivellare il grano 
Macinare il grano 
Vendemmiare le uve 
Pigiare nel torchio 
Versare il mosto nella lina 
Colare il liquido 
Raccogliere i datteri 
Raccogliere i fichi 
Raccogliere le ulive 
Pestare le ulive nel torchio 
Raccogliere le rose 
Spiccare i fruiti dall'albero 
Spiccare una spiga dallo stelo 
Macerare la canapa 

• 

Tosare la pecora 
Pedinare lana o lino 
Mugnere 

Cagliare, far il butirro 
Fare il formaggio 



5. Modi Complimentosi 

Pregare e Consentire 
La riverisco Signore 
Li riverisco Signori 



157 

vhsyn etti 

, I T T — T 

o^ffin -iva 
n» «fri 

np^'on ppr 
(tip 1 ?) DTfRO -na 
(tip*?) D^ienn jì-ik 
àfyb) ri^ìO pòD 
naa awn nro 

— — ... - T 

I T • T I • '■ "" ▼ 

tfyaarj jp nSiatsrn t)tif> 
rwej Di3ipn rhtf 
jt&n fra 



pin npem rwpa 

nio , "tpSjJ diSk> 

49 



m 

Fovorisca dirmi 
La prego di dirmi 
Di grazia m'ascolti 
Abbia la bontà di — 

« 

Ardisco supplicarla di 

Mi perdoni se Y interrompo 
Si compiaccia di accordarmi un 

momento di udienza 
Vorrei pregarla di una cosa 
Vorrei chiederle un favore 
Mi faccia questo piacere 

Mi raccomando alla di lei bontà 
ISon mi neghi questo favore 
Gliene ne sarò molto grato 

Sia sicuro della mia riconoscenza 
In che posso servirla ? 

Cosa posso offrirle ? 

Volentieri. Perchè no ? 

Con gran piacere 

Con lutto il cuore 

Per servirla : comandi pure 

Sono ai suoi comandi 

Ella può disporre di me 
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Tengo a calcolo le sue parole 

A suo comodo 

Faccio i miei complimenti 

RINGRAZIARE 

Grazie ! Mille grazie 

Obbligai issi mo 

Ella mi colma di gentilezze 

Ella è mio padrone 
Questo è una inezia 
L' accetto , e glie ne sono obbli- 
galo 

Ella previene i miei desiderj 

Non dimenticherò i suoi benefìcj 
Al contraccambio 

Ella è molto buono 

Non vorrei abusare delle sue 
gentilezze 

Mi dia questo onore 

Non so come corrispondere a 
tanla^entilezza 

Ella mi confónde con tanta cor- 
tesia 

Non fo che il mio dovere 

Aggradisca le dichiarazioni del- 
la mia liconoscenza 
Avanzo i miei r ingr&ziamenti 
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Rifiutare e Scusarsi 
La prego di scusarmi 
Scusi , Signore, se V incomodo 

Mi dispiace a dirle di no 



Sono costretto a dirle di no 

Questo non dipende da me 
Non nV ingerisco in questi af- 
fari 

Il momento non è favorevole 



Sarà per un' altra volta 
Quand' anche lo volessi , non 
posso 

Mi rincresce di non poterla ser- 
vire 

Mi dispiace a non potere adem- 
piere alle sue brame 
Non la prenda a male 

Non se la prenda meco per ciò 
Non mi sfugga 
Non vada in collera 
La prego esentarmene 
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Cerimonie 
Ben venuto 

Senza complimenti , senza ce- 



Come stà ? 

Ho gran piacere di vederla in 
buona salute 

Sono molto sviscerato per lei 
Ella è molto sviscerato per me 
Mi congratulo con lei 



Le auguro buona sorte 
Ho T onore di riverirla 

Faccia i miei complimenti a. . 
L assicuro della mia amicizia 

Procuri di star bene 



Abbia cura di sè e della sua sa- 
lute 
Buona fortuna 
Buon viaggio 
Buona permanenza 
Ben arrivato 
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Ben l rovaio 
Buon appetito 
Buona digestione 
Buon prò 

Buon riposo 
Buona notte 

é 

Ben alzato 
Buon giorno 

Dio la prosperi 

D'o le dia forza 
Dio r ajuti 
Dio la consoli 
Dio T ascolti 
Dio la salvi 
Dio la risani 

Dio la conservi in salute 
Dio la conservi per molti anni 

— 

Dio le faccia sempre buone 
grazie 

Dio migliori il suo destino 
Dio secondi i suoi desiderj 

Dio le mandi buone nuove 
Dio le dia sempre conlentezze 
Buon divertimento 
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Sia per bene 

Le auguro un buon anno 

Le auguro un buon destino 

Consiliare 
Cosa ne dice ? 
Cosa ne pensa ? 

Cosa mi consiglia di fare ? 
Nel di lei caso mi regolerei così 

Non vi vedo riparo 

Come uscire da questo impac- 
cio? 

Qual è il suo parere ? 
Che posso fare in ciò ? 

Non sarebbe meglio di 

Che farebbe nel mio caso ? 

• 

Bisogna considerare una cosa 

Quanto più vi rifletto, tanto 
più veggo la difficoltà 

Andare Venire Tornare 
Dove va ? 
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Quando tornerà ? 

D' onde viene ? 

Vado a 

Vengo da . . . . 
Resti servita, favorisca 
Favorisca di prendere 
Vengo subito 

Non vada così presto 

Non si affretti tanto nel cam- 
mino 
Non vada in fuga 
Vada con lutto suo comodo 
Vada piano , adagio 
Vada con buona manierai 
Venga senza farsi sentire 
Non corra tanto 
Si fermi 

Ella è tutto affannato 

Riprenda fiato , respiri 

Aspetti un momento 

Vengo con lei 

Stia fermo 

Fermatevi qui 

Non s' allontani 

Non si trattenga per istrada 

Non ritardi dall' ora prefissa 
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Ritorni presto 

Sarò presto di ritorno 

L* attendo 

Questa è V ora concertala 
Non si faccia aspettare 

Le fisserò Y ora , il tempo 
Faccia luogo , mi lasci passare 

Lasciate libera la strada , fate 

largo 
Sto stretto 
Mi faccia posto 

Gioja e Fastidio 
Che piacere ! Che gioja ! 

Che momento fortunato ! 
Quanto sono contento ! 

Questo mi fa gran piacere 

Rallegriamoci 

11 piacere mi trasporta 

Ognuno prova piacere 

Sono infastidito 

Sono di cattivo umore 

Oggi non sono ben disposto 
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Ilo perduto la mia ilarità 
Sono impaziente 

Questo mi mette mal umore 

Provo un cruccio interno 
Tutto mi dà nausea 

Sono smanioso 

Voi mi recate mollo affanno 

Siete molto turbato 

Questo è quello che mi dispia- 
ce 

11 discorrere non mitiga il do- 
lore 

i 

Udiue e Comprendere 
Sente ella ? Mi capisce ? 

Sento bene quello che dice, 

ma non lo capisco 
M'ascolti dunque 

L' ascolto attentamente 

Ho udito dire 

Sono voci che corrono 
Ella non mi dà ascolto 
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Ho r udito duro 
Odo rumore 

Bisogna esser sordi per non 

sentirlo 
Sa qualche cosa di nuovo ? 

Non so niente affatto 
Non ho inteso dire niente 
Come ! non sa quello che si di- 
ce in piazza ? 
È dunque una voce falsa 
Bramo ardentemente di saperlo 

Aspetti un poco e le narrerò 

Lo disse una persona di fede 

Certe verità non sono da dirsi 
Saprò fra poco la verità 
Quando V avrà saputa , me la 
parteciperà 

Conoscere , Dimenticarsi 
e Ricordarsi 
Mi conosce ? 

Non ho r onore di conoscerla 
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Ella mi ha veduto altre volte 

Non mi rammento d' aver avu- 
to questo onore 

Rammento d' averla veduta in 
casa del Sig 

Me ne ricordo benissimo 

Non mi sono scordato di quan- 
to mi disse in allora 

Non posso ricordarmene, ho 
la memoria infelice 

Ella finge di non ricordarsene 

Me ne sovviene adesso 

Mi rammento di tutte le sue 

gentilezze 
Rammento la nostra antica a- 

micizia 

Rammento i suoi passati favori 
Aggradisca i miei voti 

Delle Ore 

Che ora abbiamo ? 
È ancora a buon' ora 



V ora non ò tarda 
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L' ora è tarda 

È molto tardi 

Mi dica T ora precisa 

Battono le ore 

Ho creduto che fosse più di 

buon 1 ora 
Suonavano le undici quando 

usciva di casa 
Come passa il tempo ! 

Vuole dunque andarsene? 
Prima che si faccia notte 

Prima che si faccia giorno 

Ha ella tanta fretta ? 

Ella non ha tempo da perdere 



Addio ! Ci rivedremo al Caffè 

questa sera 
A ben rivederci 
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6. Locuzioni diverse 
A 

Accumula molto danaro 
Adempisti le tue promesse 
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Ad unanimità di voli 

Agire con impegno 
Agisce di soppiatto 
Aguzza gli occhi contro di me 
Al di sopra di ogni credere 
A lui ognuno tien dietro 
A maggioranza di voti 
Appagare V altrui desiderio 
Appoggia sopra una tela di 

ragno 
Armati ed agguerriti 
Asciuga le tue lagrime 
Avido dell' interesse 
B 

Ben essere del mondo 
C 

Calma la sua ira 

Che cosa fai qui ? 

Che cosa hai in mano ? 

Che cosa perdo del mio ? 

Che mancanza feci che mi pri- 
vi della tua grazia ? 

Chi gli può rinfacciare la sua 
condotta ? 

Chi ha ragioni si faccia avanti 

Chi può credere tali notizie ! 

Chi può darmi torto ? 

Chi può rendere nullo il mio 
parlare ? 

Chi può smentirmi ? 
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Chiunque ti vede , li mira e li 

contempla 
Ci concerteremo assieme 
Ciò che immaginava è accaduto 
Ciò che temeva mi è accaduto 
Collocare la sedia al suo posto 
Come azzardi di fare ! 
Come è che sei abbattuto ? 
Come io era nella mia gioventù 
Come ti è venula questa idea ? 
Concedimi la tua grazia 
Concordiamo in questa cosa 
Condotta irreprensibile 
Condotta reprensibile 
Confida nelle sue ricchezze 
Confortare uno nel suo dolore 
Conforto vano, insulso 
Conosce il mio procedere 
Conservo il silenzio 
Crede di essere un uomo probo 
Cuore di macigno 
D 

Da chi implorerete soccorso ? 

Da là cava il suo vitto 

Da quando nacqui a tutt' oggi 

Dare un pugno 

Da si'* si disimpegna 

Devi essere regolato nel vitto 

Di buona memoria 

Dice delle sciocchezze 

Di ciò che puoi disporre 
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Digrigna i denti contro di me 
Dio benedetto 

Discorre senza senno 
Discorso insulso 
Discorso poetico 
Discorso prosaico 
Discorso superfluo 
Disponi di me ovunque posso 
Disponi di me senza limiti 

Distinzione d' argomento 
Dislorre uno dal male 
Diversità di opiniope 
Dovresti sapere 
E 

È causa del proprio male 

E chi può tacere ? 

È deciso di andare 

È fermo nella sua opinione 

Egli è in sospetto 

Egli ha ingegno al pari di te 

È indescrivibile il mio affetto 

per te 
È risoluto di fare 
Errore irrimediabile 
Esamini la mia condotta e mi 

troverà innocente 
Esatta nelle cure domestiche 
Esalto nel suo commercio 
Esercitarsi nel commercio 
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Esercitarsi nella Calligrafia 
Esercitarsi nella Medicina 
Esercitarsi nella Milizia 
È sordo alle mie parole 
Esplora tutto ciò che io faccio 
È superiore alle mie forze 



Fa attenzione ! 

Fa ciò che gli piace 

Fa impressione 

Fallì la sua speranza 

Fammi accorgere il mio errore 

Fa sentire foricmente la tua voce 

Fatevi coraggio 

Fa tutto ciò che puoi 

fa una memoria 

Feci tutto il possibile 

Finito il turno dei giorni 

Forte come Leone 

Ardito come Leopardo 

Vorace come Lupo 

Agile come Aquila 

Rapido come Capriuolo 

Insidia come Orso 

Morde come Volpe 

Punge come Scorpione 

Astuto come Serpente 

Sofferente come Asino 

Ingordo come Cane 

Timido come Lepre 
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Docile come Agnello 
Scimunito come Pecora 
Innocente come Colomba 

Fossi pure come nei passati 
tempi ! 

Fremo 

Frena l* ira 

Frenare le proprie passioni 
G 

Gli confido tutte le mie cose 
Gli farò tornare in gola 



Gli parlai di persona 
Gli passò la malinconia 
Gli presterò il mio ajuto 
Gli si indeboli la vista 
Gli si offuscò la vista 
H 

Hai agito da pazzo 
Hai agito da savio 
Hai fatto bene 
Hai fatto male 
Ha il cuore corrotto 
Ha il miele sulle labbra e il fie- 
le nel cuore 
Ha ingegno 

Hai soddisfatto i suoi desiderj 
Ha mezzo di comprare 
Ha perduto il concetto 
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Ha perduto l' aspetto umano 
Ha un occhio previdente 
Ho il potere di fare 
Ho la coscienza tranquilla 
Ho molto da dire 
Ho molto gustato i tuoi detti 
Ho osservalo tutte le rarità 
Ho pensato ai casi miei 
Ho perduto ogni rifugio 
I 

Il latore della presente 
Illude sè slesso 
Il mio inalterabile affetto 
Il nemico trionfò 
Il suo proponimento lo precipita 
Il tuo parlare è forte 
Immerso nei molti miei pensieri 
Immerso nelle proprie laidezze 
Impareggiabile 
Inarrivabile 
In brevi parole 
In breve tempo 
Incolpi me per comparire in- 
nocente 
Incomprensibile 
Ineseguibile 
Ingiurie incancellabile 
Inspira coraggio ai deboli 
Intaccare nel!' onore 
Intesi la maestosa sua voce 
Intesi la tremenda sua voce 
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Invecchiai prima del tempo 

Investiti di coraggio 

Invigila l'andamento dei suoi 

interessi 
Invigila T andamento domestico 
Io sono giovine 

I tuoi discorsi non sono che 
assurdi 

L 

La coscienza lo morde 
La malattia è in declinazione 
La mia esistenza è sempre in 
forse 

La mia innocenza non teme 

L' amor di patria lo scuote 

La pioggia m' impedì di venire 

Lasciatemi parlare 

La sua furia lo precipita 

La sua mente è ottusa 

La tua audacia ti trasporta 

La tua condotta scandalizza 

La tua mano mi soccorra 

La tua protezione mi sia di 

conforto 
La virtù è il tuo scudo 
Le sue parole mi fanno impres- 
sione 

Le sue parole non sono senza 
effetto 

Le tue azioni superano la tua 
fama 
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Le tue parole animano Io scia- 
gurato 

Le tue parole sono infallibili 
Le tue mire 

L' occhio non è sazio di mirare 
L' orecchio non si slanca nell'u- 
dire 

Lo spirito mio è deperito 
Lusingatore 

M 

Mancanza irrisarcibile 
Manifesta precipitosamente i 

suoi pensieri 
Manifesta tutta la sua bizzaria 
Mantienimi la parola 
Mentre che è giorno 
Mentre che è notte 
Mettimi alle prove 
Mettere in cattiva vista 
Mi balza il cuore 
Mi desti un rifiuto 
Mi dispiace per le 
Mi dispiace sommamente 
Mi dispongo ad eseguire i tuoi 

voleri 
Mi è riuscito 
Mi feci coraggio 
Mi feci riguardo di manifestare 

la mia opinione 
Mi fosti di appoggio e difesa 
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Mi hai offeso ncll^norc 
Mi hai ritirata ia Ha amicizia 
Mi ha voltato le spile 
Millanta contro dime 
Mi perdo di coragfio 
Mi ponesti in non cale 
Mi preme la sua sdute, ia sua 
vita 

Mi privo del bene 
Mi reca disturbo 
Mi rivelasti 
Mi rivolgo a te 
Mi sei antipatico 

Mi sei simpatico 
Mi senio raccapricciare 
Mi sono commosso 
Mi sorprende il tuo procedere 
Mi spogliò del mio onore 
Mi umilierei anco di più 
Mi venne l' idea 
Mostrare la propria innocenza 
Mostrati intrepido qual prode 
uomo 

N 

Precessila non ha legge 
Ne convengo 

Nel corso del tempo 
Nè per me, nè per te 
Nessun amico si presta per me 
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Nessuno si cura di me 
Nessuno si oppose 
Nessun uomo 
Nocivo alla salute 
Non azzardai di fare 
Non calcola danaro 
Non cambio di parola 

Non cesserò di dire 
Non devi avvilirti 
Non è colpito da umane scia- 
gure 

Non è forse vero questo ? 

Non è mai sazio di piaceri 

Non era mia idea 

Non essere precipitoso a parlare 

Non ha diretto a me discorsi 

Non ha mezzi di comprare 

Non ho niente 

Non ho riguardo a nessuno 

Non ho una cognizione precisa 

Non immagina cosi 

Non macchinare male contro 
chicchessia 

Non manco di parola 

Non mi è noto 

Non mi lascia andare 

Non mi lascia respirare 

Non mi lascio sopraffare da chic- 
chessia 

Non mi piace 
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Non mi privare della tua pro- 
tezione - ' 

Non mi ritiro 

Non mi soddisfa 

Non mi sono privato di nessun 
piacere 

Non molestarlo 

Non parla correttamente 

Non pensa così 

Non posso tacere 

Non potei frenarmi 

Non può uomo esprimere 

Non quieto sino che non ho ter- 
minato di scrivere 

Non saprei come esprimere 

Non serve a niente 

Non si combinano nelle idee 

Non si priva di nessun piacere 

Non sono di questa opinione 

Non sono meno di te 
Non sta a lui a decidere 
Non slima nessuno 
Non stimare la vita 
Non li dare a credere 
Non li deve sorprendere 
Non ti fermare 
Non ti guardo più in faccia 
Non ti accecare della tua opi- 
nione 
Non ti rincresca 
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Non vada in collera 
Non vi ò fondamento 
Non vi perdete di coraggio 
0 

Ogni cosa a suo tempo 
Ogni cosa richiede fatica 
Ognuno conosce il proprio do- 
lore 

Osserva come si sviluppa la 
cosa 

P 

Parlai fra me stesso 

Parla senza ritegno 

Partecipa il tuo amico delle lue 
beneficenze 

Passare per la mente 

Passò T ubbriachezza 

Peggiora ogni giorno nella con- 
dotta 

Pensa e poi parla 

Perchè abbassi la fronte ? 

Perchè andate vaneggiando ? 

Perchè sei accigliato ? 

Perchè sei malinconico ? 

Perchè ti dispiace ? 

Perde il suo tempo in scioc- 
chezze 

Perdette il favore Sovrano 

Per ischerzo , per burla 

Persiste nella sua opinione 

Persiste nella sua collera 
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Per soddisfare il tuo desideri© 
Più giovane di me 
Preme più la vita dell' interesse 
Premuroso pel proprio inte- 
resse 

Prendete in considerazione 
Prendi cura di me 
Presentare una supplica 
Prestale attenzione alle mie 
parole 

Prima che termini il mese 
Prima che termini l' anno 
Promettere di fare 
Pronunzia chiara 
Propongo tre cose 
Pubblicare un Editto, un Av- 
viso ec. 

Può fidarsi della mia amicizia 

Q 

Qual vantaggio ne ha l'uomo? 
Qual vantaggio puoi trarre ? 
Quando è che avrai finito di par- 
lare? 

Quello che dico è ciò che penso 
Queir uomo mi ripugna 

R 

Respiro 

Richiama alla memoria 
Rimasero tutti smorti 
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Rimasi atterrito 

Rimasi estatico al suo parlare 
Rimasi sbalordito 
Rimasi stordito 
Riserba la cosa in te 
Rispondimi se puoi 
S 

Sa difendersi da sè 
Salute 

Ti saluto 

Lo salutai 

Mi salutò 

Gli resi il saluto 

Mi rese il saluto 

Si salutarono V un V altro 

Mi mandò a salutare 
Sarò fermo nei miei onesti prin- 

* • • 

cipj 

Scarso d' ingegno e privo d'in- 
telligenza 
Scegliere il minore dei mali 
Screditare 
Scuotere il giogo 
Secondo la mia opinione 
Segui le tue inclinazioni 
Se io sbaglio è per me 
Se ne è andato confuso 
Sento rossore per te 
Senza averne colpa 
Se tu fosti nella mia posiziona 
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Sfidiamoci 

Sia come tu dici 

Sia compiacente 

Sia uomo di poche parole 

Si comosse alle mie preghiere 

Si conosce in faccia 

Si degni sentirmi 

Si difende colla bugia 

Si disdice 

Si gloria 

Si mostra contento delle sue 

fatiche 
Sino che avrò fiato ^ 
Sino che sono vivo \ 
Si parla vantaggiosamente di te 
Si pasce di sciocchezze 
Si perde di coraggio 
Si pente 
Si rese odioso 
Si rinvenne 
Si smarrì 

Si sollevò contro di me 
Si verifichi la tua parola 
Smisurata estensione 
Sollecita i tuoi favori 
Sollecito dà le sue disposizioni 
Sono ansioso di sapere 
Sono atterrito 
Sono impassibile 
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Sono in noja a me slesso 

Sono innumerabiii 

Sono in sospetto 

Sono nelle angosee della morte 

Sono pronto a fare quello che 

ho promesso 
Sono pronto ai tuoi cenni 
Sono riuscito 
Speranza fallace 
' Stile poetico 
Stile prosaico 
Struggersi di affanno 
Suonano sulle mie labbra i tuoi 
pregi 

T 

Ti conosceva per fama 
Ti conosco ora personalmente 
Ti convien tacere 
Ti dirò la mia opinione 
Ti espongo le mie querele 
Ti faccio sentire il mio risenti- 
mento 
Ti ho prefìsso T ora 
Timore di Dio 
Timore panico 

Timore per sentimento rispet- 
toso 
Timore servile 
Ti partecipo la mia sciagura 
Ti sei pregiudicato da te stesso 
Ti uso dei riguardi 
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Tocca r estremo dell' avvilimen- 
to 

Tramano secretamente 

Tu consideri questa cosa per 

111)' inezia 
Tu dimandi cose difficoltose 
Tu insisti troppo 
Tu sei un mio pari 
Tuito ciò che posso disporre 

U 

Un presentimento interno mi 

stimola 
Uomo fìnto , doppio 
Uomo integerrimo 
Uomo lascivo 
Uomo senza freno 
V 

Va da bene in meglio 
Va da male in peggio 
Va per viaggio 
Vedremo come andrà la cosa 
Viene da viaggio 
Vi è tempo per tutto 
Voglio sfogarmi 
Volli soddisfare ogni mio ap- 
pellilo 
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7. SEMENZE 

Lezione 1. 

1. Niuna ricompensa senza fa- 
tica 

2. Ogni fatica merita premio 

3. Chi ha onore, mantiene la 
sua parola 

4. L' uomo è nato per far bene 

5. L'ozio è il padre d'ogni vizio 

6. L' amore promuove amore 

7. L' oro si prova nel fuoco , e 
l' amico nelle disgrazie 

8. Ciò che fai fallo bene 

9. La pace dell' animo vai più 
delle ricchezze 

10. La diligenza è produttrice 
di dolci frutti 

11. Sii savio e conservati lieto 

12. Chi si fa pecora Io mangia il 
lupo 

13. Dimmi con chi vai e ti di- 
rò chi sei 

il. L'uomo diviene tanto più 
stimato quanto più ei si ren- 
de stimabile 

i5. Felice colui che a spesa 
degli altri divien savio 
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Lezione 2. 

1. Non basi a aver incomincia- 
lo bene se anche bene non 
terminasi 

2. 1! volubile non ha amici 

3. Non alligna tranquillità nel 
cuore dell' avido 

4. La nobiltà non ha accesso 
nel cuore dell' avaro 

5. L' iracondo non ha compa- 
gni 

6. L' uomo non pecca senza 
mira del proprio vantaggio 

7. La vita è corla 

8. Chi non è contento è po- 
vero 

9. Chi è moderato è felice 

10. Il tempo perduto non ri- 
torna mai 

11. Chi vive ordinatamente, vi- 
ve lungamente 

12. Sta lungi dall' ipocrita 

13. L' eternità è un libro infi- 
nito 

14. il tempo nasconde il suo 
rapido volo 

15. Apprezzate il tempo qual 
tesoro prezioso 
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Lezione 3. 

1. Non essere precipitoso colla 
lingua, ne pigro colle azioni 

2. Non v' è perfezione nell'uo- 
mo 

3. Ogni simile ama il suo si- 
mile 

4. Una cosa ben incominciata 
è a metà terminata 

B. Un' antica abitudine si ab- 
bandona difficilmente 

6. Una buona parola costa po- 
co e può portare gran van- 
taggio 

7. Anche per piccolo foro può 
vedersi il ciclo 

8. Quanto è diffìcile unire sa- 
viezza e gioventù 

9. Chi ha tempo non aspetti 
tempo 

10. È meglio essere invidiato 
che compassionato 

11. L' abitudine è una seconda 
natura 

12. La formica non può gareg- 
giare colla forza del Cam- 
mello 

13. Trattate i vostri pensieri 
come gli estranei , e i vo- 
stri desiderj come bambini 
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14. Piegasi l'albero Anch' è gio- 
vine 

15. Chi cerca d' ingannare sarà 
facilmente ingannato 

Lezione 4. 

1 . Dobbiamo mangiare per vi- 
vere, non vivere per man- 
giare 

2. La più corla e sicura filo- 
sofìa è pazientare e preve- 
nire 

3. Tutto ciò che si fa volen- 
tieri è facile 

K. Un momento di piacere 
porta una vita intera di do- 
lore dopo di sè 

5. Godi del bene e non smar- 
rirti nelle avversila 

6. La miseria è la ricompen- 
sa della pigrizia 

7. Quegli che non può tacer 
niente, somiglia ad una let- 
tera aperta cui chiunque 
può leggere 

8. Un poco di coraggio rim- 
piazza il posto d' una gran- 
de abilità 

9. È meglio non incominciare 
che arrestarsi a metà 

10. Una casa di paglia ove si 
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ride, vai più d' un palazzo 
ove si piange 
il. Chi apre il suo cuore al- 
l' ambizione lo chiude al ri- 
poso 

12. Un uomo può essere per 
caso grande e famoso, ma 
non per caso divenir buono 
e prudente 

13. Non si è veduto mai alcuno 
pentirsi di una buona azione 

U. La diligenza è la madre del- 
la fortuna 

15. Godesi meno in ciò che ot- 
tiensi che in ciò che si spera 

< 

Lezione 5. 

1. Chi sa nascondere la pro- 
pria ignoranza è più savio 
di chi col suo sapere si e- 
salta 

2. Quanto meno si desidera 
più si possiede 

3. Vi è più onore perdonando, 
che piacere , vendicando 

K. Presto e bene non stano in- 
sieme 

5. L' unito cordoglio di più a- 
nime rattristate, può con- 
vertirsi in consolazione 
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6. Non si conoscono gli uomi- 
ni mai tanlo bene, quanto 
nel giuoco, nella collera e 
nel!' ubbriaceliezza 

7. La conoscenza di sè slessi 
è il fondamento d'ogni virtù 

8. Trovi un uomo virtuoso, 
fatene un modello 

9. La forza tiranneggia il mon- 
do 

10. Cosa giova all'agnello aver 
ragione , se il lupo ha più 
forti denti ? 

11. Il vero scopo della morale, 
è di distinguere i veri beni 
dagli apparenti 

12. Chi sacrifica la propria co- 
scienza all'ambizione, so- 
miglia a chi abbrucia un bel 
quadro per averne la cenere 

13. La vera modestia somiglia 
ad un folto albero , che fra 
le foglie, nasconde i frutti 
che produce 

14. La più parte degli uomini, 
hanno come le piante, na- 
scoste qualità, che il caso 
solo le scuopre 

15. Nel silenzio della solitudi- 
ne, la sapienza dà le sue 
belle istruzioni 



^>?h \09i enN*?i aS i 
Vtovi 1D)?:» ipnfe>5 

HNni i& nan tjS nap n 

oam iw 

: . v t t • : 

ok n^V pn Swjd no » 
? us? niptn amn 

p$ rnpnS iDiari rrSan r 

nana 

V T 

miNjj nnn mrna tfaian a* 

t -: — - — t • — 

mag 1 ? hnu rm Ppifr?) 



t : v 



pa Tnppi o^a-ip 

I ; - T 



PW9£ on ai» 'j? an > 
rngwspi j-nnpj cn>??:ec< 



Digitized by Google 



Lezione G. 

1 . 1 grandi alberi danno mag- 
gior ombra che fruiti 

2. Chi vive come conviene, 
trova facilmente ciò che ab- 
bisogna 

3. Quanto più abilità avremo, 
tanto più estenderemo i no- 
stri piaceri 

h. È meglio soli che male ac- 
compagnati 

5. Chi visse bene ha sempre 

vissuto abbastanza 
G. Ove maggiore e il bisogno, 

più vicino appresta l'ajuto 

7. La parola sfuggila non può 
essere più richiamata 

8. L' opera loda l' artefice 

9. Chi non semina in eslate, 
non avrà che mangiare nel- 
T inverno 

10. Dopo finito il lavoro, è be- 
ne riposarsi 

11. L* abito non fa X uomo 

12. Roma non è stata fabbricata 
in un giorno 

13. L' inerzia va avanti adagio, 
la segue sollecitamente la 
povertà 
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14. Si riceve il forestiere a nor- 
ma del suo abito, e si ac- 
comiata a norma del suo 
spirilo 

15. Un beneficio rinfacciato è 
peggiore di una offesa 

Lezione 7. 

1. Amami poco, ma amami 
lungamente 

2. Niuno è. mai caduto mae- 
stro dal cielo 

3. 1 Tempi cambiansi e noi 
con loro 

4. Scrivi le offese -nella cene- 
re, scolpisci nel marmo i 
benefìzj 

g. Per ripetuti colpi cadono 
anche grossissime querce 

6. Chi ha sopportato delle in- 
felicità sa calcolare quanto 
possano piacere agli altri 

7. Adopra dolci parole , ma 
forti argomenti 

8. Le granate nuove spazzano 
bene 

9. Un fiore non fa primavera 

10. Chi scava la fossa agli altri 

vi cade egli stesso 
11. 11 pomo cade non lungi dal 
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tronco 

12. Grandi impieghi, grandi 
cure 

13. La riflessione trova la stra- 
da , che la disperazione non 
trova 

14. Il più gran nemico della 
verità è la verosomiglianza 

15. Chi si fa maestro di sè, ha 
spesso un pazzo per sco- 
laro 

Lezione 8. 

1. Chi parla cinque lingue va- 
le cinque uomini 

2. Solo lo sciocco è vano ed 
orgoglioso 

3. Il corpo è più presto ador- 
nato dello spirito 

4. 11 pazzo compra sempre a 
caro prezzo i suoi piaceri 

5. Le cariche non cavano la 
sete dell' ambizione, anzi 
f accrescono 

6. L'odore di mille rose di- 
letta solo un momento, ma 
il dolore d' una spina addo- 
lora lungamente 

7. Il riguardare innanzi e die- 
tro di sè,è l'occupazione 
di un uomo prudente 
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8. Non mostrate mai sino al 
fondo nò il vostro cuore, 
nò la vostra borsa 

9. Il cuore per godere , deve 
dividere con altri i suoi pia- 
ceri 

10. La verità e la rosa sono 
belle , hanno però ambedue 
delle spine 

11. La virtù senza prudenza è 
una bellezza senz' occhi 

12. Dammi una moglie virtuo- 
sa e lascia a me la cura di 
farla bella 

13. Bene con bene fa maggior 
bene , come rose e gigli 
fanno più soave odore 

14.11 passato e l'avvenire ci 
sembrano ordinariamente 
migliori che il presente 

15. Per rara che sia la vera 
felicità , l'arte di goderne è 
ancor più rara 
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8. Modi di dire relativi alla Scrittura delle Lettere 

imam navo 1 ? nown nw^o 



Uno dei principali esercizj di composizione a cui deb- 
bonsi dedicare gli studiosi di una Lingua , è cerio quello 
delle Lettere. Desideroso di agevolare allo studente questo 
importante esercizio, volli presentargli alquanti esempj riguar- 
danti le formalità di una Lettera, cioè il Titolo, la Sottoscri- 
zione , la Soprascritta e la Chiusa , e non pochi saggi d' In- 
troduzione, siccome appunto la maggior difficoltà che incon- 
trasi dai principianti nello scrivere lettere, è il modo d'inco- 
minciarle. Molte di queste formalità ed introduzioni tolsi da 
celebri scrittori, la cui elevatezza, darà un'idea allo studente, 
dello stile che usasi nella scrittura delle Lettere in Ebraico. 



Varj generi di Lettere 

Proposta 
Risposta 

Lettere Amorose 

— di Augurio 

— di Avvertimento 

— di Avviso 

— Commerciali 

— di Condoglianza 

— di Congratulazione 

— di Consiglio 

— di Critica 

— di Dono 



nW rn»* 
nrntfn ma» 

t : vv • 

mnue nmie 

T T : — ; • 

jnoi afro ni-UK 
mSiT nana ^ ^"P^ n1n ^ 

24 
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Lettere di Lagnanza 

— di Lode 

— di Novella 

— di Preghiera 

— di Raccomandazione 

— di Rimprovero 

— di Ringraziamento 

— di Scusa 



noiynn nnm 
nm^a nruK 

t : : • 

D^unn mi;» 
m^w Ss n# pa mnj* 
rinato nini* 
ntmn ninna 

t t : • 



Titoli di Lettere nriJN nWl 

£?ar^ Ss/meo 

tw nSyjn ,*ttmo tt * 

....tdd , ìSyfì w 7 ,iS -6 nn a 
. . ,.tm ,wm Sy noann -ina rrwp new a 
. ...Tea , nnt pa" ,npa pn nwa i 
.... *) v Da , join nu , pan np^ ama n 
....Toa ,*jn rhn ^n nn mi m i 
. . n"D3 iDrun WM i^nSSn ava yattn ^rorot dS^ rome t 
wnrs ,wwr pnos , vanti tra ,*pTO nmnn t yvn tt n 

....npn 

Scc*" 0 y«p r te* 

....oSirn aann ,tf*?TOi atra idk^ /D^Sys an Sn t^a k 
^Skh , rhmh at^n nn» / nSnnSi o&>S . rrSj»m nmwn a 

....Tnrooa aonon 
fSon ,noann p»i rinarri mpo ,non pw t*wx\ t=n a 

.... n"oa naain 
nn«fìn np« ,vwonS npn pK,ntSjmn nKD,nvSatewi ira i 

.... n*oa ruioon n^wn , mSna 
' xcum np'n wn* , nr^a '3* , ^an anoi nos n 
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.... rea nSjwi antfi , na n» ibadS 
; rtignm jyi^o i Pira n:p noan rup , won t^K nn -ip 1 » 1 

.... ydd Kfìinn , nas vSk Sa 4 ? 

... no k3k -naa , vo* «in no inn , "omS mqp ,'aa "oh k 
....no k3k toa ,runn m rnos ,wwn ma» *a« 3 
....o*m miwS ,tn ,*w wiS "aa a 

.... DlSiTì TfiD *|33 t DìSir "3K1 ; DJJU '•3K 1 

■nnan w ^a , ^oy Sao ••pSn , ^SìpS yow , ««S Tp^ p « 

....D^jn 

"aS man « ! crw noi aita no , d^jwjw -fa 3 

.... niaa *aa , mi nai? nn 1 ' , rwmi ma : 
.... aan laS DnwSa ynoioh / aa roen oan p i 
.... o^jm a vo 1 » w , D"aìpT p ^a , D^ao 7-13 n 
. . . . Tir , nai rana ^a , *ok 'are ma 1 
...^y nono ^a ,mSSn onyeo mp-w ,roam igna ma 1 

c&fp™ S/pf' ^fé atte/la 

■ai ,mynD pjn mina ,rm»'irt3; mina ,mw irooa "d k 

....TDD ■■jnwi ^ìSk 
. . . ,w nìo « , ■yen ma , "jnvoi W?k ^an a 
.... fioSjn ns: Sa ìSt imo , noah nipo , paw Sn j a 
. . . . ann *r» ; -sS t^a-ia inpS , wn n» , *wtan tn i 

.... wwi n^oSn , rrrcM masi , era ntry 1 *n « 
.... ^aa ma wi nera , s rp nono *roSn 3 
.... msSn ; ìanpa wSk min , lan rtor» oan p 3 
. . . Tp* kS wanK rna , npnon noan aniK , np^n nwn i 
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Sottoscrizioni di Lettere JTHJtf filOWl 

J^to Satura 

.... Tjn?n , nari n«n nane -jnno^S , nm pan aro» « 
.... jopn , nanS # aa vanni , nana ••bana tifi» a 

...^tt ,viwa ^ Tip Sa , viarm ma -jS njDaa a 
. . . . Tjn , innaa fDiui , *]narm Sin Kteru -i 
. .. .yytn t •jnroeo rovi , ^nan» •'Sana wp n 
.... jttpn ( nana ^S ■oSi , nana niniaya *twp i 

.... Tjren few ,wnaj;S pia nap « 
....ppn oniìay rtnwbvw» Sy menari a 
....tjwi ,jjxm ima naSi ,jwk hS vnpp a 
.... ppn , wooS pi , wmap TiayS tovn i 
.... n^n , wwS pici / innpp ''Sana *wp n 
.... ppn , hk paruri , w» nay i 
.... tjwi ( -iayntyo vmayS , -Oty ddS "j:rr i 

.... wryxw n^nrn , D^fiN iS ninn^on , \nvp aiat « 
.... o^Dpa» ]Dpn , nono ninnai , wipa t\sa 3 

.... tjtch i naca iay , nawi t*n a 
.... japn msnnai iSpoa , iS nayi noa i 
.... Ty*n nay ( ir n*t p»m , vmay aera nnn n 

mn roana Sy roj "pn roana « ' 
■ps» ?rwp -paie vdì 3 
imi «S -pao 73** nana a 
min» ^a ^Si , s narm i 
*fg naaa <S , "M -|S viarro wtSw n 
pomo ■n^y ^a Sjn , narro tjwn wi 1 
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.... TJ? VH , W1K "Djn , W p « 

.... ppn , imtt>S pioi , i-oson un a 
.... jopn , "orna ^«a m^na' , *an -pSy yohk a 

.... TJWP! ( ^VD fVW ^nMDTI , paS "3K *f? 1 

. . *pa;n *pa , nar^ ìSa ySp , nanS &roa wpa 'tf? n 

y-vn patpn ;*ptD nana-nna « 
S'jjdd nana nt:^ , TyinS "p^Sei-i a 
ip^ niD^Sn mnS-i t^kS , npin Tiaru* a 
nra rup ^-roSnS / rup»S tqhk i 
^oSno nasn aS , "nana cue n 
ìidSbo narm wip , nr:an -jsSHert 1 

?é&c/<en/4J$*na ^/codilo 

.... Tyvn ; wiraS ■om pi , "W hk per jon rroSn « 
.... jwpn , jnrun rojn , p mr\ ìtdSh a 
.... o^ToSnaw jiap ( wtojjS p ttii , moSn tìS-i ipw a 
. ..;0T»Snn i^jnt #n* n» penjì ,vrwS pio rroSn i 
.... tjwi , min *nchtìn ■np vsh , mio ^ana un» n 
.... ppn /ny Siro Sty&j / njno non vroSn 1 
.... iijwi i riyVim non . njn ^a rroSn i 
.... n^vn vroSn ( ow irmayS , kSì pv n 



Soprascritte di Lettere fifUtt 

Tran im ,o*pnD& lan /own maroS nmStf irei rimo « 

.... TM "Datti 

aann rvn , nw imiaaa twaeoi , w muori « bio S» a 

.... iNison 

Tatti rrn ; nSiSo d*w* mia *pn , rrVru an? may Sk a 

.... oomon 

^Sun irn , n*ia ti nioanS r»« t Sk , mrvi rrirv i 
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.... 1*03 DDnn 
....oWn oDnn n"n ,«npn Sid Sk ,.rvSy tr nn n 
nSyjn 3n.jn rrn , ito p rito t , ntn sron fv? pi 1 

.-. .TDD 

. . . tds -oDjm ntrn piti ,pw \S San ,jw ptm thk t» Sk t 
msiwsn rvn , nSnnn rati iS , nhwb kiwi ma n 

.... tds nSpm 
.... oonon Dsnn rrn , mnS travi dSid ,inmi bK-ifc* ■o*S » 
. . . tdd yuro ai^nn n"n , nvm h , sr^Syn t Sk » 
eS^n rrn , wps *nSn mrv ,13 nano nrosa ^nSk' 

.... tdd awiro 
. . .tdd nSiyDm np-n rm/nmS» man ™t , sima*? ttS * 
o&> nroD 07131 /Dnro ntrSto iddio .onero *i3n t» Sk a» 

.... iKifìon D3nm cenon tdjpi n"n / onenpo 310 
issopi pvpn n"n / trSnaa nv yVi , vhgt 3n S*n i^kS t 

....TD3 

, MM ìlDDn -I3V DD , DIVI ^ìl DDH Sy ( DTJTOe T Sk «9 

.... pnsion 3*ìn itti , ros> tnurh w 



Chiuse di Lettere fiVMtf *U1D 

rons -|S iw mipS nV»nK , tdtSdt nvwsa wwn « 

. ^maa pion p^hdi , -paro aiSvi 
nnn -jS jw Tnya ^to , •pnma ny-Tira vuro 3 

. innSsra nvvn ptwi , -puro nnSvm 
nnoen mw pr , nisS nSna -ohi , -pa tSjs w^n a 

-jS nw woS '•rw ^wk / f ww rv«tn3 n i 

. -piSco lenrm nsi , ^njns thtm np-i* 
PO'» n3iu 79 pnnK '•jki /*pnr»n n^» w^n n 

.*]n3iDD won njroi ^moro 

.-paro 
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rroo ( tS SSannSo Sin* kSi , na-naa voan n 

. -pana pann njnai , ^ rana 
. ro comi ipn -]S Tny* * jni , 'flrwi a 

-naai noy iS SSsnt^ ^ki , -proo r-urSt:a ^ipsn ' 

mito nrnni tapiri *f? Tnjm ■uri , 7S0 mno *oy>Dwn 

. ^DiStra wn -pina pvoi , 
/^sna ^roi nnK rva-n rwi ^njnow ^pi-ìpna ^"iaan * 

. *|nana Sna ^ainoen ■yrr pnai 
*wk SaSi , *jS non maro nirw , moiSiy nmpfì ncn * 

. rrnn -pa oai , yy* 
a-ipa nana rwi , vyidiW nnipa v , Sapm *wn vwai t 

,d*nm DìS^n nmps ^aS Saa anpK ^maan np^ ^aSi 10 

. r\nv rm , *pn naaw vpjn Dira oji 
SaSi , rincori SaSi *)b , nanai nana oiS* o^a d"dki to 

. irSsrn S'otyn ruan 
Saa , an fri .a-^DDi rntDo , anp* ^Sk , ai mSen r 

. *]SnK ow •'a njm , -froj na 'n a^n-p n* 
. *iSys> r>K 'ri mm , -frna vhv *r & 
mia jao 7WM , "imuonNa niSttn , ^na oìS^ w 3 

. "jrva wre» 

, naVm nioSna *pa S-uS naini , naian na 'n ir kd 

. "jmaa pnn vsm , yrtx* 
*"wn ifìya pamon ojwai , ^djd Stp , *|min oiSw 33 

.•"iniTon 

,"]tt trwaì ynoann ^wa »W an :jynn nnm jd 

• .*]nanN Sìi-t Kiy^n 
SaSi "jS n^novn , naian ry nnn , nnSvnn nxv w ^ 
W3 1 onD^bi niDiS^S "]^sS anpna pSoS •'Vip d^ki re 

.n"am n«m , ^n"a ••ja SaSi -|S , whv\ 
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Introdizioni di Lettere JTTUtf filTnO 

Sk n^k dk , nwDn ^ rwn nì Sk i "erm may « 

: ma™ ^ , yssh ysch , t dw 
,mtafai unpn pirS trai *pr ojna d^dS "nSnnn dvd 
men kS pn Sai ,jt% w ,«np nnna nrnw nt^K 
nwjrfa ( rrcwbo poy* , rmon w? ,rr»roSo nraS , na 
■wp by ( naan Dnnooai , -aipa nonn , dwjh 
njnn SSwo , '•aan kob *a , na ryi » 
, totti wmw , pnpin ■•SSai * pvSn w Sai , noanni 
-nns *jaa ìSyaa 73 , ipm , nsSnni umi 
nan vnmafl < iscn raa wo / nwa w p»Sn 
npìtyn , moann toSsi , pvSn BS&'oa onb ori t , *w 
■wdSS / man rm "o noDwro , •aaS nrara n*ny jnon 
% d , idìh noi naya no -jk , cnpn p«£ roana pnspnVi 
Sy ann ? rjp-m ^woa mah jrwno t m*p iwp 
cwsmpo "a Sui , mryS duk ma ojdk j iSkw onan 
! rwSnro p»Sn raa Sy ( «boi ai w« Sk *ò ok , pusk 
j niDDnn w njwm , Mansi nosna ra nna wm 
*a ,mdS ne* anSb ayn kS -j» ,*aj» no* oa ayn "»a 
ea^roSm ! *pnS aynS aia ^Sn , 'n w yiotrS a*< 
nyni , rvuian yn aa * ira tran o"kdv 
fwnn w dw 0*901, win np-m p-o ,woS 
aita "o , "(SnKa ^smonS kdS ny^a nìjna ^a^> / ^o^on 
Sic niKnnnS nivr hnx rtDipM ( vinna -jnvna ov 
( "janm Tnwwfl? Snu nw<a / ^ r^voa tk / -|naian 
,nTO rwBriD nmDKi ^nw^w aì:Na ■utuann 

p^^n w nnn^n dbwci 



jn wenp "iyìo .u^ana Tavn-w niy?a "aa^o Sj; 3 
Kinn ava yzh mani , rmn r\m *»3 , lannn p: mvon 
.noani min ìidSS ,pn Sy axn nivo .aa paa ht/noitS 
naa^ p , Kìn nrm ìit «in ^ , na o^noS ir»n o«n 
latina .n^nanS^ /nan« tyK ìaSa npìn vh& .a« 
, idS ^a» oari n; ^ / o^an Sy ma» ^wjro ìVia noa 
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iDieai neana nsmrfa , ntn tfoyn *nS wraa a<anS 

Su ^aaS kit» p Sy , itah dSijwi *rt^ 
fne foi mpa^n ,ona np*i hot» un Sy w ^ a 
raaiiì nnKì pus me jwn /OiSt^S irSy aan »ww 
rnijr /Ma rotta ne-'en 'n min ,ioS m w« ,unp 
e=hk per nwa naan rwm , "ns> ncano njo*o 'n 
■»nSrn p Sy ,oki a a maa rovo ^pan* o^n w ,vianS 
• unnn dk ,W «'dx nnoi no iok '•Si» ,mw 

nn:e ysniDsn ava on^&S anp» «Si ,nKtn nya «n^nn 
Sipa rnjn ,o*Sjii pnwai Sjr nTpa ,rwnn 
nne^n vnovy Sai ,tnn w nMsn ^ nina rmni nn 
•non Sn#i -d ^aa Sai , ■wlS 1 ' -a ■«ck Sk , niSyen w - 

, '♦niOlStf niDìS» W «Si Wìt ,OnBtta "DM lS)P 1 

, pnsìti di' 1 « irroro ttkpi or «a die , efowi Ski omnn 
2k pn nauwi ^wn Sa mip&i tremori Ss piar 
p Sy t rnn or» npw kS , irW hpk ioni , iS "vp 11 
^nn , ds^d hkS , pan wbift) / onS uro ion 

.... n waiai 

tr>K anpnS , Saprai rmì ian ,o*naan ma* t]pm 
Sa Sjn , nn^Soi ibd trpaS , i*jhvoi wSn , irim <jd 
nna'^S isaS np*w »c» mr dio ,nana noan d^i^s 
....naìtaS irSj; »an onissn ora o^a"tyi 
Sitili ns ^ ir iS nna oy Snam rwi ,non ner tsnsa i 
nnn , nixei nmn cnS na^n ynhtWtsh nvni 4 mSiiO 
mp» , ona ITP D^s^ei y o^aio o^pn neS 
wisc piaeSi / »w nnyS kS ^a , aS ^ne^o oni^ 'n 
n^nnS *a , vo Sj; cdtiSn ti* / nwi maio 
,idiS» in^a W/D^nriTnoiitS icSSi ,yicri niaixnn 
oj? ^Sir a^evs Sk Sy^ mSk Sa fn , om ^a mpw 
,tt3iWS irSy Kan unnciy pi maion :n ni voi 
nn» *|ina nnctri ^larv S»n im.ro .o^ii wS «^n 
Sa # nvao ma 'n mvo tarara mn , ^nai ^ai 
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rwiD» ys^s ,w mn « oipSi ovn h^Si ,nnonn 
S^fi / nana ^r**3 -gna "aSi , rnn unnpn ^ot<n :na 
naia diiw .a^DioS 'n Dna* jyoS ,owio pwS inann 

.... iciSiy 

,pSoSi ni>S urti naman naióoi ,o"T,aa nmoa >onmn 



nn^S vw nnSa ^aa ni , ^ronDi *piW r-wm nn» n 
jnr» w /^nnSio TP© npnnn nas «o nn» , snsca 709 
fa , d^s Sk d"ìb romS mpcn uhw "no 
....pi roitwvi o^ciS^ ni;»a *]n*npS 
Un* 1 kS , o^San S» warw , memi o^ai otp / Vienna a 
,nap vm w *n •»myn/ ,, S nip nei n^n no -opino 
jt« wto kS , *-ma "W* pa nmran D*v»n ^ dj pn 
no ,owe w no ,ne*S ^Sairn nnjn /"avo nepoo • 
carter "S "im nnK , ama iso nS:ca aiSn *]jran 
#*fpt *b *o ^na ,WfirSa nSoi ioìh pio ( ra srovi 

.... 0J?O 3103 

! *pM rvwn nenia -pS^ ama mSaS , na wnn o« « 
inp" on / mDjm nvnoi , dwbt e)wjj "a , «mn "nn jn 
ytyyntynS / onrw a^n *»S vrocn kSi , npin T3 opSn 

.... irpvnrn D"anpn "ani» ay 
men cavo "a , inait ioìW njn*? n?M nnSa k< 
«a ne*» n:n" *oSi ,*po rijnc» "Sk nto nS/^S^d 
"a , w*i ir»p»S ntsnn nnno , p , "St< ^nai 
wwi nS«a "a ; ^avo aio ^jr-nm -ip wapa 
no ^bh "in" ,*rw w 7133; nai" a' 

•ìdkS "Sy nsn K"yinS ; *mn npSn "3 "nKion noi yvt 
. . . .jnw nipnn o*ìo ; *|wSa ndhS nino m no . . . . "3 
.... ns rvwp 1 ? "njaon ponn ^lam» "3:« »Sn 
mnaa urna /O^Kn Sk oi»n aS p S« d"jb a^oa 
pS ,inioS i« anan •nan Sa , injn pai w pa nan« 
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whv nian* * , ^ nonS -pi* un , w ^yo«r 

. . . . "]3 

nanea aaS wpn npmn kS^ /nan» -job oti naSsa «S t 
oicSipn , o*pim u-nya o-onio oS^nnSi / i«np 

.... *jrai w y^StD rw 
Sa , nvnnS , ynp w Sk *jn mw* pimo 
••Sana , *pon uo-i rpvo w^ranS , ^nSo: naitan 
, Tnìt^S» rnTT mniayai / *pem tt protra inana 

.... ■pwa nityp 
r-p» »Si , tu nn* waWi "a , ino -p ww miro to 
won* na^n "fu , *p^a jDp <a tjin , *pay nanS 

ne/pa irnnina n» irr» dj sto» nat^ uw* w . 
mdS , ww mw ,nan»n n» maaS iSav kS o^an o^d 
yu^ntr^ , Trine* uon ^mnsi^ na&iDn nsM • 

n« naSoS non ^ rvion "a , ^ icya noi vip* no r 

"♦S 'n mna rrtn ,w Tir< yhy "nana nan 
/*]«np in Sk mSyS /nnn ny* arna rpov nmao 

....inansa oSynnSi 
Syai , nna o-'cn m "a , "pt^n w fr^n» W Siena * 
mtpyS , "a-»pa tiri ja Sy , non "s>Sa ntau non 

.... naia ^ey • 
•Sy man i^k Sy , *jn« t^oa «aS tik oipn pu^S Sa 
Sy) jnn yrrhtf c^iai ,nann 7naa awn ,mt • 
r-ncy *wk Sy> qSsa *npÉ jnpsn nns>a 
OnSen ncno /7»Sk *njwi "»npyv ^a aai /nn^ a^a -«ao 
^aoo i^s nnnom ^aS nnctr ava ^Sk ^nKip Sj?) 
/ Y^»^ noi *)S Tmy no (-jn-ian naao ••ni» njuoi ' 

....'•a njy nn« w -p o«- 
ityK dto navico nSnma , o^c^n *h ìai» -«a wi a 
caiSc nni^acn , nninian ^nvnì» nnnS w npt^n 

.... iniiro *jrpnS w ^nmiyni / i^n« 
d^d -«a , canna *joy oSynnS * ^ixna »aS n«ov m 
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Sva wom nwp* nwa ian ^S \rv ««di ,pe tw 
wk orn ojck ,*S mr itt «tov /"^m nma T n -P 
na^a <a n^mn«raVi navS Sdì» kS ^poyn wmsp 

.... diScS unmpS onsan nSim wnn 
Dipo *|S wran otp / ipaa inoS m&»n nn naS aa 
ik yiat? onn nvw , osanna noSyna , wth iraa 
Sai* it?K «»m nr^rian niaSsua y^yn^j di? , o*jna«> 
hai *a *]nan» oviy toh ,<Sk «an -a iroi,iw uaaS 

....naan kS cai ,oip voi wd arn 
,dtit 03 tfc* is^n <a Sy ,ipvi +w *)S t yvt *hy rrnx « 
jycS ,on:iStf ma» n ana *^Sk ^inS aioo wirnm 
,-Sy nty ^nan» "«a njona ^jrr ,tw aiSt? ni* njn 

....aSiyS oicn kSi ^Sy nty toh* newa 
noi , vya •pw mp" no , van t*t divi *]S »man na 
, ^Sk y*\ **m pimo p Sy , niasnSi nSnnS maaj 

.... t n«n rmn nonni^ , lai Sy niSA 
io ir» ,*aS non ww t»Sk "yi k^k / mini nn Sipa na 
nn» waa naS / empii *p* nno^a vncsrS *pon 
•©S Saa ,"ry nono va *mpj av ,wp m ava ^rwi 
, *jnanK caviy Ta* mai , naero wan Sk , «propri 

.... ava Sa dvs jroa 
DiW nai nS«n b^wn nnicfpa , -jmwn Sic "rota nny ia 
.... niiyS *»S nnn jyoS , 7>:s> ini^S , n "Sa maiai , noai 
iinu kS mpo Sy , rov 1 » ni?a wwi , ^nSroa n»o no ta 
,^t<vo^ *ìck ny-ia "n^Kii Sai» naaw /*p ib^r 
«boSi/niiyon fpnS ^"p S«S w ^> imita 
^« , Tnyi^*»S wiih t« / viaca j n ^va jn , ponn n« 

....fCRipìn 

int^K ,oiW naio ansa ,"|naioi yrhv ncpa nnK na 
rtc / ntn anan ^aion . . . . S« *pSi yrf xvr\v y& 
n\n» fycS ( i«o w»m , owia na^S nw «Si ^ 
kSi /D-'onn ny^ 1 ' naia inpiaS ,*iraS ira ^SoSi ns>S 
— ivSy vao Kinyiiv *a }jn /Opn rac a-i^nS T^ia" 1 
irva va Sa ninnai "ninna Twan / nSo Sa nwi oa 
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•o nvroi ,*|Srm oSt? ìtìt naa *a rop*i ,SnS nSnn 
n» >np« vnoit ,T*Ma rvwp tw iTF 3 ' nVBn 

. . . . VJÌK Hit rtSlKI W HDllKiy 

znwp « ok ,1 % rpa pT Sri ,*Sp ^s* nm Sa b 
nso nS*?n "w* ,opr srtwioSi ,anin <pss oocita «»a 
*Si , ^Spo w kS wm i tyw *aSi *b , nroran 

. . . . pew ''djk ivn npic^n naiu nS ,toipm ms> 
t -idi Sp "spapo nmjw *rpo nr^ mii mS^Si o^tr tò 
«•S firn * ,s ' in 1,3 nvnsi * Wi * r-iaSvn vpow Sa i»« 
jpoS pai ama pò*» Sa iusk wdh ,wnoK np-iS 

t -oS mcn *amt , ncfcn Sp wojw , •wa nx nSr 
nS ^bS qnc^j Sp TP*at*o #iai 'job D ^ n 

nae»a nm •o /Topeu *pSpì ,wr&a *p ,Swae fnn 
. . . .«wSw ^9 D^ms S^p "a jn ,mn owi tik 
■o w tanni ^npctc pie») (...;Tpa wiSn iviap Stp) 

(. . . . W9 

i ^S*n iopp "nStf^a "t^sa , *pSp oiSt? naia nris ^nt* 
ianm iopi npty -pi* -o ,nK:n npa *»S fptroS wwi 
,*S:< -pSno p«an aa Sk nptrn -pi ,nw fina 
pn ava *pTjjri Sui ,fniaa*iq naps iirw Su 

TtapS *S n*n Tcn ♦ ww "naen /*|nSn dvo *S 

*]nr:to Tutta "p Dn toh *?k nnp aai #/ Sna 

■o TpmnS /t<3 hi n:n icoo SipS ! ""aim* /S^n S*a a 
ip;nna pptói ,nwpn vSra ìS nsh a» ,*aiS» ott 
rn^a nSp-» lenp naiy ovai ,fwrmn oan^nS vnma 
n« ms , jck 3 toiiS rmati mini nn Sipa • 'n 

....nntp mio ww 
pjì^n» , mS* Da nnnn nDp j-ik T'asS wk Die + 

.... ntnn nn»i ( "saS nsmo ^ryS 
*]dd trpaSi i nS» tjit» t>:bS a-ipnS ^nSsìn nan n 1 ? 
iTcni tto-i rfnro ^d^omSi # ion S^ uti ««Sp "p»©nw 
ma fsm t 'nytn Sp tt-irón iSp jcm m»Sn i»n npa 
nìn nro f cni pm wm ttoh yi , S^d p« r»m mdì 

....raSp 
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<epi yi-to , non* Sk kS^ « i 1 ? 

,nna t *t ara -ps>S anpnS *r wim toS 
Sy nSijn , ncann no fnso Sy nyi* wm -pi» 

w nana i a*yn onsn , *aS laS any» ni ns rS 
"jr*< *a ? ynyo poyi ^nean ami *pyS , nv^oi 
7«i , nSio ti-dj kS , nurSern wa v^P * nrncn Sstr 
■obS /Vin «Si onS i»n kS anca ^lynS ,*nsnn rfoit 
,uai urneS djck fmSatsnon nix ,Smte^ w trxi 
>*aS firmari jctn npo , ruw «Si naw *h mann 

« « • • 01^^ 

m avo rn^rm v>« Sy 3vn nnoi kS «a oan nS 
# ^noi psnS P^ n fr^vìnS nyjo p>u 
'te py* 710 /^vSn w mrhi /pi^Sn Mteroa viyoSi 
naa niKa ( mn ipi ^sS mnnnbi aaSi ,nw aS-tS 
dì o»w kS ^to ,Sa^ caw won ai ,Sa»nn 
vnen pt^S naai ns naa *o , cwS»o Siena - 
kSi , nnsi ni Sa ay , *ioo npim irro rrcariK 
Sa Sy *a /ì3 vroa *wh nw i^k Sk anpSo oS aro 

.... nari» noan ayn 
to SeySi ,irfcr SeyS <a nynveip'i votr nj>r nn« 

Wt1«?MI nytl "TO JW DK "B ,"VlìyS Tyo *S pK1 ^BSW 

pnS *ryo top nini , n'rSa mpì amn '^Sa« ova 
nntw *h nny^ ^an ^nnj» ^onb ^sS '3 , wa 
w /jnt:ì kkpo ansa Br»n ,0*110» tr^ wpao 
o« jwSd jn t ?jfaa* p»Sa jn amaS ìS hìick 
^an # f a^pa ^» aw /*ps>S nann iboi yaio ^i» 7^ 
niiySi mcpSì , ^imp ina jiai^Si / ^vnto mayS pio 
. • .. *oj yotf an»? ns Sy }n , ^ivn *?aa 
yM^yiB ian K-ttEp-isn nwai ,n^Din 131 nanan mana d 
n»tyS naS Sai» nS.ww wSro "a nvnai 
^•nn f njT '•ani , jnoi Ktyo ■•poya fjr Swicn nno 
*S n^nS n« p» , *|S t«t? *n^a jaS , 
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, a 1 ? otti , . , ,wm ^ *pav napi m ia «w myS 

.... S»GV S)? IN PO 1 " Sj? niDK 

' " ' "wSb -|nrwn m , wm 7»S W *Sn« ho 
■pori *md nnn roonS «ai # ynp nanoD ow iavn 
....dSv 'oh imm moji iruna , erettori 
D^Wtì mwjn »OT nimnnS ovn nsS vnno njn ao 
leva iddìi »S ipm , wi tt^j , wp rìSitn 
,*Sip in?* re *j*Vi ,w vijjt »S ^d3« tpj *d #iwvn 
wyo *"|ìcd «naS ,p»Sn wSoi *hd •'Sd niTn nra» 
ano "d * iiay non p ve>S r<j r^v , niD^Svn maa 

.... nS«D idiS *]nan» 
#*town mSyo tv ignava ,Dip titd *s:rv *n 
,nrv oa dtir nava ,erayi nanx ivpa ano* o^aSin 
•wS mao ,o<pDj;n -DDoa -preo ^an ovn jm 
^a , «3j;a rana roti , wi avn w iò ^ninofn Ssyn 

.... navn ttS urani* nna 
7:3 invS ,w ^niron ip^ S10 ">np*a hktd -e 
rnvnS) pijd f*hrh) .... 'nya rmp*? non ney nvynv 
Sk a-ìpS) cìi^S meiW mmpe DttpnS) (n&S *S 
W4»n naynv jjnnm oS 3-incn uiSs os>ven 

• • • : rwn minn n« 7rmnn iva 
wna jaS ,ia nSym 'Wtrw oipca ^av pSoa *ìivy ne 
KaSo yjca tò , nnn non va re , 713 -preo 

"Sp nrei dti-ihi ,*pj? ovn 
nrp tdSv nS ^d , WBrn ujrv» injm t^t » 
nn« ^a nnì w»p -«aSD kS -j» ...«iS wu i»k mi 
, ruv» »S Tisv two »D^n Sa ht , tao wjrr 

....030K 

dìo tow w rn iwm ™ txo io 

t)« ynpT ,po -pn owa ^aS maiii ^nsn« oyia 
»M wpa ipDW ,73^: n^3 Sao naa:i ier» ^nnan 
.... ^vB33 mivp nbwi / ^tt 7S3; nana 
wdwi ^a 1 7 nnSn noi 1 wrw -jS wvy no no 
W ì^Sn odi d^d 1 nt ?nai Sk n^e k»?i 73 ims 
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nnn owin SaSi , woVw rnoìSn "psS '©•npn nn* de 
Sy ,usS naSìnn nrooa *pa SapS vneit ,*p nni p ^* 
,km ijjvo *Sn ....pan mora oyo iSn Swon 
Ttaia n« np , naSapn inumuy aria a* Tiro 
.... T3^a jn wm *a jhk rnai < nw tra» iaoa 
nai S^pi , uà kvd* nnciyi ptw , a^oa n^n» nana ora 3 
ui&n "d / varnm mvnp iSt , u<Snto jjci^ 
w inaia* , uS }ro fa uS iSf iS* "a , p*a ernSst 
! n^w nanr< w ,;cr< vmeS man vwoa oS^y 
M ..uaS nncty ora wSn NaS •ptSn iaaa to tir 
■pS» o^n ^03 ,*aipa Stp ^aSi ,w tik irò *S 1* to 
w?i rS niann rSiS *a ,onai *|S niMon ibd nS:oa 
, D^nSa *|S mpn 110 r mpcn hy ^aS ut Sr / ^Sr arra 
cu non ai j?w «a^ana Rsno pop uwn ansn San 
.... lyani .... r»w i?r iajw nS*Sa ■•a jn / ra 
"jwbd D3 nyatD) (.,.. di !33jm nS^S -jS iRa o^aw) 
pimi .... dmf nr m Knp Sy aaienon 72») (. . . . n*an 
-od nia 71 Ti>on SionR) (....rsio prS 13; v»Sn vS» 
non a-oi (....iap yjm Sa nm airy Sa nani ino 

.... ion*r o^nn nnuo uà ii^k , jcìh 
uri us>S •'arac a^ipnS *»aS aijp ny / "aipa Syp •'aS 22 
•>:zb n»aS > ny ns^wa a^niS SaiN naa^i 1 ot iiaa 
pknc oyo ittita ,8^33 nvìvp nara *aito / nn« 
*]r< ? co» oh S» n«a "a nom riiysaa , moj?B kch 
ewna , nrScn oiaa *»S i»» n» ^a /^njT 03 t^t 
nnaaSi , ■'So 73BS *|iiyS/^np^n wi aSi»') , o^aay kSi 
ronms 731» wki s a |y\w«w Sy noaw ,*]ni3y Sy 

....••aaS nran SipS 
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qnpsiyt: atai ipn yS^n *iai -pai Ss 

,nra ly *»S nnn a otti ,*S* ìjwn rem "nai "pai no 
■pipa ao* , n:n cavn nsSoS "nSw "a 
p'snS Saa Sinew , canna np pnonS 

; , . . *p»n 

roKoi ,cpn "os ma^n ipk Sp / Hit: ip nin atavi no 
*npTi km naSa: ir* ,njt:pn <nSmcr mpS 

.... n:nai n:na ShS '•a 
vmmnn .... rmS .... ara ^Sh *an , ^anaoa w*rm io 
,TWa jn wn *a *aS ,nìwn fmioNa 

.... non iSk nnanb *]piv nastro ^apni™ 
Saa w»p ,wd» ?<Si -pmsoo vnap ,ncnrw to 

.... irnnS .... dto "Sk man nc^an 'piaita ww ny« 
,*pm D^WnS vyio kS /^p ìSkì? *\m Saai 
piS wovp n:S;n jpoS ,n:nai nana nrwS rpowi 

■pfllwS 

Sion» sdìm np , Tnovp n:S:ni , "Dipa ■oS iw no 
ibnk / isdo p* m iiap «ma nn* / itSioen ^anao 
"a ip ,naap nSru nia* ^ naip «Sì ,o^oa ni^p 
t ns<n-wiae?a -pSo noai ,*p&a aipo vrnaa wio* 
d*dp i^bw) ^mnSi '•nmpi ,o*D*pan "piai urna 

.... ! Tin tira < n^Son 
iso noi , "Sn ruta .... cmS .... ovo no*pan -pia» od 
S-nac nnKipS wSn.wir , nms <mpa orinar 
wn ,ian* no «a yettf i wm n»r nnpi , vpa nnip« 
nai w SaS "job vpaMi ,Tiip« w Ss "pS 

.... NtroS 

nnm -]S sito *aarn,i.apn piar 'a Dina -piana *aS \>Sp p 
*piS diipS *npia vnaa» nvna *]« , ^anao Sy nsiai 
t yra toS ano tjj -jS amaS ■•nnc» ^nn in» "oys 
cara nmc^ wp^au^ì jnn •«o^a *pai ">Sr< i^ia^ jyoS 

» ... ai» iSaiy 

*S /^im iwaì noana rma laj laA 

, a-aoD ^ìina i^k wam nìiiwn , -a^nt2n ^aSo 
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rta&a ysh aaS Trn a^n •wnj nS ,*nm» wln 

ovn iy Saa ^ssn maSoSi , isd 

iS ny-nn nw nam.own Tanaos,ipvi tu wraa ai? 
pcpm rwjn ,^3» maao "pnsa "jsS anpna 
wfcw "o ino *S *w #vjm nari* i«wa ovrp 

hio^k ftp *]nSntpo naScS 

rwian / Dir» nt*un rron , ip* 1 na: , w io Sa 9 
mrnbo nny vnn^ iw ,aiay atra «Si ,nS*)rti 
nmn "a }jf ,iaj;n .... tyine -pnao ,*naan *jm "f? 
•ijn T p wro vtep nto ,wao » ^laa man 
Tri» ■oiVi,'f> anernS uyoi T>aao wpae wn ;n,nn;; 

.... nai 

rnpa «nwtD an ir** 1 tS r<a "■pi anso 

aipsai ,^wì *aaS mica ^oyypjHwnSi ,onen TaanS 
kSck nvp itokiboi , ivpS maio 7»n«nS iidkv 

"WW* ics Saa *j¥£n 

roS nnecn pew Sipa wao Sip T-yctr *]Sip n» np 
rnpa^n /inncir ora / ip<n -pa mmn ava o*?j?nnS 

■•«■mai ■'a ; iS rmo yjrn , rune» 
jnm ,-|nw tfma *nmb ,wS -voa nnS , "pravra 
— mjp •ne'» èva spronai ,yh*4 t*aS ^aaS ri» 
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■V9 k^ki (....a^pay ^ "oao / rnn maao 'n 
naioa ni»*) 1 ? ■jrw *ìko rrScw , mne^n Sya Su 

.... 7»H««* 

jwk ;j?eS ^wpa niti» rvnaw niS^Sa *o njn w 

*pvn w ca^a ••amS in* *|r* ■nwo tj?S *]S 

*ja neijn pira naa *d ,"pwi n»SoS t S^S ^ 
i^>:a ,*|S rucio *»nanKi ^jivn iw ^ra irmay^ 

....■^S n:t:t?j "]nan« 
s n^:^ ^a , nan»ì , n^yo nnS ^ u rnc *r>»r:iy *|Sip v 
no kSi / w» p]vp ncnm p)«n uso 

yH^iy Saq ^« '•pai / ot:n p* •'a .nìn Snjn t)« nn 
. . . nS^Sn , nS«n onana ni^yS "aS ^«So «S W 
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. . . . mo 'Sy o^-otcn npp -nana ny^n ! w« 
njw*i nn Sìp nnunon /^nma urne* -ino n? 
Sp) naco nSvo pi&S njnan ina <grrv Sy ; -p» 
ira Sy) rjS jro p iVp -fa hy) (rwo ia d«jh 
nnewi nV« ,*]mcK Sy "dì» ttwrpma jron 
f-oroa aynnS nSt<D pwnS 'n *yw p ,w*p ora 

.... ww m*» ijnra 
Sy idik noi rtay» no ,*trDj tt -p s nN nDn w 
jcibo rnSiSa rimo s S« nnSw meni minun r-imon 
,r*rn mi ■a -]rofiK maan np^ nraro uwwi 
•pS sud Sy «rm Tir *jS rram vm kS yhm 

.... tw «in py dìo 
, Tra ra oiSun •'dìS^ nynS ^np^n S-m nacio ^npT a 
ìraa * mìan mtyn *a , "f? •rcnb ^n»^ nino Sp pS 
f w p$ p« , rima wnua , osrny » tfVwe , d^b» 

.... ^« dj "dS noen , -|rra <ja Ss di W 




PARTE TERZA 

DIALOGHI FAMIGLIARI 



iryrb tpn pa mrw 



DIALOGO 1. 
Lo Studio della Lingua Ebraica 

1. La riverisco Signore. 

2. Come sta ? 

3. La ringrazio, sto benissimo. 

4. In che cosa si occupa ? 

3. Sto studiando la lingua E- 
braica. 

6. Come le piace questa lingua? 

7. È la lingua di Dio, è la lin- 
gua degli angeli, e come non 
deve piacere agli uomini ? 

5. Se non la disturbo, passere- 
mo un ora assieme nello stu- 
dio di questa lingua. 

9. Con piacere , mentre conosco 
the ella ne è professore. 



'« nnna> 
^^^^ 

? peana nnK ne? i 

? n*n jit^Sn naniy i 

T^<rò#&5 nana} 
? D-m ^ s^n rf? 
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Aggradirò molto neir appro- 
fittare delle sue cognizioni. 

10. Ella ha troppa buona opinio- 
ne di me. 

Vogliamo occuparci in gram- 
matica o in lettura ? 

11. Gemerei di occupare quest'o- 
ra in uno studio pratico, te- 
nendo conversazione in lin- 
gua ebraica. 

12. Ella ha indovinato il mio ge- 
nio, non ho l'ora più felice di 
quando posso conversare in 
questa lingua. 

13. Si accomodi Signore ! 

14. Sa leggere l' ebraico senza vo- 
cali ? 

15. Non ne ho ancora tanta pra- 
tica. 

16. Chi non conosce questa lin- 
gua, non si può formare idea 
come si possa leggere senza 
vocali. 

17. La prego dirmi come si dice 
questo in ebraico ? 

Non è ben detto così ? 

18. Mi congratulo con lei siccome 
la trovo molto avanzato in 
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questa lingua. 

Però un buon esercizio per 
facilitare il parlare è di leg- 
gere dei dialoghi ed allri pez- 
zi ad alta voce. 
-19. Trovo eccellente il suo consi- 
glio e mi studierò di seguirlo. 
Ma ella non è già venuto per 
servire al mio comodo ; dica , 
cosa comanda ? cosa cerca ? 

20. Vorrebbe avere la bontà.... 

21. Con mollo piacere; comandi 
liberamente. 

DIALOGO 2. 

L'arrivo all' Alrergo 

\ . Buon giorno , buona sera 
buona notte. 

2. La riverisco signor Oste. 
S. In che posso servirla ? 

4. Può alloggiarci presso di lei ? 
Ha buone camere , buoni let- 
ti ? 

5. Per ubbidirla, troveranno qui 
belle camere, buoni letti, in 
tutto il miglior trattamento. 

6. Faccia dunque staccare i no- 
stri bauli, e portarli nelle ca- 
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mere. 

7. Cameriere ! conducete que- 
sti signori nella camera N. 

8. Comandano di mangiare ? 

9. Si, desideriamo di pranzare 
più presto che sia possibile. 

Ho fame, ho sete, ho sonno. 

10. Ho modo di soddisfarli in tut- 
to. Ho già detto che di nulla 
manco. 

H. Pranzeremo in questa stanza? 

12. Se vogliono slare in libertà, 
potrò preparare un'altra stan- 
za. 

43. Andiamo a tavola. 

Portatemi del pane. Portale- 
mi un bicchier d' acqua. 

14. Cos'è il nostro debito? 

45. Ci faccia il conto 

16. Di grazia mi dica dov'è la po- 
sta delle lettere ? 

17. La posta sta in piazza dei 
negozianti. 

18. Conducetemi. 

19. Vi darò qualche cosa. 

20. Quando parte la posta per N? 
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21. Domani alle 8. anlimeridiane. 

22. Andate a chiamare un calzo- 
laio, un sarto. 

23. Eccomi a servirla. 

24. Tornale presto. 

25. Come hai fatto presto ! 

20. Per fortuna 1' ho incontralo 

27. Ove siete stalo tanto tempo ? 

28. Si può avere un servitore di 
piazza ? 

29. Ella vada al passeggio, e poi 
vedrà quanti le si avvicine- 
ranno. 

DIALOGO 3. 
Il Viaggiatore. 

1. Oh ! che beir incontro. 

2. Mi hai poi trovato ? 

3. È molto tempo che non li ho 
veduto. 

4. Non avrei mai pensalo di ve- 
derti oggi. 

5. Sono arrivato ora da Londra, 
e qui non ho nessuna cono- 
scenza fuorché la tua. 

6. Se posso giovarti non mi ri- 
sparmiare. 

7. Ove è r osteria del N ? 
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8. È vicina alla porta della cit- 
tà, da dove sei entrato, 

9. Ove abita il Sig. N ? 

10. Abita verso il ponte vicino 
alla piazza dell' erba. 

11. Dove può aversi della carta ? 

12. Dove vendonsi penne ? 

13. Vieni con me in un negozio 
di un amico che è molto di- 
screto. 

14. Cosa costa ciò ? 

15. Questo è molto caro. 

16. A questo prezzo non posso 
comprarlo. 

17. Voglio darvi.... 

18. Costa a me di più , mi dia ... . 

19. Voglio provare un'altro ne- 
gozio. 

20. Quale è la miglior Locanda ? 

21. La Locanda migliore è quella 
dirimpetto alla posta. 

22. Vogliamo andare a spasso ? 

23. Torniamo indietro. 

DIALOGO 4. 

LO STUDIO DI UNA LINGUA STRANIERA. 

1 . Parla ella Ebraico , Inglese , 
Tedesco, Francese, Italiano, 
Latino e Greco ? 
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2. Parlo un poco queste lingue. 

3. Le comprendo un poco , ma 
non le so parlare. 

4. Non è lungo tempo che io so- 
no in Germania. 

3. Ha ella un maestro ? 

6. Finora no. Ho però intenzio- 
ne di prenderne uno. 

7. Fin qui ho studiato e impara- 
to da me in una grammatica. 

8. Trova ella questa lingua dif- 
ficile ? 

9. Non può negarsi che per un 
italiano non sia difficile. 

10. Trovo molla difficoltà nella 
pronunzia. 

11. Non la trovo facile, non di 
meno non sembrami che sia 
in quella la maggior difficoltà. 

12. È però più facile d* appren- 
derla in principio per via di 
pratici esercizj. 

13. In seguito quando uno si è 
famigliarizzato con tali lin- 
gue , anche le regole non pa- 
iono più così difficili. f 
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U. Il tulio deriva dal meiodo 
con cui s' impara. 

13. Sono anch' io della sua opi- 
nione. 

18. Non ha occasione di parlare 
col Sig. N ? 

1 7. L* occasione di parlare non 
mi mancherebbe. 

18. Ma quando non si sa nulla, 
non è già possibile di parlare. 

19. Le parole e le frasi le più ne- 
cessarie per poler parlare al- 
cun poco, sono presto impa- 
rate. 

50. Q uesio è vero , ma manca 
però anche il coraggio. 

21. Non vedo volentieri che altri 
rida sui miei errori. 

22. Ebbene , parli da principio 
solo col suo maestro, o con 
un suo confidente.. 

23. Appunto questo voglio fare, 
perchè ciascuno cerca , quan- 
to può, di fuggire il ridicolo. 

24. Avviene molto spesso che si 
rida in taccia al forestiere che 
dice qualche cosa irregolar- 
mente. 
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23. Ma se si vuole parlar presto 
una lingua, non si ha poi 
da esser così sensibili. 

26. La gran paura di sbagliare , fa 
che si sbagli più facilmente. 

27. A chi studia una lingua stra- 
niera , è di sommo vantaggio 
di trattare continuamente con 
chi non parla che quella lin- 
gua. 

DIALOGO S>. 

L' Indisposizione. 

1. Come ha riposato ? 

2. La ringrazio; molto bene: e 
lei? 

3. Ho dormito molto bene. 

4. Questo mi fa molto piacere. 
3. Non ho chiuso occhio in tut- 
ta la notte. 

6. Me ne dispiace , me ne rin- 
cresce molto. 

7. Oggi non mi sento bene. 

8. Mi duole la testa. 

9. Temo di ammalarmi. 

40. Sarà un poco di costipazione , 
frutto della stagione. 
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11. Trovatisi qui buoni medici ? 

12. Ve ne sono molti. 

13. Ha fatto colazione ? 

14. Sono ancora digiuno, 
lo. Faccia colazione con me. 

16. Mollo obbligato. 

17. Venga con me al caffè per di- 
strarsi un poco. 

18. Io non sorlo, sto in casa. 

19. Oggi le strade sono molto 
fangose. 

20. Oggi è giornata molto rigida. 

21. Fa molto freddo qui in came- 
ra. 

22. Fate fuoco. 

23. Giacché ella sta in casa, pren- 
da qualche purgante. 

24. Sono contrario alle medicine. 

25. La stagione è molto disaggra- 
devole. 

26. Avremo presto bei giorni. 

27. Quest'inverno fa molto freddo. 

28. La primavera è vicina. 

29. La state e l'autunno sono sta- 
gioni molto aggradevoli. 
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DIALOGO 6. 

La Passeggiata. 

1. Vogliamo andare a spasso as- 
sieme ? 

2. Dove le piacerebbe andare ? 

3. Per me è lo stesso, dica ella. 

4. Facciamo un giro adorno le 
mura. 

8. Andiamo verso il giardino. 

6. Andiamo verso il mercato del- 
le bestie. 

7. Passiamo per la strada dei 
tribunali. 

8. Andiamo sulla strada del cor- 
so. 

9. Passeggiamo sotto le logge 
cbe avremo ombra. 

10. Stiamo sul marciapiede. 

11. Nell'inverno si gode il pas- 
seggio sul mezzo giorno, e 
nella state verso sera. 

12. Un poco di moto ogni giorno 
è necessario all' uomo. 

13. Facciamo posto a queste si- 
gnore. 

14. Riposiamoci un poco sotto 
F ombra di quest' albero. 

lb\ È questa la retta strada per 
andare...? 
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16. Chi è quello clic viene verso 
noi ? 

17. Mi aspetta qualcuno, tornia- 
mo indietro. 

18. Devo fare una visita. 

19. Non posso trattenermi più a 
lungo. 

20. È proprio vero ciò che ella 
dite ? 

21. Non ha neppure da dubitare. 

22. La mia volontà sarebbe di 
proseguire, ma non ho tem- 
po da perdere. 

23. Venga dopo pranzo da me, 
che andremo in carrozza fuo- 
ri di porta. 

24. Bene , verrò , glielo prometto. 

DIÀLOGO 7. 
La Visita. 

1. Chi balte? 

2. Passi avanti. 

3. Chi vuole ? Con chi vorrebbe 
parlare ? 

4. Come si chiama ella ? 

5. Sta qui di casa il sig. N ? 

6. Abita rimpetto a quella Far- 
macia. 
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7. È in casa il sig. N ? 

8. Per obbedirla , s' accomodi. 

9. No signore , è sonito adesso. 

10. Oggi ei pranza fuori. 

11. A che ora ritornerà? 

12. Non glielo so dire di preciso. 

» 

13. Suppongo sarà qui prima del- 
le cinque. 

U. Posso riferirgli qualche cosa? 

15. Ha molta bontà, ma io posso 
ritornare più tardi. 

16. Se ha qualche cosa di premu- 
ra di parlargli, posso man- 
darlo a chiamare. 

17. Non si dia quest' incomodo. 

18. Servitore umilissimo. Essen- 
domi ritrovato per affari nel- 
la sua vicinanza , non ho vo- 
luto trascurare di venir di 
passaggio a renderle un atto 
di rispetto. 

19. Sono venuto per farle una vi- 
sita. 

20. Ella mi fa un onore. 

21. Mi sorprende con un favore, 
che mi augurava già da mol- 
to tempo. 
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22. Date ima sedia a questo si- 
gnore. 

23. La prego di accomodarsi. 

24. Non potrò trattenermi lunga- 
mente. 

25. È slata sempre bene ? 

26. Assai bene, grazie a Dio. 

27. È già lungo tempo che mi era 
proposto di farle una visita, 
ma ella sa come i miei affari 
mi tengono occupato. 

28. Godo in verità di vederla si 
prosperoso. 

29. Abbia la compiacenza di pas- 
sare un momento nella mia 
camera. 

30. Ella mi scuserà, questa volta 
ho voluto solo darmi il pia- 
cere di riverirla per un istan- 
te, mi devo tosto rendere a 
casa.- . 

31. Spero almeno che mi darà l'o- 
nore una di queste sere. 

32. Bramerei tanto che ci godes- 
simo una volta più a lungo. 

33. Ho sì di rado il bene di veder- 
la, si direbbe quasi che non 
siamo più amici. 

34. Le prometto che farò il pos- 
sibile di goder? quanto prima 
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del Vantaggio della sua com- 
pagnia. 

33. È ora di pranzo non voglio 
piò tediarla. 

36. Posso servirla con una tazza 
di caffè ? 

37. La ringrazio, ma il caffè in 
quest' ora mi pregiudica. 

38. Le desidero buon pranzo. 

39. Le auguro buon appetito. 

40. Buon prò le faccia. 

DIALOGO 8. 
La Conversazione. 

1. Che c'èdi nuovo? 

2. Non so nulla , non ho inteso 
niente. 

3. Che si racconta della guerra , 
della pace, delle negoziazio- 
ni? 

4. Ha letto la gazzetta ? 

3. Non T ho letta. 

6. Perdoni, non conosce un cer- 
to signore...? 

7. Non Io conosco , ma ella può 
sentire dal sig . . . . 

8. Quanto tempo è che * qui ? 
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9. Quando è arrivato ? 

10. Sono arrivato avanti jeri. 
i 1 . Come le pare di questa eosa ? 
42. Non posso dirle niente. 

13. Riguardo ciò che le dissi jeri. . . 

14. Quale è la sua intenzione ? 

11$. Non posso comprendere per- 
chè faccia questo. 

16. Mi ha promesso sicuro di far- 
melo. 

17. D'ordinario è esatto, e non 
deve dubitare che lo sarà an- 
cora questa volta. 

18. Mi farebbe molto dispiacere se 
non mantenesse la sua parola. 

19. Io non ho mai avuto motivo 
d' essere con lui scontento. 

20. Mi aveva promesso di venire 
da me, e non lo vidi ancora. 

21. Ho mandato da lui il mio ser- 
vo , ma non era in casa. 

22. lo Io vedo ogni giorno al caf- 
fè. 

23. Quando ella lo vede, prego 
mandarlo da me. 



trota) nria t 
. mhp Sionp sia » 

• • • 

? ntn ^nyi np * 

ìkhH * 

P : t v 

. nomo 

.... Stoni* 
no) ? nifejè ^Sd no i» 

T — T T t • T : — 

•Dtl *S rnfc^ wran te 

T t - • t • : • 

Ssa jdnu nrciS tìfl n 
kS cdn -teo ^ n#j£ rr 

t t : t • : • 

otf erg tfS dSi^o 
rjjn iSvk itaS WQWi 3 

I • • : v t • i • : • 

«Si -muto nSn wfttf va 

: • :|t : t • : - t 

. WK NVO 

• - — T T 

cafp Sds mi» rmn "»jk 

t: 



Digitized by Google 



24. Jeri l' ho aspettato in vano 
tutto il dopo pranzo. 

23. Spero che ella mi farà questo 
piacere. 

26. Quanti ne abbiamo del mese? 

27. Ventuno Marzo. 

28. Che significa questo ? 

29. Dove ha comprato questo ? 

30. Questo l'ho comprato a Pari- 
gi- 

31. Quando sarà qui la Fiera ? 

32. La Fiera incomincia ai 10 di 
Agosto. 

33. Quanto durerà ? 

34. La Fiera dura venti giorni. 

35. Avrei bisogno di parlare col 
sig. N. Sa ella in qual Locan- 
da alloggia ? 

36. Il sig. N. è partito jeri. 

37. È di lei questo libro ? 

38. L' ho comprato in Toscana. 

39. Vorrebbe imprestarmelo ? 

40. Glielo ritornerò con molti rin- 
graziamenti. 

41. Prenda il libro, e me lo resti- 
tuirà con tutto suo comodo. 

42. Nelle sue aggradevoli compa- 
gnie il tempo passa presto. 
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43. Resti qui ancora un poco. 

44. Ormai vuole andarsene ? 

43. Non voglio incomodarla più 
lungamente. 

46. Ci venga a trovare più spesso. 

47. Ella si lascia vedere qui da 
me di rado. 

48. L' aspettiamo domani a sera. 

49. Se mi sarà possibile, verrò 
con molto piacere. 

DIALOGO 9. 
La Sera. 
4. La notte si avvicina. 

2. Comincia a farsi notte. 

3. Comincio ad aver sonno. 

4. Appena posso più tenere gli 
occhi aperti. 

5. Cameriere ! Che ora è ades- 
so ? 

6. Mi sapreste dire che ora è ? 

7. Sono le undici e mezzo. 

8. È un'ora è un quarto. 

9. Possibile ! 

10. Non posso credere che sia co- 
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ai tardi. 

11. No signore, è così; il mio e- 
rologio va bene. 

12. È tempo di andare in letto. 

13. È anche troppo di buon' ora 
per andare in letto. 

14. Ella potrà dormire ancora 
quanto basta. 

15. lo vado a letto per tempo, 
perchè amo d' alzarmi di 
buon' ora. 

16. Datemi un lume. 

17. Dov'è lo smoccolalojo ? 

18. Mi si è spento il lume. 

19. Accendetemene un altro. 

20. Rifate un poco il letto. 

21. Mi pare che sia molto mal fat- 
to. 

22. Domani svegliatemi alle cin- 
que. 

23. C è acqua in camera ? 

24. Portate una caraffa d' acqua 
ed un bicchiere. 

2ò\ Vado a prenderne subito del- 
la fresca. 
26l Venite a prendere il lume. 
27. Buon riposo. 
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DIALOGO 10. 
Il Mattino. 
\. Signore ! M'ha detto jeri di 
svegliarla oggi per tempo. 

2. Risogna che mi levi. 

3. Che ora è ? 

4. Sono già suonate le sei. 

5. Non credeva che fosse si tar- 
di. 

6. Perchè non m' avete sveglia- 
to alle cinque come ve l' ave- 
va ordinato. 

7. Devo dimandarle scusa , non 
mi sono sveglialo prima. 

8. Aprite le finestre. 

9. Come è il tempo ? 

10. Il tempo è assai bello oggi. 

11. Il tempo è molto torbido. 

12. Pare che voglia piovere. 

13. La notte passata ha sempre 
piovuto. 

14. Nevica , grandina , lampeg- 
gia , tuona. 

15. Sù su, voglio alzarmi, date 
mi da lavar le mani, porge- 
temi T asciugamano. 

16. Subito. 
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17. Datemi una camicia netta. 

18. Le mie calzette di seta, i miei 
calzoni neri, la camiciuola, 
il mio fazzoletto da collo. 

19. Eccoli. 

20. Mettete dell'acqua nel bacino. 

21. Non trovo le mie legaccie, il 
mio fazzoletto da naso. 

22. Sono ben netti i miei stivali? 

23. Portatemi la scatola da tabac- 
co ed il berretto. 

24. Mentre che mi vesto andate 
a spazzolare il soprabito, il 
tabarro ed il cappello. 

25. Sarà servita. 

26. Datemi il bastone ed i guan- 
ti 

27. 1 miei occhiali ove sono ? 

28. Sono vicini al suo cappello. 

29. Voglio formi la barba. 

30. Andate a chiamarmi il barbie- 
re. 

31. 11 Parrucchiere tarda molto. 

32. Compratemi della polvere di 
Cipro e delle pomate. 

33. Oggi farò colazione a casa. 

34. Cosa comanda da mangiare. 
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3b. Preparatemi caffè e latte • 
pane ben colto. 

3G. Sarà obbedito. 

37. Se viene qualcuno a diman- 
dare di me, ditegli che ritor- 
nerò quanto prima a casa. 

58. Frattanto voi pulite le slanze 
e preparatemi la colazione. 

39. Farebbe meglio di prendere 
l' ombrello, perchè il tempo 
è nuvoloso. 

DIALOGO H. 
il M arito e la Moglie. 

1. Dimmi cara moglie, il nostro 
figlio maggiore , dov' è ? 

2. È andato in Collegio. 

3. Che cosa gli hai dato da cola- 
zione ? 

i. Gli ho dato pane e fruita. 

5. Ed il tìglio piccolo dorme an- 
cora ? 

6. Ho veduto che dormiva , non 
r ho voluto svegliare , perchè 
è piccolo. 

7. Sveglialo , acciocché non ri- 
tardi di andare a scuola. 

8. Vado subito. 

9. Prepara il pranzo per le due 
dopo mezzogiorno, siccome 
ho un impegno che mi obbli- 
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ga sortire di cesa presto. 

10. Che minestra vuoi? riso o 
pasta d'uovo o zuppa eon 
erbe ? 

11. Quello che piace a te piace 
anche a me. 

42. Ti preparerò come il solito 
un lesso, un arrosto ed un 
insalata. 

13. Aggiungi ancora del fegato di 
vitello o di oca, ed un poco 
di ulive. Procura che la mi- 
nestra abbondi di brodo. 

14. Per quanti devo preparar og- 

Ei? 

15. Prepara per sei. 

16. Comprendo che tu, io ed il 
nostro figlio maggiore siamo 
in tre, chi sono gli altri tre 
commensali ? 

17. Gli altri tre sono il Medico di 
casa , il sig. . . . negoziante di 
seta , ed il sig primo pos- 
sidente di questa città. 

18. Chi fa oggi la spesa di casa ? 

19. Il Cameriere. Chiamalo. 

20. Cosa comanda ? 

21. Andate in piazza a fare la spe- 
sa di casa. 
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22. Che carne devo comprare ? 

23. Se trovate delle belle galline 
grasse, compratele; altrimen- 
ti sollecitate in Beccheria, e 
prendete del vitello, ma non 
manzo, perchè in questa sta- 
gione non è buono. 

24. Devo comperare anche della 
frutta ? 

25. Si, ma procurate che sia ma- 
tura , e comprate Pere , Uve 
e Mele. 

DIALOGO 12. 
La Cucina e l' apparecchio della 
Tavola. 

1. Cameriere ! Sono suonate le 
due ed il padrone vuol andare 
a pranzo , preparale presto la 
tavola. 

2. Eccomi subito a servirla si- 
gnora padrona. 

3. Andate in cucina a vedere 
cosa fa la cuoca. 

4. Ho veduto che la minestra, il 
lesso e l'arrosto sono pronti, 
sta però cucinando le verdu- 
re in una caldaja , ed ha po- 
sto una padella al fuoco per 
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friggere il pesce. 

5. E le donne di servizio cosa 
fanno ? 

6. Esse hanno già manipolala la 
pasta, mondata la verdura, 
pestato il pepe, battute le 
uova e curato il pesce. 

7. Dite loro che attingano acqua 
fresca dalla cisterna , e che a- 
sciughino bene i pialli, le 
caraffe ed i bicchieri. 

8. Hanno rotto le noci? hanno 
sfettcggialo il melone ? han- 
no rollo il pane nel brodo ? 

9. Dite a N. che venga a scoppa- 
re la stanza ed a nettare la 
tavola. 

10. Vado e vengo. 

11. Ora aprite quella credenza, 
e prendete una tovaglia e sei 
tovaglioli netti. 

12. E le posate ove sono ? 

13. Sono in un angolo di quella 
credenza. 

14. Quante caraffe ho da meitere 
in tavola ? 

15. Mettetene quattro, due di 
acqua e due di vino. 
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16. Bisognerà andare in eantina 
a prendere del vino. 

17. Eceo le chiavi, andatelo a 
prendere , e guardate di chiu- 
der bene la botte collo zipolo. 

18. Vado subito. 

19. Veggo che manca ancora il 
saliere, un cucchiajo ed una 
forchetta. 

20. Era dietro a portarli. 

21. Mancano ancora i turaccioli 
nelle caraffe. 

22. Mettete il formaggio in un 
piatto, ed il burro in un altro. 

23. Mettete la Cogoma al fuoco , 
e preparate chicchere, piat- 
telli, zuccheriera e cucchia- 
rini. 

24. È già fatto. 

DIALOGO 13. 

Il Governo di Casa. 
Una Madre e sua Figlia. 

1. Tu ritorni a casa mollo lar- 
di , dove sei slata tanto tem- 
po ? 

2. La sarta , dalla quale ella mi 
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ha mandalo , mi ha fatto a- 
spettare fin' ora. 

3. Io credo che ti sei trattenuta 
a ciarlare in istrada. 

4. Ah ! non sono ciarliera. Ho 
comprato nel ritorno sapone 
ed amido pel bucato. 

5. Porta questa biancheria spor- 
ca ove si lavano i pannilini, e 
di' alle lavandaje di tuffarli 
bene. Dà loro anche questo 
canovaccio. 

6. Me ne vò. 

7. Potrai poi dare l'amido e stira- 
re la biancheria che hai lavato. 
Hai tu radunalo e contato le 
lenzuola, tovaglie, salviette 
ed i grembiali da cucina ? 
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8. Si , signora madre , il conto è 
giusto. 

9. Ecco una cravatta di tuo fra- 
tello che bisogna racconcia- 
re. Dove sono le tue calzette? 

10. Le ho date alla calzettaja , non 
aveva tempo d' aggiustarle io 
stessa. 

iì. Finisci ora questa camicia, il 
corpo è tagliato , non hai che 
le maniche da cucire. 
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I punti devono essere eguali, 
le cucitore diritte, Torlo a 
dovere, non devi fare i punii 
disuguali. 

Non dimenticare di ripiegare 
le cucii ure. 

12. Ho perduto il mio ditale, non 
ho un ago che sia buono nel 
mio astuccio. 

Eccone alcuni di cui la cruna 
(il foro) è cosi piccola che non 
saprei infilarli. 

13. Ecco degli aghi buoni. 

14. Questi aghi hanno la punta 
torta, e poi sono aghi da ri- 
camo. 

15. Ebbene , lavora alle calze. Do- 
ve hai messo le tue calzette 
sui ferri ? 

16. Eccole nel mio sacco da lavo- 
ro , ma non ho nemmeno una 
sol matassa di cotone a tre fili. 

17. Eccone un gomitolo intero. 

■ 

18. Oggi fa troppo oscuro, il la- 
voro non può venir bene. 
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19. Mettili dunque al fllatojo e 
fila. 

Prendi il fuso e la rocca e 
fila. 

Procurati lana e lino e lavora 
con trasporto. 

20. Mi duole un dito. 

21. Non è vero : sei una infingar- 
da ; non sarai mai una buona 
masso ja. 

DIALOGO 14. 

Per Scrivere Lettere. 

1. Avrei bisogno di scrivere al- 
cune letiere. 

2. Signore ! comandi quello che 
gli fa bisogno, che sarà ser- 
vilo. 

3. Favoritemi un calamajo, del- 
le buone penne, quattro fogli 
di carta , un polverino ed al- 
quante ostie per sigillare ed 
un sigillo. 

4. Ecco tutto pronto a sua di- 
sposizione. 

5. Avreste un temperino per ac- 
comodare queste penne ? 

6. L'ho, ma non è tanto affilato. 

7. Intanto favoritemelo, che pro- 
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veremo. 

Avete una pietra per affilarlo 

un poco ? 

8. Si signore , vado a prenderla. 

9. Dile, avreste anche un poco 
d'inchiostro per rinfrescare 
il calamajo ? 

10. Anche in questo posso servir- 
la. 

11. Che buona qualità di carta 
che è questa ! 

12. È carta di Francia. 

13. È lontana la posta da qui ? 

U. È alquanto lontana; se vuole 
senza che ella si disturbi , le 
porterò io alla posta. 

15. Oh ! come siete gentile; ap- 
profitterò volentieri delle vo- 
stre esibizioni. 

16. Ha terminato di scrivere ? 

17. Incomincio ora il titolo della 
quarta lettera, e devo fare 
ancora la data e la soltoscri- 
ziono alle altre tre. 

18. Quando ella ha terminato mi 
chiami. 

19. Dite per piacere, quanti ne 
abbiamo del mese ? 
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20. Ne abbiamo ventuno. 

21. Cameriere ! favoritemi un al- 
tro foglio di carta, siccome 
ho sbagliato la soprascritta 
in una lettera. 

22. Pronto a servirla. 

DIALOGO iti. 
Il Giuoco. 

1. Che tempo pessimo fa oggi ! 

2. Non cessa di piovere. 

ò\ Finché dura questo tempo 
non sorto. 

4. È un tempo molto malsano. 

5. Ma cosi senza far niente ci an- 
nojeremo. 

6. Come passeremo il tempo ? 

7. Giuocheremo una partita alle 
carte. 

8. In quanto a me non amo il 

giuoco^ 

9. È però meglio giuocare che 
tediarsi. 

10. lomiannojoanche giuocando. 
M. Ebbene; faremo noi due una 
pari ita. Venga. 

12. A che vogliamo giuocare ? 

13. Ogni giuoco fa per me. 

14. Conosce il giuoco del 

15. Per giuocarlo vi giuoco, ma 
non vi ho molto esercizio. 
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16. Cosa fa questo ? Noi giuochia- 
mo solo per passare il tempo. 

17. Dove troveremo noi il terzo? 

48. Chiamerò mia sorella che vi 
giuoca volontieri. 

19. Ha delle carte nuove ? 

20. Si , eccone due mazzi. 

21. Di che giuocheremo ? 

22. Di alcuni Franchi , Fiorini , 

Scudi ec. 

< 

23. Vediamo chi darà le carte. 
24. 11 primo re darà le carte. 

25. Deve dare lei , mescoli bene. 

26. Le carte sono fallate, bisogna 
rifare. 

27. Ella è di mano. Sta a lei a 
giuocare. 

28. Ha scartato ? 

DIALOGO 16. 
Il Teatro. 

1. Va ella al Teatro questa se- 
ra ? 

2. Non ci vado perchè il Teatro 
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è lontano , non è sera di luna 
e non voglio andar solo. 



3. Se vuole venire con me , la 
farò accompagnare a casa dal 
mio servitore. 

4. Approfitterò delle di lei ge^- 
tileize per il piacere della 
sua compagnia. 

5. Mi aspetti a casa che verrò a 
prenderla. 

6. 11 Teatro sarà sta sera molto 
pieno, e se non ci sollecitia- 
mo , non troveremo come se- 
derci. 

7. Qui mi pare ci sarebbe abba- 
stanza posto, se questi signo- 
ri si stringessero un poco. 

8. Non gliel' aveva detto ? Ve- 
da ! tutto è pieno. 

9. Proviamo però se ci fosse un 
posto da sedere. 

40. Vorrebbe avere la bontà di 
tirarsi un poco in là ? 
Ci sarebbe posto anche per 
noi ? 

11. Così , gliene sarò molto obbli- 
gato. 

12. Si principierà presto. 
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43. Manca anche una buon' ora 
prima che incominciano. 

14. Anche i palchi e la loggia so- 
no pieni. 

15. Cosa dice di questo Teatro, 
le piace ? 

16. Mi piace, ma però sembrami 
che in proporzione della lar- 
ghezza sia un po' troppo lun- 
go. 

17. Vi è ballo questa sera ? 

iS. Chi sono i cantanti ed i balle- 
rini ? Ha seco lei il cartello- 
ne ? 

19. Eccoto. 

20. Alla fine s' incomincia. 

21. Ascoltiamo con attenzione. 

DIALOGO 17. 
Il Forestiere. 

1. Umilissimo servo, ho l'ono- 
re di presentarle una lettera 
del sig. N. che la riverisce 
tanto. 

2. Godo di ricevere nuove di un 
si caro amico , gliene sono ob- 
oi igato. 

La posso pregare di accomo- 
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darsi. 

3. Sono molto sensibile al van- 
taggio che il sig. N. mi pro- 
cura della di lei conoscenza. 

A. Quando è ella arrivalo ? 
3. Arrivai jeri sera a notte mol- 
to avanzata. 

6. È permesso domandarle ove 
è alloggialo ? 

7. AI Leon d' Oro. 

8. Ella non sarà troppo ben ser- 
vito in quell'alloggio, e mi 
farebbe un torto sensibile se 
non si degnasse d' alloggiare 
presso di me. 

9. So apprezzare con infinita ri- 
conoscenza il valore della sua 
esibizione; non di meno non 
ardirò mai abusare della sua 
bontà. 

10. Non ammetto complimenti, 
ella mi offende se mi rifliuta 
questo onore. 

11. Ebbene, cosa fa il mio caro 
sig. N ? 

42. Era già lungo tempo che non 
aveva avuto sue nuove. 

13. Se la passa benissimo, è an- 
cora lo stesso uomo amante 
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dei bel vivere e delle buone 
compagnie. 
14. i suoi figli devono essere ben 
prandi. 

•15. Ha due vezzose figlie di ama- 
bili qualità ed un ragazzo di 
cinque a sei anni. 

16. È la prima volta che ella tra- 
versa questa città ? 

17. La prima volta , non vi fui 
mai per V innanzi. 

-18. Forse non le dispiacerà que- 
sto soggiorno, abbiamo dei 
contorni bellissimi. 

19. 11 sig. N. mi commise di farle 
molti complimenti. 

20. Quando lo ha veduto ? 

21. L'incontrai a caso per istrada. 

22. È già molto tempo che non si 
è lasciato vedere da me. 

23. Temeva che fosse ammalato 
o che fosse in collera con noi. 

24. Mi raccontò di essere stato in 
campagna alcune sèttimane. 

25. È vero che il negoziante IN. è 
fallito ? 
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26. M* è però impossibile di cre- 
derlo. 

27. Non è che una favola , una bu- 
gia , una mera invenzione. 

28. Vorrei piuttosto credere.... 

29. Ella s' inganna , V assicuro. 

50. Come sta la sua cugina ? 

31. TSon è gran tempo che mi ha 
scritto. 

32. Mi notifica che sta bene. 

33. Quando ha intenzione di par- 
tire ? 

34. Partirò al primo del mese. 

33. La pregherei d' un favore. 

36. Comandi pure liberamente , è 
un piacere per me poterla 
servire. 

DIALOGO 18. 

■ 

La Partenza. 

1. Ebbene, quando parte ella ? 

2. Non so ancora dirglielo di 
preciso. 

3. Aspetto anche lettere da gior- 
no in giorno. 

4. Avrei a pregarla di un gran 
favore. 
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5. Vorrei istantemente pregarla 
ad incaricarsi di una lettera. 

6. Ho proprio ambizione per po- 
terla servire. 

7. Quando posso spedirgliela ? 

8. Sarebbe più sicuro se Y aves- 
se preparata per dopo doma- 
ni. 

9. Perchè potrebbe benissimo 
darsi che partissi Giovedì. 

10. Posso pregarla del suo indi- 
rizzo ? 

11. Avrò un' altra volta Y onore 
di venirla a visitare. 

12. Non prendo ancora congedo 
da lei. 

13. Ne rimango dunque sicuro ? 

14. L'aspetto senza fallo. 

15. Si assicuri, verrò al certo. 

16. Spero che farà un viaggio ag- 
gradevole. 

17. La stagione è molto aggrade- 
vole. 

18. Quante leghe vi sono da qui 
aN? 

19. Com' è la strada ? 

20. La strada è sempre buona fi- 
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21. È molto sabbiosa, è diruppa- 
ta, è in salita, è molto erta. 

22. Le poste vengono ben servi- 
vite in questa strada? 

25. Molto lentamente , convien 
spesso attendere i cavalli. 

24. Quanto si deve pagare per 
cavallo ? 

25. So che ci sono due differenti 
strade da qui a.... 

26. Qual è la migliore , qual è la 
più corta ? 

DIALOGO 19. 
Il Viaggio. 
f . Il tempo è bello , ci vogliamo 
mettere in cammino per tem- 
po ? 

E attaccato, vogliono restar 
serviti ? 

2. Farò viaggio a piedi , a ca- 
vallo. 

Bramerei trovare qualche ri- 
torno. 

3. Quanto mi costerà per anda- 
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re con un ritorno ? 

4. In quanti giorni faremo que- 
sto viaggio ? 

5. È comodo il Legno ? 

6. È coperto ? Di quanti posti ? 

7. È la prima volta che ella viag- 
gia ? 

8. Ho viaggialo altre volte in 
strada ferrala, ed anche in 
vapore di mare. 

9. Via sollecita postiglione, avrai 
doppia mancia. 

10. Se non fai andar meglio avrai 
solo la tassa. 

11. Ferma, voglio sortire, 

12. La discesa è troppo ripida. 

13. Guarda un po' se i bauli son 
ben legati. 

14. Arriveremo presto ? 

15. Accendiamo la lanterna, fa 
troppo scuro. 

16. La neve che è caduta non la- 
scia discerner bene la strada. 

16. Dubito che abbiamo smarrito 

la strada. 
18. Domandiamolo a questo con- 
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ladino. 

19. Ehi ! siamo sulla buona stra- 
da per andare a . . ? 

20. È lontana la strada maestra ? 

21. Alcuno è salito fa che scenda. 

22. Qua , prendi il tuo denaro. 

23. Come ! non sei contento ? 

24. Non hai neppur meritato tan- 
to. 

25. Fate ungere le ruote. 

26. Gettate dell'acqua sulle ruote. 

27. L' acqua è buona ? è di fonte 
o di pozzo ? 

28. Potrcbbesi avere un bicchie- 
re di latte munto di fresco ? 

29. Potrebbesi avere delle frutta ? 

50. Ma via spicciatevi , non ho vo- 
glia di viaggiare tutta la not- 
te, tanto più che non avremo 
chiaro di luna. 

51. Vogliamo discendere ? 

52. No , non esco. 

33. Ma noi dovremo aspettare lun- 
gamente i cavalli ? 

34. Qui attorno la situazione è 
molto aggradevole, e potre- 
mo frattanto andare a visita- 
re questi contorni. 

35. Ho piuttosto voglia di dormi- 
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re , poiché sono due notti che 
non dormo. 

36. Guardi un po' se potessimo 
noleggiare altri cavalli. 

37. Pagherò volentieri qualche 
cosa di più. 

38. Cosa costa qui questo pezzo 
d' argento ? 

39. Qui non costa più di ... . 

40. Qui non è in corso. 

41. Potrebhc cambiare questa 
moneta ? 

42. Bramerei avere della moneta 
piccola. 

43. Verremo visitati alla vicina 
stazione ? 

44. Hanno niente di nuovo con 
loro ? 

45. Saranno obbligati di denun- 
ziar tutto. 

46. Si è adesso molto rigorosi, si 
visita tutto. 

47. Signori ! Hanno niente di con- 
trabbando , niente che sia 
soggetto a dazio ? 

48. Nulla, ecco le chiavi. La pre- 
go solo di andare con un po' 
di riguardo nel rivoltare le 
cose nostre. Ci sono varie co- 
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se fragili , e il tutto è bene im- 
pacchettato. 

DIALOGO 20. 
Il Pranzo. 

1. Cosa comandano da mangia- 
re? 

2. Un pranzo competente, mi- 
nestra e quattro piatti. 

3. Preparerò due minestre, riso 
e pasta d' uovo. 

4. Ha dei buoni vini ? 

5. Possiamo servirla colle mi- 
gliori qualità. 

6. Quanto si fa pagare per came- 
ra giornalmente ? 

7. Potrebbesi avere un barbie- 
re , un parrucchiere ? 

8. Rimarremo qui forse alcuni 
giorni, speriamo perciò che 
ci tratterà onestamente. 

9. Ha tavola rotonda o di com- 
pagnia? 

10. Per servirla, ho sempre una 
società numerosa ove si tro- 
vano molti forestieri. 

11. Si possono chiudere queste 
porte ? 

12. A che ore si va a pranzo ? 
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13. L'ora di pranzo è circa alle 
due dopo mezzogiorno. 

14. Andremo intanto a fare un 
piccolo giro nella città. 

15. Li prego di non tardare mol- 
to , poiché si andrà presto a 
tavola. 

16. Quanto si paga per persona 
a questa tavola rotonda ossia 
di società ? 

17. Non si paga che.... 

18. Vi è compreso pane e vino ? 

19. Si signore. 

20. Si sta molto a tavola ? Si ser- 
ve presto ? 

2!. Mangiano a questa tavola solo 
i forestieri , o vi vengono pur 
anche di quelli del luogo ? 

22. Che persone vi vengono più 
frequentemente ? 

23. Miei signori, vogliono restar 
serviti ? 

24. Discendiamo, saliamo dun- 
que. 

25. Favorisca ella di scodellare la 
minestra , di trinciare. 

26. Potrei pregarla a passarmi il 
pane ? 

27. Vorrebbe compiacersi di far 
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passare questo piallo ? 

28. Mi favorisca un poco di riso. 

29. Ecco la senapa ed i cocome- 
ri, scelga signore. 

30. Voglio trinciare questo arro- 
sto, intanto condite questa 
insalata. 

31. Mi favorisca V ampolletta del- 
l' olio e dell'aceto, il pepe 
ed il sale. 

32. Ne vuol prendere ? È delizio- 
so; incita r appetito. 

53. Cameriere ì Date qui quel 
vino. 

34. Ella non beve ? 

35. Ho bevuto ora. 

56. 11 vino e squisito, ma dà un 
un poco in testa. 

37. Mi favorisca la caraffa , voglio 
mettervi un poco d' acqua. 

38. Vorrebbe una fetta di lingua ? 
Una fetta di prosciutto ? 

39. Grazie, sono sazio e non man- 
gio più altro. 

40. Portate la frutta ! 

41. Pranza ella qui per il solito ? 
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42. Trovo che si serve un po' 
lentamente , ma il mangiare 
è buono. 

43. La serva doV è ? Sciacquate i 
bicchieri. 

44. Siamo così serrati Y uno con- 
tro r altro che dubito d'inco- 
modarla. 

45. Vorrebbe di grazia tirarsi un 
poco in là ? 

46. Così staremo meglio ambe- 
due. 

47. Passiamo nella sala per pren- 
dere il caffè ed i liquori con 
alcuni dolci. 

i 

DIALOGO 21. 
L' Invito. 

1. Mi farebbe il favore venire 
domani da me ? 

2. Non so se avrò tempo. 

3. Perchè non potrà ella venire ? 

4. Devo restare a casa. 

5. Aspetto visita. 

6. Devo andare in campagna. 

7. Ho dato ad alcuno un appun- 
tamento. 

8. Domani è giorno di posta, a- 
vrei molte lettere da scrivere. 
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9. Quando si tratta di farmi un 
piacere, ella ha sempre dei 
prelesti. 

10. Creda che lo farei ben volen- 
tieri se fossemi possibile. 

11. Ella lo potrebbe bene se il 
volesse. 

12. Ma domani sera almeno sarà 
libero. 

43. Oh ! questo sì. 

14. Le do parola d* esser da lei 

prima delle sei. 
f o. L' aspetto dunque al certo. 

16. Ne può essere sicuro. 

17. Inviterò anche alcuni amici. 

18. Spero che passeremo molto 
aggradevolmente la sera. 

19. Abbiamo passalo una sera ve- 
ramente piacevole. 

20. 11 temporale è passato , io po- 
trò ritornare a casa. 

21. Non la lascio andare, deve 
passare tutta la notte con noi. 

22. Ci divertiremo alla meglio. 

23. Ci darà V onore di mangiare 
la zuppa con noi. 
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24. V onore sarebbe dal mio can- 
to , m'a non mi è possibile. 

25. Ma pure .... 

26. Non posso in verità. 

27. La prego dispensarmene. 

28. Ma perchè dunque caro lei ? 

29. Se io non andassi a casa 

30 Lasciamo questi pretesti , e ci 

dia questo contento. 

31. Manderò da lei onde non si a- 
spetti. 

32. Troppa bontà , ma io ho an- 
cora qualche affare che non 
può essere differito. 

33. Non è che una scusa, teme 
solo di essere trattato male. 

34. Oh ! questo poi no certo, si 
sa bene che ella ha sempre 
di che trattare un amico. 

35. In una parola ella resterà qui. 

36. Questo sarà per un' altra vol- 
ta. 

37. Mi dispiace di non averla po- 
tuto persuadere. 

39. In altra occasione farò di tut- 
to per compiacerla. 
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DIALOGO 22. 
Il Compratore ed il Negoziante. 

1. Desidererei vedere alcune 
mostre de' suoi panni , i più 
fini, i più belli. 

2. Si compiaccia di dare una 
scorsa con tulto il suo como- 
do a queste mostre. 

3. È questo lutto il suo assorti- 
mento ? 

4. Questo è tutto ciò che abbia- 
mo in panni fini. 

5. Sono però questi i più mo- 
derni colori che si abbiano. 

6. Quanto dimanda al braccio di 
questo panno ? 

7. 11 suo ristretto è 12. Fiorini. 



8. Questo è troppo, poiché il 
panno non è poi così fino. 

9. Non le ho certo dimandato 
troppo. 

10. Al dì d'oggi i panni sono 
montati ad un prezzo enor- 
me. 

H. Questi tempi sono molto cri- 
tici pei mercanti. 

12. Spero che me Io lascerà per 
10. Fiorini. 
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13. Allora ci perderei certo più 

di un Fiorino. 
44. È ella determinata di com- 

prarlo ? 

15. Quanto ne abbisogna ? 

16. Vorrei farmi fare un soprabi- 
to. 

17. In tal caso ne occorreranno 
tre braccia e mezzo. 

18. Come è alto il panno ? 

19. Mi dica in una parola il ri- 
stretto. 

20. Non mercanteggio, il ristret- 
to glielho già detto. 

21. Abbisognerà della fodera per 
le braccia e la schiena. 

22. Vuol tela , frustagno ec. 



DIALOGO 23. 
Il Sarto. 

1. Può indicarmi un buon sar- 
to ? 

2. Ne conosco uno buonissimo. 
Ei lavora pei gran signori. 

3. Avrà da far molto , ed io de- 
sidererei avere un abito pri- 
ma di Domenica. 
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4. Ha molli lavoranti , se ella gli 
dà una buona parola , è pro- 
babile lo servirà come desi- 
dera. 

5. Ehi ! Francesco, andatelo a 
chiamare, e ditegli che l'a- 
spetto. 

6. Ei vii ne. 

7. Buon giorno ! Bramerei ave- 
re un abito per Sabbaio. 

8. Signore ! Il tempo è troppo 
corto, ed ho già molti abiti 
in opera. 

9. Via, se vuole può, e glie ne 
sarò grato. 

10. 11 giovine che lo fa avrà la 
mancia. 

11. In buon ora farò il possibile. 

12. Prenda la misura. 

13. Come lo desidera fallo ? 

14. Lo voglio fatto.... 

15. Sarà servilo. 

■ 

16. Ebbene, mi porta il vestito ? 

17. Eccolo, ho mantenuto la mia 
parola. 

18. Desidera provarlo ? 
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19. Sembrami siano le maniche 
troppo lunghe. 

20. La prego di scusarmi, vanno 
benissimo. 

21. Ov'è il resto del panno e la 
eimossa ? 

22. Ha il conto seco ? 

23. Per servirla. Eccolo. 

DIALOGO 24. 

Il Disgusto. 

1. Perchè è di si trista cera ? 

2. Non son punto di buon umo- 
re. 

Ho avuto un gran dispiacere. 
Non posso anche riavermi. 

Mi ha mollo irritato. 

3. Cosa le accadde mio caro ? 

4. Non ci voglio neppur pensar 
più. 

5. Non posso dunque saperlo ? 

6. La cosa lo interesserebbe po- 
co. 

7. Perchè dice questo ? 

Non mi conosce dunque an- 
ra ? 

Non sa dunque che il mio 
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cuore prenda parie a lutto 
ciò che la riguarda ? 

8. Ho avuto quistione col mer- 
cante — 

Mi ha mandalo un conto in 
cui mi pone a debito alcuni 
articoli già pagati. 

9. Non vuol saperne altro ? 

Ma non si è fatto far la rice- 
vuta ? 

10. Me la sono fatta fare, e Y ho 
perduta. 

L' ho cercata per tutto , tutta 
questa mattina. 
1 1. Ciò è certo affliggente. 

Rammenta se quando ha pa- 
galo , v 1 era nessuno in nego- 
zio ì 

12. Non eravamo che noi due. 

13. Se mi permette gli voglio 
parlare. 

14. Ella mi farà un sommo favo- 
re se riescirà a persuaderlo. 

Non è per Y interesse che mi 
dispiace , ma bensì per Y ono- 
re compromesso. 

15. Se vorrà prendersi a petto 
tutti i sinistri di questa vita, 
vi perderà la salute. 
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L' uomo di sua natura è cat- 
tivo. 

Non v' è che l'educazione del- 
la mente e del cuore che pos- 
sa rendere l' uomo migliore. 
Ove manca educazione , man- 
ca tutto. 

16. Ma oggi che r amore allo stu- 
dio è generale, ed ovunqne 
non si fa che erigere stabili- 
menti d' educazione , come è 
dunque che gli uomini non 
sono migliori ? 

Non è forse vero che oggi co- 
me jeri poco è la fede , meno 
I 1 erubescenza ? 

17. Ciò è vero, ma questo avviene 
ove T educazione della men- 
te non è congiunta a quella 
del cuore. 

Egli è perciò che sapienza 
e bontà rare volle sono con- 
giunte. 

Quindi conviene essere pre- 
parati , e rispondere agli e- 
venti colla indifferenza. 

18. La sua filosofia è eccellente, 
ma in pratica è difficile. 

19. li criterio dell' uomo si mani- 
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festa frenando il proprio sde- 
gno, ed acquista riputazione 
condonando V offesa. 

DIALOGO 25. 
Il Creditore ed il Debitore. 

ì. Sono lietissimo signore d' in- 
contrarla. Da varj mesi ella è 
invisibile. 

2. Effettivamente è lungo tempo 
che non ho il piacere di ve- 
derla. A dirle il vero sorto di 
rado. 

3. Per altro sono stato spesse 
fiate nella sua casa , e sempre 
mi è stato risposto, che ella 
non era in casa. 

4. Non le hanno detto una bu- 
gia , il mio portiere ha ordine 
preciso di non far entrare al- 
cuno. 

Quando si è , come io sono , 
carico d'occupazioni, si ama 
di esser solo , le visite incomo- 
dano. Sono però grandemen- 
te rammaricalo di essere stato 
privo del piacere di riceverla. 
3. Profitto dell' occasione per 
presetarle un piccolo conto. 
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6*. Mi dispiace che si pigli que- 
sto incomodo. Di grazia , co- 
me sta ? 

7. Benissimo. Ella avrà presente, 
, che ho avuto Y onore di som- 
ministrarle alcune mercanzie. 

8. La salute della sua stimabilis- 
sima consorte ? 

9. È ottima , grazie al cielo. Se 
ella volesse saldarmi questo 
conto, mi farebbe un gran 
piacere. 

10. Ed i figliuoli stanno sempre 
bene ? Sono in verità grazio- 
sissimi. Felice quel padre che 
ha una si amabile prole ! 

1 1. Ella è ben cortese. Si ricorda 

■ 

certamente che da tre anni 
in qua faccio premura per es- 
ser pagato. 

12. Ah, mille perdoni ! L'aveva 
dimenticato. Quando si han- 
no tanti affari per la testa ve- 
de bene . . . Quanto le deggio ? 



13. Fortunatamente ho il conto 
con me. Eccolo; esso è di cen- 
to Scudi. 

14. Bagatclla. (da se) Maledettis- 
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simo incontro. 

15. Certamente è una miseria per 
lei, ma io ho gran bisogno 
di contanti, mi farebbe un 
indicibile piacere se mi pa- 
gasse questa miseria. 

16. Ella lo dia. L'esaminerò e 
passerò quanto prima da lei. 

17. La prego piuttosto di entrare 
da me col denaro. 

18. Stia certo , ho adesso il suo 
conto, non lo dimenticherò 
certamente. 

11). Ella tiene il mio conto, ma il 
suo danaro io non lo tengo 
ancora. 

DIÀLOGO 26. 
Una Signora ed il suo Medico. 

1. Signora , è ella che mi ha fat- 
to chiamare ? 

È ella incomodata che mi ha 
fatto chiamare ? 

2. Non islò bene da tre giorni in 
qua. 

Ho un dolore di capo terribi- 
le, sento una stanchezza in 
tutte le membra. 
h. Mi lasci tastare il polso. Batte 
forte ; ha un poco di febbre. 
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h. Mi viene qualche volta voglia 
di vomitare. 

Ho delle nausee frequenti. 

5. Non ha ella anche male alle 
reni ? 

6. Signor si, V ha indovinato. 
Non è vero che sono mollo 
ammalata ? 

7. È un pezzo che non si è fatta 
salassare. 

8. Sono solamente due mesi che 
il chirurgo mi ha cavato tre 
oncie di sangue. 

9. In tal caso deve purgarsi. 

10. Che medicina mi ordina ? Non 
posso prendere che pillole. 

11. Non valgono niente in questa 
circostanza. 

Voglio darle una ricelta , che 
manderà alla spezieria. 

12. Purché la medicina non sia 
amara. 

13. Non tema niente. Non sarà 
che una decozione , addolcila 
con miele. 
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14. Manco male ! 

15. Ella ha bisogno di coroborare 
gli organi della digestione. 
Ha ella appetito ? 

16. Molto. 

17. Mi faccia vedere la sua lingua. 
È molto rossa. 

Prenda una bibita prima di 
andare in letto. 

18. Mi dà ella speranza di una 
pronta guarigione ? 

19. Fra quindici giorni le assicu- 
ro che ella sarà perfettamen- 
te ristabilita. 

Dopo che sarà ristabilita fa- 
rebbe volentieri dodici bagni 
di mare ? 

20. Ha ella forse Ietto nel mio 
cuore ? Questo è appunto ciò 
che da mollo tempo desidero 
di fare. 

Quanto tempo devo fermarmi 
in bagno ogni giorno ? 

21. Basta un ora circa. 

DIALOGO 27. 
Dei Lavori della Campagna. 

1. Ella ha buòna cera, caro si- 
gnore, credo che l'aria della 
campagna le faccia bene. 

2. Sto molto meglio dopo che ho 
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lasciato la città per darmi al- 
la coltura dei campi. 

3. Ov' è i¥ di lei Casino ? 

4. Quella fabbrica che ella vede 
con quel poggiolo in mezzo è 
il mio casino. 

5. Ella ha un grande e bellissi- 
mo podere. 

6. Bisogna averne molta cura. 
Tutti quei campi che vede là 
debbo farli arare. 

7. La terra mi pare un poco arc- 
. nosa, nondimeno i campi si 

possono far fruttare. 

8. Hanno bisogno di essere in- 
grassati di tempo in tempo. 
Crede che facendo asciugare 
queste paludi , io possa farne 
un prato da segare tre volte 
1* anno ? 

9. Senza dubbio, i prati voglio- 
no umidità. 

Qual grano fa seminare in 
questo momento ? 

10. Sono grani d' estate; non tar- 
deranno a germogliare ed a 
crescere. 

11. Crede* che la raccolta sarà 
buona quesf anno ? 
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12. Lo spero; non temo che la 

grandine. 

13. Ha gente abbastanza per mie- 
tere i suoi grani ? 

14. Signor no; quando ì grani so- 
no maturi prendo mietitori 
che tagliano i! grano colle fal- 
ci , e ne fanno covoni ; fanno 
così bene questo lavoro, che 
restano poche spighe da spi- 
golare. 

13. Fa ella battere il grano subi- 
to dopo aver messo i covoni 
neir aja ? 

16. Questa è un occupazione per 
r inverno ; quei che lo batto- 

» 

no si scaldano maneggiando 
il coreggiato. Dopo aver bat- 
tuto il grano lo sventano, 
ammucchiano la paglia , rac- 
colgono la pagliuzza , scelgo- 
no e crivellano il grano. 

17. Tiene cascina ? 

18. Si signore , è distante da qui 
un quarto di miglio. 

49. Veggo che ella è già molto 
pratico dell' economia rurale. 
20. Ne imparo ogni giorno di più. 
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DIALOGO 28. 
La Marina. 

1 . Se ella ha ordini da darmi di- 
sponga, sto per levare l'an- 
cora. 

2. Avete già spiegato le vele ? 

3. Tutto è pronto; non mi resta 
che a predere ancora della sa- 
vorra dopo di ciò profitterò 
del primo vento favorevole 
per uscire dal porto. ' 

4. Avete un carico intiero ? 

5. Tutto è pieno fino al castello. 

6. Ma non temete di esser preso 
dai nemici ? 

7. Mi burlo di loro. Il mio va- 
scello veleggia bene , è arma- 
to in guerra , ed ha venti pez- 
zi. 

Ho inoltre gente sana e co- 
raggiosa , le provvisioni non 
mi mancano, e sono provve- 
duto di polvere e di palle. 

8. Ma che fareste se il vostro va- 
scello urtasse contro una sec- 
ca ? 
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9. Noi altri marinari non pen- 
siamo a questo; sappiamo 
schivarle , ed abbiamo carie 
idrografiche per condurci. 

10. Non avete mai naufragato ? 

H. Due volle. La prima sulla 
spiaggia della Ghinea; si alzò 
un in rissimo temporale, ai 
tuoni dei cieli sembrava crol- 
lasse la terra , turbine e gros- 
sa tempesla ci minacciavano 
terribilmente. 

11 tempo infuriava ed il mio 
vascello fu staccato dalle sue 
ancore ; le onde in furore lo 
baitevano da ogni parte , e 
non polendo più ricovrarci 
nella camera , ci convenne sa- 
lire sulla coperta, e tenerci 
attaccali agli alberi per non 
essere gettati in mare. 
Finalmente la corrente tras- 
se la nave sullo scoglio. La 
chiglia fu spezzata , ed il sar- 
tiame disperso, lo con alcuni 
marinai ci salvammo come 
potemmo nello schifo a nuo- 
to, e sopra gli avanzi del va- 



259 

un» cfyDnfgs) nayS 
ona on^ten nrvj 

*|nyw oSiyp rrRtfj 

hz nnK , anjjjjD -F\p i 
pn rr#p nn cyi^je 

/*?VOD 0*Dtf / "INO 

nn , nnnp -nn oinrn 
{Tonni , rm -ìy uififttt 

y t; t : vt * 

. *otf n 1 ? rotfn 

tr»! f?» 1 Ho d :h 

, 17^0 n&riyj rr-JKrn 

'lJffi? ^31 

ny a un ima nae^» 

t • « - vv : v v t 

Sy n T7 R 73 «TOpiì 
n^ina mirti mpnn 

t v : t : v : t Jr : - 

. oy? nmn uafrn «'S jkot 

nr«pn u*?in obk pta 
matfn tk , D»n y^o Sa 

t ; IT T T« '*? 

osanni njwi n^nnn 
orbano n*j>vi*\rDK 
«a 1 ?» onsn Sjnjyifr 



260 

scello. 

12. Che spaventevole pittura ! 

13. La seconda volta fu nel golfo 
di Bengala. Alcuni flotti vio- 
lenti vennero a rompersi con- 
tro il vascello , ed un' onda 
grossissima vi piombò sopra , 
•eparò la ruota di poppa , e 
fece fare acqua. 

In un momento la sentina eb- 
be acqua all' altezza di cinque 
braccia, e se non avessimo 
lavorato come va , la nave an- 
dava a picco. 

14. Siete venuto mai alle mani 
con qualche corsaro ? 

15. Non è gran tempo che un Al- 
gerino si è scagliato sopra di 
me ali' improvviso. 
Avevamo il tempo in poppa 
e solcavamo verso lo stretto 
di Gibilterra. 

10 era occupalo alla bussola, 

11 timoniere era al limone , ed 
il suo sostituto non riconobbe 
il furfante, se non quando 
passò innanzi a noi , e ci salu- 
tò con una bordata intiera, 
che mi portò via il secondo 
albero del vascello, e mi cri- 
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vello le vele. 



In seguito venne all'abbordo, 
ma lo ricevei cosi bene che 
fu obbligato a fuggire a piene 
vele. 

Da quel giorno non Y ho più 
riveduto. 

16. L' avete scappata bella ; ma il 
il vostro vascello avrà soffer- 
to mollo. 

17. È vero senza dubbio, poiché 
i Turchi sanno sparare bene. 

Fummo costretti a rimorchia- 
re il vascello , finché potem- 
mo giungere ad un porlo, 
tanto le sarte erano in cattivo 
stato, e bisognò ancora cala- 
fatarlo. 

12. Ed ora veleggiate per le Indie 
orientali ? 

19. No, voglio raggiungere la 
squadra che va alle isole. 

20. Dov' è in questo momento ? 

21. Corseggia in questa spiaggia 
per cogliere alcuni vascelli 
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mercantili della gran floUa 
inglese. 

22. Ma non avete aneora innalbe- 
rato la bandiera tricolore ? 

23. Mi guarderò bene di farlo pri- 
ma d 1 aver raggiunto le altre 
navi. — Ah ! sento il tiro di 
partenza. Il vento si rinfre- 
sca, bisogna profittarne per 
metterci in alto mare. Addio ! 



24. Vi anguro un buon viaggio ! 

DIALOGO 29. 
Il Commeucio. 
Un Negoziante ed il sto Scrivano. 

1. Siete solo nel Banco ? 

2. Il copista è uscito per regola- 
re il conto con N. ... il cassie- 
re è andato dal Banchiere per 
riscuotere la Cambiale d' Am- 
burgo. 

3. Ed il giovine apprendista ? 

4. È andato in Dogana per riti- 
rare alcune balle arrivate da 
Francofone. 
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5. Escon tutti appunto in giorno 
di posta quando ho più biso- 
gno di loro. 

Spedite subito questa cassa di 
generi di vetro. 
Fate memoria della fattura ed 
aggiungete dieci scudi per 
provisione, imballaggio ed al- 
tre spese. 

Scrivete ancora una polizza 
di carico (di condotta). 
Il Facchino è pronto a pren- 
dere la balla per caricarla ? 



6. Me ne occupo subito. 

7. Quando avrete finito farete il 
conto del Sig. N. . . . 

8. È fatto; eccolo. Facendo la de- 
duzione di ciò che le ha for- 
nito, e di tutto quello che ha 
pagato a conto , le sono dovu- 
ti ancora cento scudi, pei qua- 
li farebbe un obbligo pagabile 
a tre mesi. 

9. Questo termine è troppo lun- 
go, sono pagamenti che a- 
vrebbe dovuto rimborsarmi 
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da lungo tempo. 

10. Dice che ha sofferto gravi 
perdite e che non ha danaro 
in cassa per adesso. 

1 1. Così parlano tutti i cattivi de- 
bitori, i miei creditori non mi 
danno un giorno di respiro. 

12. Ella è per altro solido, ha 
sempre fatto onore a* suoi af- 
fari. 

14. Siete stato dal sensale per far 
negoziare la cambiale sopra 
Basilea ? 

14. Non ancora: sono stato obbli- 
gato di scrivere al nostro spe- 
dizioniere circa il barile d' a- 
cquavite, di cui accenna che 
non conosce la destinazione. 

15. Quando ha scritto , non aveva 
ricevuto la lettera d' avviso ; 
attualmente sarà nelle sue 
mani. 

16. Che risponderò al nostro cor- 
rispondente d' Anversa , che 
le propone carne di bue sala- 
ta da cambiarsi con pietre fo- 
caje. 
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17. Non posso accettare la sua 
proposizione, atteso che que- 
sto articolo non trova esito 
in questo momento.. 

18. Che ha deciso circa quel mer- 
cante forestiere che le diman- 
da diverse mercanzie ? 

19. Se ritorna , ditegli , che gli da- 
rò buon peso e lo sconto del 
cinque per cento, se vuol pa- 
gare a danari contanti. 

20. Non si contenterà di un gua- 
dagno così tenue. 

21. Quanto importa la sua do- 
manda ? 

22. Mille scudi circa. 

23. Ebbene , se mi pagherà in 
oro, gli farò lo sconio del sci 
per eento, e non gli conterò 
la tara. 

24. Ha Ietto la circolare della ve- 
dova N. colla-quale annuncia 
la morte di suo marito ed il 
fallimento del negoziante N ? 

25. Non ho ancora avuto tempo 
di leggerla. Continua sotto la 
medesima dilla ? 
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26. No, si ritira dal commercio. 
I fratelli N. che hanno acqui- 
stalo i capitali, restano inca- 
ricati della liquidazione del- 
l' attivo e passivo. 

27. Credo che abbiamo un conto 
indietro con questa casa. 

28. Si ; lo cstarrò , e se non vuo- 
le trarre sopra loro , può ri- 
cuoprirsi dell'ammontare con 
mercanzie. 



Essi negoziano in lana , dro- 
ghe, coloniali e pellami. 



Fanno anche le commissioni , 
e non prendono che una pic- 
cola provvisione. 

29. Scriverò loro ; e potremo for- 
se fare assieme affari di reci- 
proco vantaggio. 

50. C è ancora un altro affare : 
ho sentito jeri dai doganieri 
che le sono state arrestate e 
confiscate alla barriera trenta 
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balle di cotone come mercan- 
zia Inglese. 

■ 

31. S' ingannano, è cotone di Le- 
vante. 

Andrò subito dal Direttore 
delle Dogane a fare la mia di- 
chiarazione, e produrre gli 
attestati d' origine. 

32. V è uno fuori che vuol par- 
lare con lei. 

33. S' accomodi. 

34. Ho l'onore di presentarle da 
accettare una lettera di cam- 
bio tirata sopra di lei. 

35. Vediamo signore. 

Non posso accettarla , poiché 
non ho avviso nè fondi dal 
traente. 

Riconosco però la firma. 

La pagherò il giorno della 
scadenza , se fra questo tem- 
po riceverò i suoi ordini. 

36. ISon dovrei farla protestare ? 



267 

iti m ^[rfh^ 
rnmp itn^TOTSW? 
. warK rvoSop rujan 

.rrro TS?p Ha 
rr a 1W1 nny_ 

hy_ nrryeo ntrj iTaai 
.Dfp iqwfif oipeb 
pna TDiy nnss 

J r • - : 

. Ito; £ 

wana dwi vhmj no + 
, rf^y r am iDtf ^Nt 

" . amari ^on ans*? 

■»Dvy a^nnn*? w ^rw 
ntaWn tya <a pe., uni^? 
p* bai oV?a ^jrrìn rfj 

. !1DD 010 n»3 

I T *» ! 

«vi mrrtf Tao ijk 
.TOtfn tya now 

anpa on nutfa amari 
•>S« ama 1 n^n o"p;n 

— • • V T - T ~ 

njjtytf rmsyst 'risa 



Digitized by Google 



568 



37. Ella può risparmiare le spese 
del protcslo. 

38. La riverisco, signore. 
59. A buon rivederla. 

40. Domani è giorno di mercato, 
fate mettere le balle di cana- 
pa in magazzino perchè vo- 

■ 

glio procurarne la vendila. 

41. Non so se i canapai abbiano 
finito i loro lavoro. 

42. Nel venturo mese vi sarà la 
fiera in Lipsia , verrete meco 
e faremo acquisto di .... 

DIÀLOGO 30. 
Il Maestro cogli Scolari. 

4. 1 miei rispetti, sig. Maestro. 

2. Addio caro alunno. Come è 
che avete tardato tanto a ve- 
nir in iscuola ? 

3. Scusi signore , non ho potuto 
dormire questa notte dal gran 
caldo, ed il sonno mi ha pre- 
so invece questa mattina ; con 
tutto ciò non credo che sia 

■ 

tardi. 

4. Come non è tardi ? Avete oro- 
logio ? Osservate che ora è. 
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5. Sono le nove. 

6. Ebbene, ed i vostri compagni 
è di già un' ora che stanno a 
studiare. 

7. Mi dispiace molto di aver per- 
duto un' ora di lezione. 

8. In che vi siete occupato jeri 
sera? 

9. Ho ripassato la lezione della 
grammatica italiana, ed ho 
sciolto un problema d'arit- 
metica. 

10. Perchè non avele messo in 
nitido le lettere commercia- 
li ? 

11. L'avrei fatto, ma mi era di- 
menticato il libro in iscuola. 

12. E vostro fratello in che si è 
occupalo ? 

13. Ha ripassato la lezione di geo- 
grafia, indi ha letta la storia 
della scoperta d' America. 

14. E perchè non è venuto oggi 
alla scuola ? 

15. È andato questa mattina in 
campagna collo Zio. 

16. Quanto mi dispiace nel vede- 
re un giovine di tanto crite- 
rio fuggire lo studio ! 
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Vedrete un giorno quali sa- 
ranno i frutti di chi trascura 
gli studi , in confronto di chi 
ne è diligente ed assiduo ! 
Godo nel manifestare seco voi 
la mia compiacenza per la 
vostra attenzione, ed il vo- 
stro trasporto per le scienze. 
Sedetevi accanto dei vostri 
colleghi, occupiamoci delle 
nostre lezioni, e prestate tut- 
ta la vostra attenzione. 
Studiate con impegno se vo- 
lete far progressi. 

17. Ben volentieri. In che ci oc- 
cupiamo oggi 1 

18. Ho già dato un tema di lette- 
ra di congratulazione colla 
sua risposta , da farsi in ebrai- 
co. 

19. Non so parlare in questa lin- 
gua , come posso fare a scri- 

( verla ? 

20. Per parlar bene e scriver me- 
glio bisogna alternar glieser- 
cizj. 

Tutte le cose sulle prime pre- 
sentano delle difficoltà. 

21. Ci dà oggi lezione di Sfera ? 

22. Si , e faremo anche un poco 
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di lettura del Tasso , uno dei 
poeti classici. 

23. Quando passeremo agli stud] 
di Reltorica, Algebra e Filo- 
sofia ? 

24. Secondo Y esito degli esami , 
così vi farò progredire in al- 
tri studj. 



Approfittate dei mesi di va- 
canza per ripetere le lezioni. 

< 

Il vantaggio dello studio è 
sempre relativo all' assiduità 
nelle ripetizioni. 
25. 1 di lei ricordi sono cucili del 
più santo amore. 
Se mi permette vorrei farle 
una dimanda. 

26. Domandale liberamente. 

27. In che mese avranno luogo 
gli esami in quest' anno ? 

28. In quest' anno gli esami pub- 
blici si faranno nel mese di... 



Conviene presentare anche 
un saggio di calligrafia tede- 
sca, francese, ebraico scrit- 
turale e rabbinico. 
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All'apertura delle scuole, vi 
saranno gli esami di ammis- 
sione. 

Ora prestatemi attenzione. 

29. Siamo ansiosi d' approfittare 
de' di lei insegnamenti. 
Avremmo molto trasporto 
per la Geometria, lingua 
Francese , Disegno e Musica. 

30. Anche questi studj si potran- 
no fare , ma a tempo debito. 

Io mi compiaccio di questo 
vostro trasporto, ma solo col- 
la perseveranza vi potrete 
convincere che : 
La Scienza è un ben tale 

che consola non sol 

rende immortale. 



FIN 
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26. Degli alberi infruttiferi. 
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Parte seconda. 

Alcuni modi di dire. 



1. Modi di dire per esprimere 
alcuni nomi. 

2. Modi di dire relativi alle 
stravaganze dei tempj. 

3. Modi di dire relativi alle o- 
perazioni della cucina. 

4. Modi di dire relativi ai la- 
vori di Agricoltura. 

5. Modi complimentosi. 
Pregare e Consentire. 
Ringraziare. 
Rifiutare e Scusarsi. 
Cerimonie. 
Consultare. 

Andare , Venire e Tornare. 
Gioja e Fastidio. 
Udire e Comprendere. 
Conoscere, Dimenticarsi e 
Ricordarsi. 
Delie ore. 

6. Locuzioni diverse. 

7. Sentenze. 
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8. Modi di dire relativi alla 
scrittura delle Lettere. 
Varj generi di lettere. 
Titoli di Lettere. 
Sottoscrizioni di Lettere. 
Soprascritte di Lettere. 
Chiuse di Lettere. 
Introduzioni di Lettere. 
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Parte terza. 

Dialoghi Famigliari. 

1. Lo studio della Lingua E- 
braica. 

2. L' arrivo all' Albergo. 

3. Il Viaggiatore. 

4. Lo studio d'una lingua stra- 
niera. 

5. L' Indisposizione. 

6. La Passeggiala. 

7. La Visita. 

8. La Conversazione. 

9. La Sera. 
10. Il Mattino. 



1 1. 11 Marito e la Moglie. 

12. La cucina e l'apparecchio 
della tavola. 

13. Il Governo della casa. 

14. Per iscrivere Lettere. 

15. Il Giuoco. 

16. Il Teatro. 
17. 11 Forestiere. 
48. La Partenza. 

19. Il Viaggio. 

20. Il Pranzo. 

21. L'Invito. 

22. Il Compratore ed il Nego- 
ziante. 
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202. 
205. 
207. 
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23. Il Sarto. 

24. 11 Disgusto. 

25. Il Creditore ed il Debitore. 

26. Una Signora ed il suo Me- 
dico. 

27. Dei Lavori della Campagna. 

28. La Marina. 

29. Il Commercio. 

30. II Maestro cogli Scolari. 
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